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Una sconfitta LA POLITICA ATLANTICA E' SEMPRE PIÙ' FONTE DI DIVISIONE 

•partili crisi in Francia rivela 
r opposizione popolare al riarmo 

Il governo francese, che appena 
sei giorni fa si era salvato dalla 
sconfitta per soli tre -voti di mag 
gioranza, lunedì è stato rovescia 
to dall'Assemblea nazionale fran 
cese con una votazione di sfidu­
cia tra le più nette: 243 voti fa­
vorevoli a Pleven e 341 contrari. 

Il governo è caduto su due 
questioni: il licenziamento di al­
cune decine di migliaia di ferro­
vieri e In liquidazione di una se­
rie di misure di previdenza, con­
quistate dopo la liberazione dai 
lavoratori francesi. II senso im­
mediato e lontano di queste mi­
sure è chiaro: pescar danaro nel 
bilancio dello Stato per fronteg­
giare le spese di riarmo, vecchie 
e nuove, e in definitiva farle pa­
gare ai lavoratori francesi. Ple­
ven conosceva l'estrema impopo­
larità delle sue proposte, ma pa­
gava una cambiale che veniva a 
scadenza: la cambiale firmata 
agii americani e per la cui riscos­
sione gli americani avevano fis­
sata una data precisa: la confe­
renza atlantica del 2 febbraio a 
Lisbona. E' stato rovesciato: ro­
vesciato dalle spese di riarmo, an­
zi dall'odio popolare contro le 
epese di riarmo e dal rifiuto dei 
lavoratori francesi di accollarse­
le sulle spalle. 

Vi è poi il motivo non detto 
della crisi: il riarmo tedesco. 
Non è un caso che Pleven venga 
rovesciato nei giorni in cui crol­
la come ciarpame la mascheratu-
xa federalistica di Strasburgo e 
lascia scorgere dietro di se, a tut­
ti gli europei e prima di tutto ai 
francesi, il volto odioso delle di ­
visioni naziste. La sconfitta più 
grave di Pleven è senza dubbio 
il fallimento, di questi giorni, 
della costruzione con cui egli ave­
va tentato di nascondere la re­
surrezione della "Wehrmacht, vo­
luta dagli americani e da lui sot­
toscritta. Egli paga per questa 
sua soggezione agli americani e 
per non esser riuscito a celarla 
ormai al popolo francese. I so­
cialdemocratici hanno tentato si­
no all'ultimo di salvarlo, ma 
hanno dovuto cedere e buttarlo a 
mare per non pagare, essi stessi, 
uno scotto troppo grave: è pesan­
te oggi prendersi la responsabili­
tà di dissanguare la Francia e af­
famare i lavoratori francesi per 
aprire la sirada in definitiva a l ­
l'egemonia del militarismo tedesco 
in Occidente. 

Aggravamento delle spese mili­
tari e riarmo tedesco sono i car­
dini della politica americana in 
Occidente; e questo è il significato 
internazionale della crisi francese. 
Perciò gli imperialisti americani 
sentono lo scacco di Pleven non 
solo come la sconfitta di un loro 
uomo, ma della loro politica. Più 
ancora che del rinvio della con­
ferenza atlantica di Lisbona, essi 
devono essere allarmati della 
impossibilità di far accettare agli 
europei la loro politica, e persino 
della difficoltà di raccogliere in­
torno ad essa una stabile mag­
gioranza parlamentare. Per assi­
curarsi questa maggioranza par­
lamentare gli americani, attra­
verso i loro agènti in Francia, 
hanno manipolato nel modo più 
sporco le leggi elettorali, hanno 
violato norme di vita democratica 
che avevano una tradizione glo­
riosa e radicata in Francia, in­
troducendo il più sfacciato regi­
me di discriminazione politica, 
occupando militarmente zone del 
Paese, operando ricatti. Questi 
mezzi non sono riusciti a dare né 
pace, né stabilità alla Francia; 
anzi l'hanno gettata nella crisi 
e nel marasma. In due anni si 
sono succeduti al potere sette go­
verni; il massimo che un governo 
è riuscito a durare sono stati sei 
mesi; gli scandali e la corruzio­
ne sono dilagati nelle vecchie 
classi dirigenti. La ragione è che, 
fatta una legge elettorale truf­
faldina e comperati alcuni mi­
nistri. prima o poi bisogna fare 
i conti con le masse, con i bisogni 
e le aspirazioni di coloro che as­
sicurano la vita e la floridezza 
di un Paese: ì lavoratori Ieri a a 
influente giornale conservatore 
americano, il Nem York Times, 
riconosceva amaramente che alla 
base della crisi francese vi è « i l 
malcontento delia classe operaia, 
che non ha avuto la sua parte 
nella distribuzione della ricchez­
za e del potere politico». Con­
fessione più cocente della con­
traddizione che esiste fra la po­
litica atlantica ê  il progresso di 
un popolo non si poteva dare. E 
qui il discorso si allarga. 

Si parla di crisi della .deaio^ 
crazia in Francia e negli altri 
paesi dell'Occidente. Ma in che 
sta questa crisi se non nella rot­
tura, consapevole e deliberata, 
con la parte avanzata del popo­
lo? Da che nasce la instabilità 
dei governi, il discredito delle 
istituzioni democratiche, la «fi­
ducia e la delusione se non dal 
tentativo, fazioso e disperato, di 
escludere da una qualsiasi par­
tecipazione al potere le classi che 
sono il naturale fondamento e 
la forza del regime democratico? 
I piagnoni, che lacrimano sul pe­
ricolo gollista e fascista e cerca­
no in esso un alibi a i loro com­
promessi, sanno molto bene che 1 
• nflàiti «trebberò rapidaaeate 

• * -* m Francia 

// filo-gollista Pineau incaricato - Una dichiarazione di Duclos 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — »<La crisi ministe­
riale aperta ieri è provocata dalle 
crescenti contraddizioni che si ma­
nifestano fra le esigenze degli oc­
cupanti americani e gli interessi 
vitali del popolo francese « — ha 
dichiarato ' il compagno Jacques 
Duclos, segretario del P.C. fran­
cese, quando è uscito oggi dal Pa­
lazzo del Ministero, dov'era stato 
convocato dal Presidente della Re­
pubblica per le consultazioni d'uso. 

«Il P.C. francese—1 egli ha ag­
giunto — è cosciente delle sue re­
sponsabilità, pensa che per tener 
conto degli interessi e della volon­
tà del paese bisognerebbe orien­
tarsi verso la costituzione di un 
governo composto di uomini riso­
luti a ristabilire l'indipendenza 
nazionale e la salvaguardia della 
pace, sulla base di un programma 
minimo che tenda al mantenimen­
to integrale delle conquiste sociali 
ed al risanamento economico del 
paese nel rispetto della laicità e 
delle libertà democratiche». 

Il programma che i comunisti 
francesi propongono in questi mo­
menti cruciali per gli interessi del­
la nazione francese, posta di fronte 
al bilancio fallimentare della po­
litica atlantica, si basa su questi 
principi enunciati dal compagno 
Duclos. E' un programma unitario, 
che permetterebbe a tutti i fran­
cesi di agire per la salvezza della 
loro patria: esso chiede la denun­
cia dei patti aggressivi che privano 
la Francia della sua- Indipendenza, 
la fine dell'occupazione americana, 
il disarmo della Germania, la ri­
duzione degli armamenti, la pace 
col Viet Nam, i l ritorno alla col­
laborazione commerciale con tutti 

Respinto categoricamente da tut­
te quelle forze reazionarie che ap­
poggiano in Francia la politica 
atlantica, questo programma può 
ottenere larghissimi consenti fra 
la popolazione. Nel paese si fa 
strada sempre più l'idea che la 
Francia non può ritrovare né tran­
quillità, né prosperità, senza un 
nuovo orientamento della sua po­
litica estera verso l'obiettivo della 
pace. 

Le Monde dichiara che oggi, per 
la prima volta, non ci può scrivere 
che non esista per la Francia «al ­
cuna diplomazia di ricambio»; e 
giustifica questa sua affermazione 
sottolineando come in ogni gruppo 
politico si manifestino delle cor­
renti «favorevoli ad una revisione 
dei nostri impegni internazionali, 
in funzione delle nostre possibili­
tà». La reazione francese è oggi 
divisa. 

Auriol ha designato, questa sera, 
come successore di Pleven, il so­
cialdemocratico Pineau: i l Presi­
dente della Repubblica ha voluto 
rispettare cosi la tradizione che 
vuole sia \m membro del gruppo 
che è all'origine della crisi a ten­
tare per primo di risolverla. Quan­
to all'uomo, la sua «celta è caduta 
su colui che viene considerato da 

tutti come « i l gollista della social­
democrazia », l'agente di De Gaulle 
in seno a questo partito. 

Egli dirà domani mattina se ac­
cetta la missione che gli è stata 
affidata. Ma qualunque sia la sua 
risposta, unto lascia prevedere che 
il suo eventuale tentativo si con­
cluderà con un grojso fallimento. 
Si continua perciò a parlare delle 
due soluzioni verso le quali ten­
dono le due frazioni della borghe­
sia france-ie: l'ingresso dei gollisti 
nel governo o il ritorno dei social­
democratici ali» poltrone ministe­
riali. 

Dietro queste due soluzioni, .. • 
terza se ne prospetta: creare un 
ministero che comprenda e una 
parte dei gollisti e una parte dei 
socialdemocratici. 

Ma, per il momento, tutte queste 
soluzioni sono rese impossibili da 
quelle stesse cause che hanno pro­
vocato la caduta di Pleven: l'osti­
lità popolare contro il riarmo 
atlantico e le sue conseguenze co­
stringe i gruppi pro-americani a 
mantenersi su posizioni di recipro­

ca intransigenza, che ritarderanno 
la formazione del governo almeno 
di qualche settimana. 

Il pericolo di un ricorso al fa­
scismo sotto forme legali è meno 
che mai trascurabile: le trattative 
fra gli uomini del generale e i 
dirigenti di altri partiti atlantici 
continuano fra le quinte. Ma una 
soluzione di questo genere ee tro­
verebbe già sul piano parlamenta­
re notevoli ostacoli, può e deve es­
sere impedita dalla resistenza di 
tutto un popolo che nella stragran­
de maggioranza è profondamente 
ostile alle ambizioni dittatoriali dei 
politicanti fascisti. 

A Washington, nei circoli diri­
genti americani, si è reagito alle 
notizie sulla crisi francese con ma­
nifestazioni di dispetto che non è 
stato possibile nascondere. Si teme, 
oltre Atlantico, che la mancanza di 
un governo in Francia compromet­
ta tutto il programma, molto nu­
trito, del blocco atlantico per i 
prossimi mesi: la conferenza di l i -
sbona, quella sull'esercito europeo, 
le gravi trattative che cominceran­

no venerdì nella capitale america­
na fra i capi di S. M. delle tre 
potenze occidentali per estendere 
la guerra nel sud est dell'Asia, ri­
schiano di essere paralizzate dalle 
incertezze in cui si troveranno i 
delegati francesi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Belgio respinge 
l e r i c h i e s t e dtf H a r r i m a n 

BRUXELLES, 8. —' In una nota 
indirizzata alla segreteria del NATO 
il Belgio ha respinto le richieste 
del « comitato dei tre » per un'ulte­
riore intensificazione del rianno. 
La nota dichiara che le richieste 
del comitato, presieduto da Har­
riman, sono fondate su una valu­
tazione arbitraria della situazione 
economica del paese. 

Un adempimento delle richieste 
di Harriman, dichiara ancora la 
nota, porterebbe il Belgio ad assu­
mersi obblighi superiori «He sue 
possibilità. 

A DUE ANNI DALL' ECCIDIO DI MODENA 

Oggi in Emilia 
sciopero generale 

La decisióne presa dalle C.d.L emiliane per rea­
gire al divieto poliziesco di onorare i 6 martiri 

U compagno Giorgio MaJenkov. 
Segretario del C. C. del P. C. (b), 
e vice Primo Ministro dell'URSS 
ha compiuto 50 anni. In tale oc­
casione il C. C. del P. C. (b) ed 
il Consiglio del Ministri del­
l'URSS gli hanno inviato il se­
guente messaggio di auguri: « Nel 
giorno del vostro cinquantesimo 
compleanno, ci congratuliamo vi­
vamente con voi, allievo di Le­
nin. collaboratore del compagno 
Stalin ed eminente dirigente del 
Partito comunista e dello Stato 
sovietico». Per i meriti da lui 
acquistati nell'attività di Governo 
e di Partito, il compagno Malen-
kov è stato insignito dell'* Ordine 
di Lenin », la più alta onorificenza 

dell'Unione Sovietica 

MODENA. 8, — La popolazione 
modenese si appresta a celebrare 
solennemente i sei operai Caduti 
nella tragica mattina del 9 gen­
naio 1950 mentre riaffermavano il 

jloro diritto al lavoro e alla vita. 
ì La manovra delle autorità go­
vernative per limitare in ogni 
modo la portata delle manifesta­
zioni non ha sortito altro esito 
che quello di rafforzare lo sdegno 
dei lavoratori e della cittadinanza. 

In città sono già stati affissi i 
manifesti che accompagnano alla 
immagine dei sei caduti l'esalta­
zione delle lotte popolari per im­
pedire il ripetersi di simili igno­
minie e stabilire un clima di di­
stensione, di lavoro, di pace e di 
maggiore giustizia per tutti. 

Questo sarà il sentimento che 
accompagnerà domani, nove gen­
naio, la popolazione modenese nel 
suo pellegrinaggio al Cippo delle 
Fonderie Jliunite. B. lavoro sarà 
comunque sospeso a partire dalle 
ore 10 sino alle 12; una prima 
commemorazione avvarrà nelle 
fabbriche, sul luoghi di lavoro, 
mentre delegazioni provenienti da 
ogni parte recheranno pei omag-

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

f successi e le esperienze delle masse 
nelle lotte in difesa della pace e del lavoro 
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Lunedi mattina, alle «\30, 9. 
Comitato Centrale del Partito ha 
ripreso i suoi lavori ascoltando 
la relazione del compattilo Luigi 
Longo, vice segretario del PCI 
sul secondo punto all'ordine del 
giorno: «Successi ed esperienze 
dal VII Congresso a d oggi» . 

A nove mesi dal congresso — 
inizia Longo — possiamo fare un 
primo bilancio dell'applicazione 
delle direttive del Congresso. 
Già i risultati del primo turno 
delle elezioni hanno attestato la 
crescente forza e vitalità del Par­
tito e del movimento operaio e 
lo slancio e la rapidità con cui 
proseguono S. tesseramento del 
Partito e quello della CGIL per 
il 1952 lo confermano. Dopo aver 
notato come l'unità d'azione con 
U Partito socialista sia l'elemento 
fondamentale della politica del 
movimento operaio e della sua 
influenza nella vita politica i ta­
liana, Longo ricorda che gli o b ­
biettivi fissati dal VII Congresso 
si possono riassumere in queste 

esigenze: governo di pace, pol i ­
tica di lavoro, unità della classe 
operaia. Questi obiettivi orien­
tano 11 cammino del popolo ita­
liano e ne costituiscono la sola 
speranza di salvezza nel momen­
to in cui più che mai s i pone la 
tragica alternativa: guerra o pa­
ce, riarmo o pane, degradazione 
sociale o rinascita e progresso. 

A questo punto i l compagno 
Longo ricorda i nuovi e gravis­
simi passi verso la joterra com­
piuti negli ultimi nove mesi dal 
nostro governo che anziché agire 
almeno da freno alla politica 
americana di corsa a l riarmo e 
alla guerra, si presta ad esserne 
strumento di eccitamento, a fa-

Tatti 1 compagni sanatari ap­
partenenti alla Commilitone IH 
(Affari Esteri) sono tonati ad 
essere presenti alla riunione 
della Commissione stessa che 
avrà laegw domani 19 alle 
ore l t . 

re la parte dell'asino di punta 
nel traino dei bellicisti. aV natu­
rale che in queste condizioni e di 
fronte a così tragiche prospetti­
ve ai vada sempre più. estenden­
do l'aspirazione e la lotta per un 
governo di pace. Oggi l e forze 
popolari non sono più sole in 
questa lotta, ma essa impe­
gna ormai gli strati sociali più 
diversi e anche elementi rappre­
sentativi e dirigenti di questi 
strati che sentono la vergogna 
di sentirsi cittadini d i un paese 
minorato, presidiato dallo stra­
niero, soggetto a un regime di 
capitolazione. La politica d. e. che 
trae le estreme conseguenze del 
Patto Atlantico offende anche chi 
accettò quell'alleanza fidandosi 
delle proclamate intenzioni paci­
fiche dei suoi sostenitori e i l lu­
dendosi che essa potesse signifi­
care una coalizione di Uberi s 
uguali e non una soggezione i l l i ­
mitata all'imperialismo america­
no. €3ò è pjcovato, tra l'altro, dal 
'sorgere dell'Intesa parlamentare, 

I COLLOQUI DI CHURCHILL NELLA CAPITALE AMERICANA 

Tranian 
ai piani 

esige l'adesione inglese 
militari eolitro la Cina 

R prtaaar iapasa Mutata a aara a sva so uaavaaiiva evi aaaajti ai «tana, esima M Taaaaa 

•AL nomo COtlUfOlaraTE 
LONDRA, t — L'inattesa con-

vocazione * Washington della 
conferenza militare anglo-franco­
americana che dovrà discutere la 
situazione nell'Asia sud-orientale 
ha aggiunto credito al le voci che 
ieri circolavano qui circa i l piano 
che Trucnan avrebbe posto d i ­
nanzi a Churchill per r a p a tuia 
di un accendo fronte contro la 
Cina. 

Sia che i francesi, informati 
dell'andamento dei colloqui di 
Washington, abbiano chiesto la 
conversazionr» tripartita, s ia che 
gli inglesi l'abbiano sollecitata 
per trovare da parte francese un 
appoggio nella loro resistenza a l ­
le pressioni americana, è difficile 
ormai dubitare che negli sezr,-" 
di vedute avvenuti fra i l presi­
dente e d il premier britannico 
sulla situazione in Asia, Truman, 
da parte sua, abbia avanzato pro­
positi orofondarnerte contrastan-
^H^BBSSSSSa i^^=:S3^aESBBCSSS=SB 

solo che fosse abbandoaata la po­
litica dì rottura delle forze de­
mocratiche, la politica dell'anti­
comunismo atlantico. 

La Francia ne ha dato nel pas­
sato la prova e l'esempio: nel *5* 
quando l'unita popolar- e repub­
blicana liquidò in breve tempo 
la sedizione fascista, e nella Re­
sistenza, quando questa unità fu 
t'anima del fronte nazionale che 
riportò la splendida vittoria sui 
nazisti. Perciò la politica atlan­
tica di discriminazione ê  di lot­
ta anticomunista è il primo ne­
mico della democrazia in Fran­
cia e il tostanziak alleato del fa-
s ò s i a D e Gaulle. E qwarta erìsi è 
la sna c r i s i 

ti col comune punto di vista an­
glo-francese espresso da Cbur 
chili. 

Secondo l'Inghilterra e la Fran­
cia. i capisaldi da tenere in Asia 
sono la Malesia e l'Indocina. Lo 
ostinarsi a combattere in Corea 
vorrebbe dire sperperare uomin! 
ed armamenti c h e potrebbero e s ­
sere impiegati per rafforzare 
quei due capisaldi fondamentali. 
Occorre perciò decidersi ormai a 
chiudere la partita coreana, s e 
non con ama sistemazione polit i ­
ca, almeno con u n armistizio. A 
questo, Truman ed i suoi consi­
glieri rispondono che 1'America 
non può dichiararsi sconfitta in 
Corea concludendo una tregua e 
che tutto quello che può fare è 
di rinunciare a nuove grandi of­
fensive e limitare le operazioni 
militari a l roactenimento del 
fronte attuale. Ma lo Stato Mag­
giore americano sostiene che la 
Corea del Sud può essere tenuta 
solo a condizione che nuovi a t ­
tentati militari vengano creati 
lungo le frontiere meridionali de l ­
la Cina trasferendo le truppe oi 
Ciang Kai-Scek nel Siam ed in 
Birmania, ed impiegandole in 
una larga offensiva contro il ter­
ritorio cinese. 

Senza contare — aggiungono gli 
americani — che un'offensiva del 
Kuomindan contro la Cina m e ­
ridionale potrebbe riuscire ad a g ­
girare al le spalle l e forze di Ho 
Chi Min facilitando il compito 
dei francesi in Indocina mentre, 
attraverso il Siam, i mercenari 
di Ciang potrebbero collaborare 
con le truppe britanniche per 
chiudere i n una morsa i patrioti 
malesi. 

GH fngkai hanno manifestato 
viva opposizione a questo piano 

proprio in 

dono che esso, senza garantire 
un alleggerimento degl i impegni 
militari i n Corea, rischierebbe di 
collegare le operazioni in Male­
sia e quelle dei francesi in Indo­
cina, con l'attacco del Kuomin­
dan al territorio cinese. Cosi la 
questione coreana si è incagliata 
su questa sostanziale divergenza 
tra i propositi americani e le ve ­
dute britanniche: Truman e 
Churchill non hanno potuto fare 
altro che rinviarla alla seconda 
fase dei loro colloqui, la quale. 
avendo luogo la prossima setti­
mana, potrà basarsi sulle con­
clusioni raggiunte — ammesso 
che siano raggiunte delle conclu­
sioni — dalla conferenza milita­
re tripartita fissata per venerdì. 
dove l'Inghilterra sarà rappresen­
tata dal Capo di S.M. imperiale, 
maresciallo Slìm. la Francia dai 
gen. Juin, e l'America dal gene­
rale Bradley. 

S e l'aspetto della situazione in 
Estremo Oriente ha formato og­
getto ancor oggi dei colloqui fra 
Q presidente ed il primo mini­
stro britannico, la trattazione è 
rimasta circoscritta alla questio­
ne dei rapporti diplomatici di 
Londra con Pechino, di cui gli 
americani insistono a chiedere la 
rottura, e d a quella dei rapporti 
fra il governo giapponese e Ciang, 
d i e gli americani vorrebbero ve ­
dere ufficialmente stabiliti col 
ri«mo9cirnento di Ciang 

Sugli altri principali aspetti 
dei rapporti angloamericani che 
le conversazioni di Washington 
hanno • affrontato dopo aver ac­
cantonata la questione coreana, 
le induzioni ed i commenti lon­
dinesi n o e inclinano a ritenere 
che l'intesa fra. l e due potenze si 
prospetti p i a flaefln. 

" a * santi 

finanziari degli Stati Uniti al­
l'Inghilterra, il Time* m. dice in 
formato che ogni decisione defi­
nitiva s u u n aiuto americano per 
l'ammontare di trecento milioni 
di dollari è tenuta in sospeso per­
chè gl i Stati Uniti desklerano 
determinate precise assicurazio­
ni circa l'atteggiamento britan­
nico nei confronti del piano Scho-
man e dell'*Esercito europeo». 
Il Times aggiunge che non e sta­
to possibile scoprire di quali as ­
sicurazioni si trattava. 

Quanto agli altri punti, la r i ­
chiesta inglese di ammissione ai 
segreti atomici americani, sembra 
abbia incontrato da parte ameri­
cana una diffidenza insormonta­
bile mentre si dà per certo che 
la proposta di dotare le forze 
atlantiche di un fucile di modello 
inglese è stata respinta 

FRANCO CALAMANBMI 

500 feriti a 
vhat ai scoatì è ieri 

GERUSALEMME. 8. — Uaa si­
tuazione estremamente tesa regna 
oggi a Gerusalemme dopo i vio­
lenti scontri di ieri. Polizia ed 
esercito con carri armati pattu­
gliano le vie adiacenti al Parla­
mento, dichiarate dal governo «do­
na proibita » e difese da reticolati. 

Il Primo ministro israeliano. Ben 
Gurion, ha rivolto un appello per 
radio a tutta la popolazione per­
chè impedisca l'offensiva terrori­
stica minacciata dai dimostranti 
dello «Henri» e dal leader di 
questo partito, Beigin, già appar­
tenente alla discinlta frpw* Zaoi 
L**MfltÌ 

Si apprende che M0 pottxtottt e 
900 dimostranti sono Trinasti feriti 
nella battaglia di ieri. OH. 

di cui fanno parte numerosi depu­
tati e senatori, anche democristia­
ni, i quali, senza pregiudizio delle 
loro particolari opinioni politiche 
e della loro appartenenza a singoli 
partiti, si uniscono per la difesa 
della pace e per appoggiare ogni 
iniziativa di distensione e di di­
sarmo internazionale. Lo stesso 
significato hanno le dichiarazioni 
dell'on. M i t i e il successo della 
recente Assemblea nazionale per 
il disarmo. 

I dati sulla raccolta delle firme 
per l'incontro dei 5 Grandi e per 
un patto di pace confermano an­
cora una volta la vastità del no­
stro lavoro — nonostante varie 
deficienze e lacune — in difesa 
della pace e il successo che esso 
incontra. Tuttavia — ammonisce 
Longo — le raccolte di firme non 
bastano e bisogna andare oltre, 
sulla via dell'azione concreta di 
massa e della pressione politica 
così come si è fatto in occasione 
della venuta in Italia di Eisenho-
wer e con r invio di delegazioni 
per la pace a varie autorità e 
personalità. Il dilemma sempre 
più tragico ed incombente: guer­
ra o pace allarga le nostre possi­
bilità di lavoro e di mobilitazione 
ma ci impone anche sforzi mag­
giori, più sensibilità, più intelli­
genza politica. Il compagno Lon­
go insiste sulla necessità che fi 
movimento dei Partigiani della 
Pace s i caretterizzi ancora di più 
con una propria fisionomia, una 
propria attività autonoma, una 
propria organizzazione, con pro­
pri dirigenti e attivisti. EgM met ­
te in rilievo anche l'attualità e 
la popolarità di alcune iniziative 
come quella di sospendere l e 
spese di riarmo per dedicare tut ­
te le risorse del paese aBa rina­
scita del Polesine. 

La politica di preparazione alla 
guerra — prosegue i l compagno 
Longo — porta aUa miseria e 
alla reazione fascista. Le cifre 
sonc addirittura tragiche. Abbia­
mo raggiunto i 4 milioni di disoc­
cupati, tra permanenti e parziali. 
Gli impianti industriali sono 
sfruttati solo per i l 64 per cento, 
nella produzione di utensili , per 
il 50 per cento nella produzione 
cantieristica, e per i l 50 per cen­
to nella produzione trattoristica. 
Le crisi delle e Reggiane» della 
«Breda» , della ' FIAT, della 
«Kebio lo» sono gli ultimi anelli 
di una tragica catena che porta 
la nostra industria alla rovina. 
Di fronte a questa grave situa­
zione i l governo d. e , anziché 
favorire la produzione italiana, 
stimola l'importazione dì macchi­
ne e di prodotti stranieri, soprat­

tutto americani, Impressionanti 
sono le cifre che Longo fornisce 
a dimostrazione di ciò: rispetto 
aUa produzione nazionale, si i m ­
portano in Italia fl 685,9 per cen­
to di macchine per l'industria 
meccanica, i l 275,4 per cesto di 
macchine tessili, i l 1356,4 per 
cento d i macchine per l'industria 
chimica e petrolifera, il 2825 per 
cento di macchine per l'industria 
edilizia e mineraria. Cento m i ­
liardi sono stati stanziati dal g o ­
verno per facilitare l'acquisto di 

«J usi ti—a la 4. pac., J- colon*») 

gi floreali al Sacrario della Cro­
cetta e altre prenderanno parte 
alla cerimonia commemorativa uf­
ficiale che avrà luogo alle ore 
10,30 al teatro Storchi. 

Oratore ufficiale sarà il sena­
tore Giovanni Roveda. Partecipe­
ranno alla commemorazione per­
sonalità, dirigenti politici e sin­
dacali, rappresentanti di enti e 
associazioni della regione e di 
tutto 11 Paese. 

La C.d.L. promotrice delle ma­
nifestazioni commemorative, ha 
emesso un comunicato in cui rin­
nova vibratamente la protesta per 
la limitazione « imposta dalle au­
torità governative, che, ancora una 
volta, valendosi del codice fasci­
sta di P.S., hanno voluto offen­
dere i sentimenti democratici dei 
cittadini modenesi ». 

« La C. d. L. — conclude il co­
municato — in questa triste ri» 
correnza Invita tutti i lavoratori 
ad unirsi maggiormente attorno 
al grande sindacato unitario e, 
nel nome del sei caduti • di tut­
te le vittime delle lotte del la­
voro e della libertà, a battersi per 
una società migliore dove siano 
banditi i conflitti sociali, siano ga­
rantiti l'incolumità dei cittadini, 
il diritto al lavoro e il benessere 
-sociale ». 

In tutta la provincia si è og^i 
rinnovata la protesta popolar* 
contro Patteggiamento delle auto» 
rità governative. Ovunque è stata 
osservata una fermata dal lavoro 
per la durata di mezz'ora. 

Come già è stato annunciato, la 
Camere del Lavoro di tutte le cit­
tà emiliane, in segno di protesta 
contro la faziose limitazioni delle 
autorità, hanno deciso di indire 

r domani uno sciopero generale 
mezz'ora dalle 11,30 alle 12. 

Da Pavia si apprende che la 
maestranze commemoreranno do­
mani, m tutte le fabbriche, l'an-
ìriversark) dell'eccidio di Modena, 
«on sospensioni di lavoro. 

frittate affU.D.I di feajio 
par BOWWT© aHMa amivfoaaii 
BBQGIO CALABRIA, 8. — l i t i ga -

do l« «franata, vile campagna di 
stampa coadotta dalla, atanpa gover­
nativa • clericale, al apprende che 
dopo M sequestro osi UmU operato 
dalla polista ed H successivo rilascio, 
oltre 500 aenltort del centri alluvio­
nati hanno chissto aHTJDi •ssteten-
» per 1 loro flgrL 

La aaiaperojli R. Emilia 
REGGIO EMILIA. 8. — Domani 

dalle 10 alle 12 avrà luogo nella dt» 
ta • nella provincia di Reggio Emi­
lia lo adoperò generale di protesta 
contro 11 continuo aggravamento del­
la situazione economica. Le richiesta 
dei lavoratori reggiani, che nel cor­
eo della protetta <tt domani comme­
moreranno 1 6 martiri di Modena, 
possono essere cosi riassunte: 

1) sia rispettato l'accordo firma­
to 11 6 ottobre scorso per le Reggiane^ 

2) riprendano l'attività produttiva 
le aziende Ardulnl ed Esposito; 

S) siano sospesi l licenziamenti 
Intimata • richiesti m numerosa 
aaiende; 

4) ala vanto H decreto ministe­
riale per rerogaslone del sussidio 
straordinario di disoccupatone, già 
proposto daM'urnclo provinciale del 
lavoro; 

5) alano assicurati agli alluvio­
nati n lavoro • 1 mezzi adeguati per 
11 ritorno allo proprie abitazioni, • 
al lattino le opere di ricostruzione 
e di atste magione delle sono allagate. 

Gnque spie americane 
condannate a morte a Varsavia 

VAaaaAYIA. 8. — n Tribunale 
militare di Taraavia ha giudicato 
oggi un gaappo dU spie inviate 
dal acaviaio segreto americano in 
Polonia, costituto da Tadeuaz Glu-
cfeowafci, Waclaw Konsel, Suge-
ae N k u s , Eduasd Dlugoat < Bir 
chaid Kuzubski. 

Coma risulta dall'atto di acca 
sa, gli imputati sono stati •coper­
ti in territorio polacco nel perio­
do che va dal novembre al di­
cembre I t t i , mentre stavano ese­
guendo i criminali compiti dei 
quali erano stati incaricati. 

Nel mete ai giugno dell'anno 
scorso, l'imputato Ouchowslri 
fuggi dalla Polonia art settore oc­
cidentale di Berlino, dove venne 
registrato come * proluso polac­
co ». In questa città, egli fu quin­
di inviato in un campo dellTRO, 
e da qui, per essere arruolato, al 
cosiddetto «Comitato di assisten­
za per i profughi polacchi », che 
ha sede al numero sei della Ka-
rolmgerstrasse e che, effettiva­
mente, non è altro che un centro 
spionistico del servizio segreto 
americano. 

i n nmmi i i i i i i iw i i i i i immi i i i a i t t i inMwi 

// dito nell'occhio 
CsHCTaTnga 

«Si esamini Io 
ai troverà subito che 
adesioni mastice* atta 
Popolo dt Koma. 

«Fallito a Torino Io 
ieri*. Dal Mescafffero. 

EvidentemenU U redattore <M 
Messaggero che ha « saiuiilauso » lo 
sciopero ha dementfeoto di metterti 
gU occMoU. 

«La 
Churc' 
rtl 

. prima stretta di mmmm dt-
^fflc^Traroan. an'a«|uunijir 

dea* Stati UnM 
ka ecceDent» forata*. Dot 

Qui, egli ai è incontrato con il 
capo di ipie^o centro, i l maggio­
re britannico Pook, e con i l rap­
presentante del servizio segreto 
IMBU iir uni Andrzejewsfci, ai qua­
li egli ha fornito informazioni^ di 
natura spionistica concernenti la 
Polonia. 

Gli imputati, che ai sonrt rico­
nosciuti colpevoli, sono st&.i con­
dannati a morte, 

Attestato fascista 
contro Fc Humaaité » 
PARIGI, 8. — L'organo dei 

Partito comunista francese . H u -
mani té» amnmeia stamane i n 
prima pagina che verso l e 18.20 
di ieri un tubo esplosivo è scop­
piato d i r a m i alla sede de l g ior­
nale. L*« Humanlté » denuncia i 
«faziosi delTKPF». autori d e l ­
l'attentato rilevando che « la pre ­
senza, nel fabbricato, d i lavora­
tori pronti a difendere i l loro 
giornale ha intimorito l'autore 
dell'attentato i l quale s i è sba­
razzato della macchina infernale 
lanciandola sotto un'auto di p a s ­
saggio». 

15.000 tra» par li ave 
ficaia) adi òtti al lata** 
KABAcez. s fresa). — n «i 

stan «ansa» rJfariaoa eh* 15400 
abitanti di Lahon basso 
l'Appailo dal coaaaguo morvIaHa 
li» paca, par la 
patto di paca «r 
Potenas 

n giornale rileva eh* tea 1 arma­
tori dell"Appello sono 4 membri d«È-
rnimmrrea coatltueate pakJstaaa. 

MglalaUv» 
jab trtffTTfh 

tale. O» «mlnent! giuristi. SO aoW 
scrtttcri posti, arttsa cai taaaso • 

http://partl0la.nl
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mmwH atrtMI* 
è misuri InAsiemiWle Cronaca di Roma 

LA g^SA? BIKE PA PAflHfé 0 PA SFRUTTALE? 

é Ululasi bh altiere 
40 mite mensili uuu 9 9 

Dovu sj vpde elio (jupndo gli alloggi t'sisioijt», 
per p|ii iip tip hisogim continuano » non ««teiere 
•b'i levve sul Messaggero df do 

menica scorta «otto la rubrica 
Asterischi che « la gente si è abi­
tuata a nqn considerare più la 
casa conte un ben» che WFQ0P0 
pagare, ma ad m» comodo che biso­
gna «/ruttare, tanto è che c'è cfll 
•«" é abituato ormai a «OH pai/are 
nemmeno l'affitto ». 

Sempre «ut I^«ibuggero di do­
menica «corsa «i legge fra le co­
lonne della piccola pubblicità: « A 
Nomentano affilati tr(carnere tren­
ta mila, quattro camere 36 mila; 
all'Appio affittasi bicamere a qua­
ranta mila... » ecc. 

pollava pagina del Mestacelo, 
quindi, fornisce esauriente risvo­
lta alla scandalizzata osservazione 
che MÌ trova nella secondo. Sulle 
origini di quel che il Messaggero 
pretende definire « abitudine i 
considerare la casa co/tte un co 
moQo da sfruttare anziché un Ot­
ite do pagare v forse polrà serri 
re da chiarimento ti seguente 
«sempio forse non a tutti noto: 
aii'iNCiS ;2'.'.s -pervenute durante 
ti 1951 diecimila richieste di al 
loppio da parte di dipendenti del 
lo Stato che si trovano nell'ini 
prorogabile necessità di avere una 
«pigione. DI Ioli richieste, 150Q 
frano infatti di famiglie di stata­
li plie aqltano in abituri di for­
tuna; 1500 di «fatali che, trasferì 
U a Roma, hanno la famiglia lori 
tana ed ambirebbero riunirsi con 
»tsa; 2500, infine, di famiglie di 
Statali che vivono in coartazione 
«epzcj i coefficienti minimi stabi 
liti per legge. 

Quando l)«p»u parte dì unente 
famiglie si è vista respingere la 
propria dpniarjd» ed ha cercata 
fra la piccala- pubbifcjfa, ha tro­
vato, fi, appartamenti disponibili 
vip, — come si è visto — a»tpf«-
tamente inaccessibili agli stipendi 
c|)e corrr,;:o, Agli impieoatj, dun­
que, apli operali agli artigiani, U 
lìbero mercatu delle case è pre­
cluso e, d'altra parte, gli tinti non 
offrono loro abitazioni o suffi­
cienza cabtrtnaendojt a rifugiarsi 
iifiiic baracche, nelle «roti», negli 
«cquedotU e jaccmln loffi 'Rìdere 
— per l'appunto - l'abitudine a 
« piuideraro la va>a come vn pe??o 
da pagare. 

La re»pon«(ilHI*ta di tale spa­
ventoso divaria fra II prozio de? 
Oli Appartamene» ' "beri ed U po­
tere d'acquista di chi cerca caia 
—' lo rtpe(iat»o — va attribuita 
alla Giunta ed al gpverno non 
perché peniamo che II deficit dp-
gli alloggi in Roma debba etstre 
sanato per intiero attraverso la 
costruzione di case da parte tei 
Comune e dello {flato, ma perchè 
né Giunta, né Governo hanno mai 
«entità ti dovere di esaminare con 
•prepiudfcptezfa —\ ciao tenza 
pregiudizi e senza timori le cau­
te di tale fri ri e di prendere d'i 
provvedimenti radicali atti n #a-> 
norie. 

£ ci «piephiamo ineplio. Poiché 

i in primo luogo alla generale pò 
litica governativa che ti deve far 
risalire la responsabilità del fatto 
che il potere d'o^quhto di cos'i 
grande iimtsn di cittadini sia tan­
to passo da non poter coprire la 
spesa di un alloggio, è dovere dei 
governo porre rimedio, sia pure 
con niezzi che restano puramente 
assistenziali (quoti sono, in defi 
niliva, i provvedimenti per l'edi 
d'ita popo lar^ in misura aitai più 
vasta di quanto non ubbia fatto 
finora tramile i vari piani Fan 
(ani e Tapini, hi legge dei cinque 
miliardi per Roma, ecc. 

Povere della Giunta — che go 
de le simpatie politiche u7. gover 
no — sarebbe stato quindi di ot 
teneri' molto di più di quanti), sat 
lo la jpinra dell opposizione e del 
le inasta non abbia ottenuto. 

In secando liiono. —- e così ve 
maino pi fulcro della questione — 
pretendere che HI una crisi con 
prave bruii fri cosiddetta iniziati­
va privata a fur tornare lu norma­
lità «e?u<f nulla mutare delle strut­
ture', delle strettoie monopolisti­
che, dei privilegi e delle rendite 
che così gravemente Uistarcono il 
mercato, non può non far pensare 
che p cecità o a colpevole proie­
zione di interessi costituiti, Basti 
pensare — od compia — che no» 
si è preso alcun prqvvedimento 
non d'eia "io rlvoltuipnario, ma 
neppure di tradizione liberale o 
socialdemocratica per eliminare 
uno dei più gravi intralci allo svi­
luppo edilìzio che è rappresentato 
dalla sner-Ulazlone esercitata nel 
settore delle aree, secondo quanto 
è slato fatto n hondra, in Svezia, 
in Olandn o a Homa stenta dalla 
amviinislruz{aiie Naihan. 

Se erudiamo che eia possi ri­
gor fatto anclie in una Roma 1952, 
con un'amministrazimi? Robeccfti-
nì. passiamo — è vero — ti veri-
colo di essere definiti degli illusi: 
starebbe a confermarcelo l'ultimo 
episodio relativq al costruendo 
Villaggio de' Gordiani, pof i\ ami­
le la Giunto d i\ ha rrmertlo vi -
htzarr arri- urtrair oii:-rr'* < o-
inxtuaì' prof-tir odo p°/y<i'o u >'o-
riaslcni di Piano Regalai ose e 'ri/' 
sformando cioè, una zona desti­
nata a parco pubblico in area a 
costruzioni intensive! Ma, per for­
tuna, fra breve vi sarà una con­
creta po*«ibiIitd per tutti i citta­
dini romani di por fine a questo 
(tato di case: se ne ricordino, gli 
pletforì, al momento giusto/ 

in CONSIGLIO ANCORA IN FK4UK 

Si vuole strozzare 
il riihallHn ràniiollnn? 

L» tmBte natalizi», di capodanno 
• ttm\Ì'ep\f§n)§ w»p armai tr* 
•#*r«4> m» Il Pffiff**) non e* • 
anfora daajf* m mttrWmt H 9°n-
•igjl» aeffwaalf. £*> »»n et ritmo. 
•I trnmln» 4M'ult\m? sedute, d» 
ntìimfmi Mfffltl t i •*!••* eh*', pi-
meno mte*** volta, non ai r»p#-
tot«# tlnerfemlmc, fradUknpIa afi-
•odi» dfllf «foriti» » iMoga Ma­
dori?* dfl Ow»#|fllo-

l.a parola — p »• yot»»e, il ior-
rl»9 — dtl fndaot», don«ju», naon-
oh» lo a,um* •#•# h i veltri. E 
|a ragiona p phlere- J-'Iof. ft»b»9-
ohfnr o l» sue, AÌMOM «parano con 
qH*»t* tfffflo» prolMOf**» d| arri-
varp «Ino al fioro» dolio WJOVO-
oaijooa doi *«mf>l flottorpli t+nf 
ay»r plH foiorfoUfft» Il concilioi 
•parino di rl*olv*ro *«»*• lo r«»-
aagn* doM'trronl«l»*r«ilonf in 
«oamtro otrlftW»», in «oda di 
QlHnto; tptr»oo di rl»«lv»r« I pr«>-
Mtml più •mnplowi a più di»"»»' 
oon II famlgaralo oratolo 140, ah* 
epntonlo olio Cilonlo di prandw» 
provyodlmolrl d'orfon»» noi pori*»-
di In OMI non »l r|Kp|«oo il oon-
•|gi|9; »ptrono di potar aihnrio-
um*nte #tro«fOfO il dlhottitp oon-
•lliffrp a ehi al t vlato e>m flato. 

opmprandlomo, olfnor tindaoo, 
oha |a epop fprobbf pomodo • pa-
raoehla g«nt9> M» «Iffamo non f«-
rabb» sleuramanta oomodo ai ro­
mani! la preghiamo di aonypoar*-
•I consiglio «i più pr*»to. oraii». 

A CQNCLUSIONIÌ: DELLA CAMPAGNA PJ SOLIDARIETÀ' 

Domenica al Teatro Adriano 
distribuzione della Befana Felice 

Le offerte del compagni dall '* Unità », della signora Tranquilli, degli « A m i c i » 
dei quartieri Tiburtino, Celio, Salario, Flaminio, Villa Certosa e Trastevere 

Hi mi): Uiu abPetiatt' la Befana. del­
l'Unità, idate allegri. Mancano solo 
quattro giorni alla condegna del do­
ni, poi ve ne andrete gai o sorri­
denti verso ca«tt coji U paccone ilei 
doni trotto il braccio. F. finalmente. 
possiamo anche dirvi dove 11 pacco 
doli' Unità sarà distribuito. Coma 
l'anno scorso, U teatro prescelto è 
l'Adriano, uno del più celebri locali 
della Capitale, che prr l'occabiont 
sarà tutto vostro. 

Kitturltl 1 preliminari veniamo alle 
nuove offerte. « L'Unità * non aoJo 
organ:n.i la Befana, ma vi contri­
buisce anche in modo '-onerpto. Ri­
petendo il gesto degli anni ECG.-SÌ, 
tuUi i compagni dell'apparato del 
nostro giornale hanno voluto parte­
cipare alla sottoscrizione, indipen­
dentemente dalle eingole ( fi'e.-'e Sia 
rese note nei glorili pascati, versan­
do 105 mila lire. 

Grazie, quindi, a noi ^te»: . e gra­
zie tante alla l i gnota Maria Tran­
quilli, elle ci lia mandato 20 mila 
lire tramite il compagno Ho molo DI 
Marco. Il compagno Ettori» Arma-
Ione. t.tolarc dell 'omonima tipogra­
fia di Via Tre Cannelle, ha inviato, 
1000 ine. la pasticceria del Signori 
Agapito BeìardozKl SOO, la sezione! 
dpi PCM. Tiburtino ha mandato 16' 

chili di pasta, 19 giocattoli , 1 barat­
tolo di ^marmellata e 1 fonnaggino. 

Da Tiburtino un'altra offerta, quel­
la degH Amaci dell'Unita, 1 quali 
hanno raccolto nella povera borsata 
la somma di lire 13 mila 3ò0. Grazie 
tante anche al comp&gni -Iella Pre . 
vldenza sociali i quali, tutti indi­
stintamente, h a n i o contribuito alla 
dottoBcrlalone di oen 141 calzo colme 
41 dolci squisiti. 

Bd eccoci ai quotidiani elenchi di 
offerte raccolte dagli Amici del­
l'Unità dal vari quartieri. Iniziamo 
con triiel.o inviatoci dalla compagna 
RiccltelM della «ezione Cello: signo­
ra Anita 3 atti di caramelle, una 
pizzicheria 30 lire, n.p. 20 lire, u n 
bar 4 etti di caramelle. 

Raccolta effettuata dall'Amica del-
l'Unità Egle Veronesi delia «sezione 
Salario: un imHpendente 50 lire: R«_ 
chele HeaH 100; Mannino 300; Aolar-
nese 130; A. Grossi 200; Assunta 
Contini 30Q; romipagna Ernesta 100; 
MiccheHonl 300: Carolina SO; Bregn) 
300 lire 

I COÉTiOJl SEflflETUU » TÌc*-»fMttri 
in ui'tcìli frtTiicitli OMI «111 ir* ai-
«itti* e rrnt» ia Fedruioat. 

***** 
COME NF;I, LIETO KINK DEL FILM « U- ORA » 

Afferrata dai pompieri una malata 
mentre sta par pattarsi nei vuote 

i » - i i - i •' i i il il L . » i • • i i — ^ — — i'i «n 

Da otto gioi'iii In giovane, affetta da morbo di Poi, rifiutava di farsi 
curare — Una gran folla ha assistito al drammatico salvataggio 

GIULIANA GIOGGI 

Sojpeflirore dì lavoro 
i l Cinflw Ramawottl 

L'agltaalone degli operai edili del-
l'|mpre*a Igino Ramazcottl. contiare 
di Villa Pamph|li. contro i Ijcenxla-
menfi intimati dalla direzione della 
attenda, è continuata Ieri con uno 
•cloperp di roesx'ora al quale ha nar-
tecipato la totalità dai lavoratori. 

Il pronto inetyenuj d«4 vigili del 
fuoco ha Imptdjto feri aera «ho una 
ì.iga/.za gravemente malata si get­
tasse dalla finestra della sua «tanna 
da Ietto* dove «l ara barricata in pre­
di) ad una crisi di cupa disperazione. 
fi pietoaisalmo apiaodio è accaduto 
ve.-'O le ors 9Ì,t% 0 l>a nchiaipato upa 
folla di <irtadinl che. ps; c l u a un 
qur.i to d'oru. hanno aj-istito con j " -
.la * ".'.oincnto alle n u c o u r mei-e 
m jt*o (i^l pompieii pey sHydis J» 
alovaiie donna. Fortunatamente la 
drammatica ucena al è concluda i:enza 
gravi conseguepj&p: I» ragazza è stata 
immobilizzata e accompagnata alla 
clinico per malattie mentali e nervose. 

Da circa otto giorni, la ventiauat 
trenne Gigliola Galvani, abitante al 
secondo piano di piazza Cratl B, ora 
caduta in uno stato di grave depres 
«ione psichica, causata sia dal « mor­
bo di Pot » dal quale è affetta, sia 
dall'altissimo numero di iniezioni di 
streptomicina che la arano state pra­
ticate in questi uM m J tempi (la 

lEtreptomfcIna, come noto, scuote 
gravemente " il sistema nervoso dei 
soggetti gracili e deperiti). Chiusa 
nella i>up stanza. In un disordine al 
quale invano I familiari si sforzava­
no di porre riparo, la povera ragaz­
za respingeva ostinatamente ogni cu­
ra,, gridando: «Io sto bene, sto benis­
simo, voglio soltanto essere lasciata 
solai ». 

StMi"- I »IW=gaSESgBF 

RACCOLTO IN TKMPO UN S.O.S. LANCLVI'O DA PONZA 

Una diciannovenne deve la vita 
alla radio e a un idrovolante 

«»»^^^^^^^^»aa^a» jBaa»T^»> '»oa^»a^^»M»»»»aa»M"^ '»" M " " — ^ m • i • n • j • m m> • a gaj »• - i • " * ^ l ^ » y — ^ 

Trutporlala in nolo è ntrta [aliceiiwiilp operiti n all'un pedule S. Camillo 

Lo vita di uno fanciulla di 10 anni 
è stata salvata grazie all'attrezzatura 
'dal c a n i » radio di Vigna di Vallo. 
sul lago di Bracciano e del CIRM 
(Centro Italiano Radio Mc-dico). 

Alle or* 11.45 di ieri mattina, un 
drammatico appello veniva Inviato I avrabl 
dall'Isola di Ponza all'Idroscalo. SI',lata • le avrebbe prestato le prime-

Giulio Rusica e recava a bordo l'at­
trezzatura ambulatori» completa, ba­
relle, medicinali, siringhe da- inie­
zioni. ecr. Tra 1 membri dell'equi­
paggio figurava anche il sergente 
aiutante sanitario Cannizzo il quale 
avrebbe preso in consegna l'amnin-

chiedeva l'immediato invio di un 
idrovolante par trasportare a Hom* 
la diciannovenne Antonietta Romano 
dichiarata dai medici In Imminente 
pericolo di vita per peritonite puru­
lenta diffusa- Le condlzicni arretrata 
dell'isola non permettavi no perà di 
procedere al difficile e delicato in­
tervento operatorio eh* il caso rt» 
chiedeva con la massima urgenza. 

Alle 12.20 un idrovolante .Cant Z. 
SOS decollava dalle acque dal lago di 
Bracciano e spiccava U volo puntan­
do direttamente verso l'isola di Pon­
za favorito fortunatamente da con­
dizioni atmosferiche abbastanza anio­
ne. L'aereo ara pilotato dal capitano 

I BlSngliHU aCTTDsUU si 
1» Stetti irttost farttcittrt alla rf«-
M M di iiarai ter» ali» «r» iicntts • 
tosata ia lai lelatar» il 
et rana. 

cure 
Alle ore li!,5S il Cant '/.. nmuiarruva 

In una radi di Ponza dove già era 
ancorata una barca con a bordo la 
paziente the veniva immediatamente 
deposta a bordo dell'apparecchio. Nel 
frattempo l'idroscalo di Vigna di Val­
le si era messo in contatto radio con 
il CIftM. riuscendo ad allacciare ra­
pidamente il centro medico con il 
radio telegrafista del velivolo II prof. 
Guidai poteva cosi trasmettere attra­
verso l'etere consigli « Indicazioni 
atte ad alleviare le sofTerenze della 
ragazza ed a bloccare i più gravi e 
pericolosi effetti dell'infezione. Il ser-

8ente Cannizzo. per ordine del prof. 
ìuida praticava alcune iniezioni di 

cardiocinetici per sostenere il polto 
dell'ammalata che andava affievolen­
dosi in modo cosi pericoloso da far 
temere in un? rapida morte della 
fanciulla. 

Alla 13.45 finalmente II Cant Z. ri­
partiva alla volta di Bracciano con 

COCCWTAGCIHE DI VH'ASriRANTE SUICIDA 

Si avvelena la seconda valla 
appena dimessa dall'ospedale 

Per due volte. *i»l gim di pochi 
giorni, l'infermiera Anna Sehsffelit la 
William*, di quarant'anni. ha tentato 
eH toglierai la vtta con forti quantità 
di sonnifero. 

Il 3 gennaio scorso, la Schefrem, 
che abita al numero OS del viale Ip-
pocrate. presso la famiglia Lucidi, fu 
raccolta in una strada del centro, 
in stato di semincoscitnza, da alcuni 
poliziotti, t quzll l'accompagnarono 
all'albergo «Bologna», fat *t» di S 

Alle II di Ieri mattina, una came­
riera st accorgeva che la Schaffeln 
non era uscita e che la porta era an­
cora chiusa dall'interno Ai richiami. 
la clier.te non rispondeva: al udi­
vano pero del gemiti e dei lamenti 
soffocati. Vivamente allarmata, la ca­
meriera informava il proprietario del­
l'albergo. si*. Mario Faccini, il ou»le 
ordinava a due robusti inservienti di 
forzare la porta La Schaffeln, che 
giaceva sul letto in gjrarvlssttn* ron. 

Chiara, dove abita la suocera signora d<ztonl. veniva subito trr^portata In 
Q e i i a 
gtiefite, 

•portarlo «dToopoao» B. 
Tr* atomi devo, afa Mari 

pericolo grati* aita atsra «M 
la asaawato osatetela potava 
TusnstlsìT laraaeava sjaartta 
nèSo spirito, polche nel tra pe*M 
trascorsi in corsU non avara s o l 
n*azu£estats prgpct*tl d! rtesiSTere 
ecoftstderarrl tentativi. ah^att taWaao 

e» sasnuJasBOsso, MtV 
ekt tV Qs»-

U ^harTeai al 
l^saasMBgfO gHaVsM0>f la* 

n. a 
capa- più torta di 

Usai all'ospedale S Giacomo, dal 
quale solo ventiquattr'ore prima era 

tatto tri «B»t* 13» 
in ». I M U M Vétltt 

Un violento sconuo tra un auto­
bus della linea celere i B r t un 
tram della Ima* « U » al • verUi-

alla ora *M0, 
Varts*. XV'au. 

_»» " 
m m asenL al 

m. * t isueno 
grsrrernente fatta» ad * alata Hco-

~ San Catafllo. 

a bordo la raga&z*. salutato dagli au­
guri di una piccola folla commossa e 
ansiosa. 

Alla 14,35 l'aereo toccava la su­
perficie del lago e sbarcava la pa­
ziente. Un'autoambulanza era ad at­
tenderla. Un'ora dopo Antonietta Ro­
mano faceva il suo ingresso all'osp»-
dule di San Camillo e alle ore 17, 
dopo 1 necessari preparativi, il prof. 
Pircardt poteva felicemente operarla 
nel padiglione Lancisi 

Rubano un portafogli 
poi lo restituiscono 

lina manifestazione ai singulare ti­
midezza da parta pi ladri improvvi­
sati ha avuto ' luogo Ieri notte alla 
Marranella. Il venditore ambulante 
Vito De Belli*, abitante in via del­
l'Acqua Bul icante «7, verso le ore 2 
stava rincasando. Giunto in via Ge­
rardo Mercatore, a pochi pas«i da 
casa, è stato fermato da due indivi­
dui i quali, dichiarando di essere 
poliziotti, gli chiedevano * docu­
menti. n De Belila tirava fuori 11 
portatoteli, eh* uno dai due con una 
scusa gli tofUava di mano fingendo 
di esaminarlo. Po», con un certo im­
barazzo, glielo restituiva. Il De Belli*. 
però, si era accorto che lo «conosciu­
to aveva sfilato dal portafogli alcun* 
banconote a aa chiedevo energica-
mento la rssUtuxlon*. Balbettando 
parole di scusa, lo strano tipo obbe­
diva, fingendo di raccoglier* il da­
naro da terra. Poi. lnaiem* col suo 
compare, et aHoatan*va ia fretta. 

Tornato » casa. 11 De Belli» s i ac­
corgeva che d>l portatogli mancava­
no quattromila lire. Seccatlseimo. 
sporgeva denuncia e i e n mattina i 
due timidi ladri vanivano Identificati 
e arrestati. Sono due disoccupati: 
Giovanni RUssello e Mario Carimi, 
di J9 e 41 anno. 

Invano j genito]! la scongiuravano 
di prendete un po' di cibo e di la­
sciarsi curare, di farsi lavare e cam­
biare. di permettere eh* ai metteste 
in ordine e si spazzasse la stanza, 
Ad ogni preghiera, la Galvani oppo­
neva un netto rifiuto. Ieri la situa-
uiona ut era fatta insostenibile. La 
DÌ aiata sembiava decisa a Jasoisr^ 
moni-C lentamente di media, Allovj 
I» inuma ila fiecro oi t^loioiiaie alla 
Ciotc Jiozzd nei ohicd=ie un'auto 
;»!nt>ula;ìta che trasportale lu figlia 
a l l ' o n d a l e , ila, ui giungere £egli 
infermieri. Gigllolu si barricava nella 
stanza minacciando di gettarsi dalla 
finestra, al primo tentativo di for­
zare la serratura. Con il cuore stretto 
dall'angoscia, gli sventurati genitori 
chiedevano allora l'Intervento dei vi­
gili del fuoco. 

Immediatamente, con lodevole pron 
tezza. dalla caserma di via Genove 
partiva una squadra di pompieri a 
bordo di un'autocisterna munita di 
Idranti. Se la ragazza si fosse affac­
ciata alla finestra, decisa veramente 
a lanciarsi nel vuoto, sarebbe stata 
respinta nell'Interno della stanza con 
potenti getti d'acqua. Sul posto ve­
niva anche inviato un carro-radio per 
mantenere 11 contatto con H centra­
lino. pel caso in cui ci fosse stato 
bisogno ui rinforzi. 

La vicenda si è però conclusa, per 
fortuna, meno drammaticamente. Al 
giungere del vigili. la ragazza era 
affacciata alla finestra della sua stan­
za, che dà su vlq Ceresio, e di tratto 
in tratto si voltava verso l'interno, 
per ripetere -'•'. genitori la sua im-
pressionanta minaccia: e Andatevene, 
altrimenti mi butto di sotto! ». Su­
bito 1 pompieri hanno eretto una 
scala romana, per mezzo della quale 
hanno raggiunto la finestra, chiuden­
done dall'esterno 1* persiane, mentre 
altri si appostavano novanti alla por­
ta. Presa fra due fuochi, la povere 
malata è ridiventata docile e tran» 
qulUa * si è (asciata prendere senza 
opporre resistenza. E' stato però ne­
cessario sfondare la porta. 

Poco-dopo, a bordo dell'ambulanza, 
la ragazza veniva accompagnata alla 
cllnica per malattie mentali e ner­
vose. Questa mattina sarà trasferita 
al reperto t b c . di S. Maria dalla 
Pietà, dove del resto ba glA trascor­
so un lungo periodo di cure, fino al 

ia di i'antixieili Natale. 

Quattro donne intossicate 
d i eMkzroni di gas 

Nel Riro di poche ore, quattro 
donne inno rullaste gravemente in­
tossicate da esalazioni di gas illu­
minante Alle 23,35 dell'altro ieri ar­
ra. la signora Angela Cannone in Del 
Collo, di cinquantadue anni, abitante 

| in via Baccina -T». veniva ricoverata 
all'ospedale per gravi disturbi al­
l'apparato respiratorio e allo stomaco-
Mentre accudiva alle faccende do­
mestiche in cucina. la massaie era 
stata assalita da un forte mal di te­
tta. accompagnato da conati di vo­
mito • da difficolta nella respirazio­
ne. Causa del malessere: alcune esa­
lazioni di gas che penetravano nella 
cucina attraverso crepe del muro co­
municanti. evidentemente, con un 
condotto guasti. 

Ieri mattina, anche ia figlia Maria. 
di trent'anni. sarta, doveva recarsi 
all'ospedale perchè assalita da di-

LA RADIO 

stuibl analoghi. Il gas continuava 
Infatti ad invadere l'appartamento a 
tutti gli abitanti dell'edificio, viva­
mente allarmati, hanno tempestato di 
telefonate la Società Romana del Gas 
chiedendo l'immediato invio di una 
«quadra di operai per le ir)disp»l)-
tabìii iipara»'.|oiii 

OUJ"Ì alla iter"J or«i. i <i>- verso le 
6 ael iiuttiiiu. aiich" PUC i .aguzze 
aoi\:mti in vi* Vittono A>minjon 5. 
o n o i-tate ricoverate 4 5, Spirito ca l ­
cile intossicate da venefiche esala­
zioni- Bi tratta della utudentessa Ade 
Bantolemma e della domestica Giu­
seppina Oliva, abitanti presso la fa» 
miglia dell'ing. Giovanni Borselli. Ieri 
•era le due ragazze si erano coricate 
l'una in una stanzetta attigua alla 
cucina, l'altra in cucina. Durante la 
notte, une fuga di gas aveva invaso 
1 due locali e poco 6 mancato che le 
due malcapitate non passassero di­
rettamente dal sonno alla morte. 

Raccolte dell'Arnica dell'Urtiti Cda 
Cantsrdi delia sezione f iacilndo.: 
bimba Maria Cristina 100 &r*j s i ­
gnor Roberto 200; Furio Biasciucci 
1000: Sprert-a 100; Ceei 100; Mauri 
100. una signora 150; signor Gioia 
1000; Mario Combi 500; Van'da 100; 
Luciano Zita 500 Jire. 

Raccolte dagli Amici e dalie Ami-
elio dell'Unità della sezione di Villa 
Certosa : t ig. Giuseppe P-ierTO^rilo 
lire 100; Ugo Gannlni 10Q: Igino Ca­
taletti 100; Contorcila 100: Ziri le ola 
100; compagno D'Aspani 500: Gal-
lepietri 100; Coppo Lorenzo (for­
naio) 500; GaggioW (falegnameria) 
000; Luogo SOQ; Guerra 3uQ; frutte . 
ria Curati 300; tabaccheria Davide 
200; Pasquale Valori (osteria) 150; 
Andruocioli 100; Scalano 60; Carne­
vali 50; Delle Chiavi 100; De Cenzo 
100; CarmeVMnl 100; Adele Bruni 100; 
Corrad'nl 100; Loreto Bruni 100; Ho. 
molo Giovanni 700; Franceachino 
250; Duca 100; CliiaruccJ 100; Angeli 
100; Richini 200; Pezzetti 100; Duca 
Mario 100; Fusani 100; Stefano Lalll 
(Pane e pasta) 500; Pisti l l i (Flw.i-
cheria) 300; Ubaldl 100; Mazzini 30; 
Fioretti a00; Magnin 100; Vittorio 
Santilli (Bar) 500; (Ma-rio Best tei 100; 
Lumacjii (Macelleria) 500; Bianchi 
(barbiere) 200; Urbano (osteria) 200; 
Palocci 100; De f i l i l o 100; Angelo 
Laurent! ÌOO; Ida Bruni 100; Mag­
giolini 100; Grlgò «00; Curati P. 3 » ; 
Elena Micetti 100; Nicandr* 100; ÌLui-
yi (Roaoi a » ; Pdetro Giuliani 100; 
Giovanni Bardinl 300. Gli « Amici » 
dt Villa Certosa ci IUMWIQ fatto per­
venire, inoltre, altra offerte per un 
totale complessivo «U L. 14.936. 

Raccolta effettuata dagli e Amidi 
dell'Unita » di Tratte/vera: Trattoria 
del Comparone lire 1000; Big. Paa. 
aeri Claudio 300; Coletti Riccardo 1 
pacco di biscotti, 4 cioocolate: Gra­
ziosi 6 barattoli d-i marmellata: Pl-
stoleoi Al/redo 100; T o n a n t i Alber­
to 0000; Fausto Bustanl 100; Ugo t,\i-
vonaini ÌOO; Franco F&briani 100; 
Francesco Quinti 100; Giulio Mar-
ghegranl 100; Spositi 300; Pietro Spo­
rtiti 300; Guido Spositi 300: Luigi 
Spositi 10O; Angusto Spositi 100; PJs^ 
«iefwria Augusto Corona (Via della 
Lungaxetta, 165) 1 loeza; Belardi 
(inarceri*) P-oza in Piscinula 1* 
quaderni. 4 astucci portapenne, 1 
cavalluccio, 1 trottola, 1 bilancia, 
1 organetto, 1 camioncino. 2 trombe. 

OejMrraforio 

Anche musicali 
i falsi della RAI 

Con il tanto strombazzato av­
vento del tre programmi dijfferen-
ziati sembra che lp RAI si sia 
orientata ormai verso la trasmis­
sione in serie — all'americana — 
dei falsi di ogni genere. 

Dopo la « -magra» pietosa di un 
servizio giornalistico inventato di 
sana pianto, magra sulla quale la 
RAI ha preferita mantenere il più 
timorato e offeso silenzio, eccoci 
ora al falso fntisicale diffusa — 
guarda, guardai — dal tanto decan­
tato programma culturale, noto al­
tresì come terzo programma. 

Ieri sera infatti, ascoltando l'ul­
timo numero del -programma dedi­
cato niente di meno che q «II con­
certo grosso e solistico del Sette­
cento in Italia», abbiamo avuto 
l'invero «involare ventura dt ascol­
tare un brano di Benedetto Mar­
cello piuttosto seanosefuto, il «Con­
certo in do minore per pianoforte 
e archi», sconosciuto poiché Za mu­
sica trasmessa sotto ta\e titolo — 
ripetuto ben due volte, ai princi­
pio e alia fine del petto — altro 
non era che il terzo dei famosi 
€ Dodici concerti di Vivaldi elabo­
rati da J- S. Bach » in re minore, 
per essere esatti, e per clavicem­
balo solo. 

Dopo di che, vedano di smettere 
il loro tono fanto saccente e cate­
chistico gli ignoranti sacrestani che 
dirigono la cultura della RAI e ten­
tino, se possibile — visto che la 
musica non la capiscono proprio — 
di leggere a farsi leggere almeno 
l titoli, possibilmente esatti, dei 
pezzi che -mandano in onda. La­
sciando stare il Settecento e la cul­
tura soprattutto ! (M. 2.) . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Iurte del Maeaaw Bruuiai 
Il compagno Stanislao Bruacanl, menu-

toro del Comitato direttivo della Fa-
der-asione comuniste, romana, e stato 
colpito da un'atroce disgrazia: la morte 
de'-l* sua cara tnainmu. In questo mo­
mento di granda dolore, . gli sia di con­
forto il cordoglio fraterno del compa­
gni romani e del nostro giornate. 

U Giona 
— Otei aaaaMi 9 ikWtfo (H-gó'ì): S. lini-
lituo. 11 sala ti lata ali» 8,4 • trtment* 
alle 16,97. 
— ftllaHia» éeaasreUM: B**-*ti*U Un: nati 
pastài 43, tettai» 29; tati catti 2; morii 
ausai 20. Immise SS, Uarllmcol rncedtK 34. 
- - BellttHit Mletraleetce: Tempcndura mini­
ma e aueema di ien: 0,6-48,3. fH pieveda 
etelo sttm». Ttapeiahn». ia B*T« ami tote. 

Viaioili a gieartasifi 
— TuUi: i Lea tenuti ««Ha** • «Ile Atti. 
— CUtaa: • Guardia • ladri • all'Adriano, 
OaHf?'»̂  ; S*jppini*aif, « iWliaeint» > ti 0*-
pilol • Usieo; • Filiate** Marloraiio t il Dal 
VaseaUo « Ytttaua; • L'ucaalla del paradiso * 
al Diasi: « I aiatcall eaa ti ripetono » «1 
Foghe»; flfeameT Ventosi » all'Italia; • Si-
«XEI in tsrrsas» • iH'Oie^icii i >u< >-a-
• a Fra « aj Sifsli 

Cesfereiu* e AtttsasU» 
« | - i t ù i » Ctltui iti ».£.( . lìtme. II e 

in occasione delle cicaloni del Cù-j I9.d0, Ulta BK^CIÌ JC?4* ì^u î <- <-i-

|! fndflAfln ^ f l w^?ri 
óirhisra ùL'ê ra alli me 

mitato Direttivo Provinciale del Sin­
dacato Unitario degli Ospedalieri. 11 
Comitato elettorale aveva preparato 
il seguente avviso a ctampa. ad uso 
intemo, per invitare i lavoratori ad 
Iscriversi al sindacato unitario ed a 
partecipare alle votazioni-

«Ospedalieri.' Per la salvaguardia 
delle liberta sindacati, del lavoro e 
della Pace; per la conquista dell'in­
dennità di profilassi e per gli au­
menti salariali; iscrivetevi tutti alla 
CD.IX. e votate per i candidati del 
Sindacato Unitario. • 

Viva la C.GJ.L. baluardo della Pace 
e della difesa del pane». 

Orbene, l'ultima frase del rnanife 
sto, ha dato maledettamente al nervi 
del Presidente degli Ospedali Riuniti, 
il dott. Miracolo. 11 quale immediata 
mente decretava: « O v ie la parola 
pace o via il manifesto » 

I lavoratori, da parte loro, hanno 
tranquillamente esposto l'avviso, 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLA SEZIONE 01 OLEVANO 
^^•«• •««^^•^^«• •« •^ •^«•" •" • • • •sw-e^Bai I I < « 

Reclutati altri 78 lavoratori 
27 dei quali erano delle ACLI 

I - i a F , 

Feroore di. nttiqità in Dista del 21 gennaio 

In occasione del 31» anniversario 
de) Partito che cade come è noto il 
prossimo 31 gennaio l comunisti ro­
mani s i riuniranno in una grande 
manifestazione pubblica la mattina 
di domenica SO. 

E non sarà una manifestazione con­
vocata solo per ricordare 1 31 anni 
di Mto del comunisti Italiani; il 30 
geeuneJp all'Adriano. 1 comunlgti ro­
mani vogliono trarre un primo bi­
lancio della caicpagna di tessera­
mento e soprattutto esaminare pub-
blieamento 1* lotte che sono di fron­
te «1 popolo romano e, prima fra 
tutte, la prossima campagna eletto­
rato per conquistar* alle f o n * de­
mocratiche il Campidoglio ed i Co­
mpili della provincia di Roma. 

Quanti saranno per quella dato 1 
nuovi compagni militanti nel Par-
tifo? Molti certamente. A giudicare 
dal risultati raggiunti finora * dallo 
slancio che caratterizza la campagna 
di tesseramento e d: reclutamento 
In corso. 

Tra i risultati in nostro possesso. 
citazione straordinaria marita oggi 
la sassone di Olevsno Romano che 
ha ieri raggiunto il 110 *i del-
l'obalettivo reclutando ben 78 nuovi 
tuiiiejatjnl tra 1 quali ST elementi pre-

IKKI NKl.l/ANIKKE E NKI- TKVKRK 

Una donna e un ignoto 
t rat t i in salvo dall'acqua 

: »&*jKUOit aUHSAU — *r« 9 IV 
? y « . '«i - - t i . » : €•». aaf - 13.1»-
; mass* — l*.*>- 0*a*: r.ia.t. — 13 55 
, l i s a a=*. — 17: 0«i. JU^.a. -- It 

M J . ii f I*» — :s.45- Kart a^ — 
'. Ji. Me*. !e(j- — 30.*»: £?«:. ti : • Ca.r-
v rs'r.rai • — SXi %s=at. 0 » 4 « i — K.3>. , 
; . «Mi rasa» sei U«J» * tVc*. - «.'.0. < 

Uì~± - aasasuassa. 

A*S«f* et aier. — l«t « a s f a ì ' -
H,*J: MlfOti àrir»» _ 13.18: vite» 
(atte - ! M 0 T «aetea W*sm - >».4S 
far. i l asta. - IMO: «tee. H I * » * 

\ - liJB: saa* — 1M»: • H ftat» tal 
< auaett * T. trattai — :»: Orta. a**-
\ tea* — tf.aft sn*. Ita. - MM-. «I 
} naaaairl «i «erte» * Masi — 31.10: 

". Isa sssntee BesaaUia • — 3f : '**»<: 
[•*• l'i a.st TJL- LI1- — te,45: 
tettai' aaajsafc» — MM: tsR». 

lai* M ftechl* aassili - 3l.*S: U 
ansia atHcae* «al aseatH *M'l*Btf»rt 
- »,!»; •ssSSrWn *• ~ 

Alla 3eVa9. uno sconosciuto si get­
tava Bel Tevere all'altezza di Ponte 
Cavgur, Due vigili uibani e un sottuz-
fidale di polizia riuscivano però a 
trarla In salvo con una barca a lo 
trasportavano all'ospedale di S- Spi­
rito. rton è stato ancora posatoli* 

. . . . . - « . » . . « . . - v . . w„.» -^«.unu.u., identificarlo sia perchè è sprovvisto 
n Dionisi he raccontato di essersi Idi documenti, sia perche pan è tn 
recato aul greto dal fiume in com-'jondtetone dt rispondere ali* dotnen 
pagnia della ragazza per fare un* 
>*ss«c*lat*. Ad un tratto, pero, la 
osa ha cominciato a dar* segni di 

n*rvotzsroo, poi si è staccata r*p*n 

Verso le ore 1 4 » di ieri, la quat-
tordlcasin* Rita Iosa, abitante al lot­
to X del Tiburtioo HI. si * gettato 
nelle acque dell'Amene sotto gli oc-

|.-hl del ftd*nx*to Carlo Dionisi an-
[i-he lui abitante al Tiburtino III. Q 

Rifatto è accaduto in una località iso­
l i a t e . nella sona di Ponto Mammolo 

ttnaroesjto da lui, respingendolo con 

castal, eoa «set u TSbnmao. si 
va net t»Uatt gergnl- Senza 
su dna volta, - - - -
atguifa ta 
tararla ta 
con ranno di 

a è 
a 

n giovane la 
rlttocaiidD ad 

a a trarla tn 

_ __ La lesa * 
stata qulnai tr asportata al rnlidtsjl 
co a mei tnsajertta alla cJtalea •**> 
roptschlatrtce. La pottrla Ttttana et» 
U tentetlv» di oalclsne ala 

" " " lisa «ta 1 di 

de. «*i*»idii mezzo asfissiato a messo 
e salde rato a causa delle pur breve 
permenenz* iu ecqua. 

Altri due morti 
U ÌM<fee.ti stradaH 

Altra 
<M tsvcidssNl etiadsli AHa %M 

eja, O aseaantoquattreeme Gtuaapp* 
Lontjo, abttanta a Torre tn Pietra, 
ti è Spento tn seguito ad «ma 

ra aeseduta la aera prima. Vi 
H, gaJMtt. Q vandalo era 

«la «sa delista 
A f . fa t t i lo * morta la v*ntott*tsa* 

•nfl*> Moroal. la quale, come gU 
l«sas|Mc*fto net nostra nuiaeto #1 tari. 

- -* " ta tartsa s s ter 

venienti dalle ACLI ed il segretario 
della locale sezione di Azione Catto­
lica. Un ottimo risultato, come al 
vede, che trova la s u s spiegazione 
nella politica giusta che i compagni 
di Olevano hanno realissato guidan 
do negli ultimi mesi due scioperi a 
rovescio che hanno costretto il go­
verno a riaprir* il cantiere scuola « 
organizzando poi, vittorleéomente. la 
lotta all'interno del cantiere per la 
applicazione degli accordi e dei con­
tratti pattuiti-

All'ordine del ' giorno pura Giani 
colense. Tenne. Marano Equo. M o n ­
cone, Sacratane che hanno termi­
nato negli ultimi giorni il tessera­
mento. 

A Quadraro, intanto, si sta prepa 
rando per la settimana dal 13 al 20 
gennaio la settimana della cellula ri­
prendendo la positiva esperienza rea­
lizzato In questo campo dal compa­
gni di Testacelo. 

iìNOiì sulla lattwtiw* MJ l'iaiittiij 
— lttui-«vna: Ca difettile solfe lettera'.*» 
SOTICIIC* roateaporasea ani fnoeo domini 
alla 17,30 presso la Osse editrice Kaiudi la 
ria Uffiti del V.xa»i». 49. 
— DiiTtMiil iteli Iteli; Sibilo «41* M. 
oall'aala ¥1 della iaoalU di Lettera e Fi­
losofi* il prof. Yaltfttio K<f*?tki, dall't'ai-
tertiti di Htlstolc, terii vai coatertnia sul 
tema: • Fgwa italiane celle ietterà tara tassa >. 
Circoli del ciaeste 
— Ciattlaa Ftnaritri: Stasera alla 10, la TÌS 
Bari Si, tarrl vroiettala eoa stlexkn» dal 
tira Vtsseliea, fisag) di E. Guazzali con 
Rina d« Ligcoro. Iatcnerri Utoberto Baroaro, 
dia parlari col tema: « Onero» itsllin» di 
Ieri e di 033I .. 
Tratteaiaacan 
— Uno tpeitteele èi sii* nuia a «tato oroe-
oitiato dall'eaaJ. por la 17,30 di oggi, eel-
l'ospedtle militare dal Celio. Vi prenderanno 
parto 01iuJ!o Villa, dar» hlmt. il keiir* 
Luiiji Rombo «4 >ltn tppreeiati trhsti dalla 
|:r:n italiani. 

Cella 
— La caia ili tastata* A;u:o Pi»U;!{.i, 
.spetterò di • Fata* > e a Fae*e fc'em •, è 
itzU alllalaU dalla atscita di ao bai aaa-
staittia, (ita ai fSriasMti Fian». k Vistoksi. 
* tot soglia Marcella « al eeccau g'-acsato 
i migliori anjiin dell'Uniti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
«•1 ADDETTI t l t s V i «li* 19.» ia Fcd. 
TUTTE UI SU. medico « ritirare Partafli* 

e Xoi iùu,t 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSFBUUXal: 1 OOB?. eletti ad Gas».!. D.r. 

S.ii. éozuii al!» «xàcsate ia Fed. 
A1JIOTUT01I: Ccerlt. *dla 005 xtsttiì *!!• 

i.tUjKKw» \a Fed. 
rDfflffllTI: Ootit. «eli* 0DD tmmm *Ha 

dir-.MU a Tei. 
U USOU aie M Basa» ntital» il as-

*era!« st&â a nrese »9fi ea easy, a Fed-
SU. CSIIvOUS: ftteau sera «II* 19^0 

-a a*a. li». Gea. dei eeaa. di tati» la eai-
ia'*. UitTTtni ca ctetf. deH* Pad. Ali* era 
16 e*>e*Vea deK« coaetea». httweiii «a* 
CBMQ 4*11* e» l»n«-'«B> 

SU DOI7IA SaantU: feerlt tn. k*s— 
«a. a su a.ia w» 30. tateraarra ac o^f 
cella Fe£eru:«se 
OOsSI. QBA0U PI TO> : *»«•• aiw 19.30 
* Fcd 

CIUCO riDMeCQ 

APOLLO 
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A 

L 

r-.OPN'TORl/' 

i;U:-i r l r i -AV. HA 
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PAKc LOMÙIN. 

^ZPLACL'C f.A V I V E R I ' 

viALJM: -ANI L A K N L -
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Le elette **/• per òeritte 
itrtmtm pervemre pressa 

(LANCIO» 
Piuza ô tKrini, 33 

Cinodromo «ondineiia 
Questa aera alìe ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

H B U i:inEmj! 
sUDUZIUNI K.NJ1X.-. Brancaccio, 

Bernini, C'apitol, Oieestar, Colonna, 
Fiammetta, Komentano, Olimpiu, 
Orfeo, Planetario, Plinius, Quirina­
le, Reale, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Galleria; Teatri: Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C4a Piccolo Teatro 

« Goal è ee v i pare » 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stab-Ca 

« Lea f ernmes eavantes » 
DBI GOBBI: ore 31: « Carnet de 

notes » con BonuccJ, Caprioli * 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 31: C-ia Solarì-' lcreil i-
Tedeschi - Riva . L a pulce nel­
l'orecchio * 

OPRBA: ore 5W: «Sakuntala . di Al­
fano 

QUATTRO FONTANE: ore lU.3u-i>l,lfi: 
« I plccoil di Podrecca • 

QUIRINO: Riposo. Venerdì 11: C.ia 
dt Emine Crramatica 

ROSSINI; ore 31,30: C i » C. Duranto 
« La pappa scodellata » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatto Nazio. 
naie » Ispezione • 

VARIETÀ' 
Altieri: Le muro, di A^apaud e Riv, 
Ainbra-Jovloelli: 1 figa di i n f u n o 

e Riv. 
La Fenice: L'ajTiunte di»l torero 

6 Hlv. 
Manzoni: Millo luci nella Riv. » Po­

sta e rifipos-ta » co-a Trottolino 
Nuovo: Ho baciato uria biella 
Principe: La bella imprudente e Riv. 
Volturno: Appuntamento al 33J pa­

rallelo e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La oostola di Adamo 
Acquario: Primavera 
Adriano: Guardi» e ladri 
Alba: Totò terzo nomo 
Alcyone; Incantesimo tragico 
Ambasciatori: Cyrano di Bergeiuc 
Apollo: E" l'amor che mi rovina 
Appio: Appuntamanto al 38J parai» 

telo 
Aquila: Sei canaglia ma ti amo 
Arcobaleno: « M » (17,45-20-32) 
Arepuls: Alina 
Arlston: Risate i=- paradiso 
Astori»: Incantesimo tragico 
Astra: Destino 
Atlante: Miracolo e Viggiu 
Attualità; La famiglia pacagli*< 
Augastus: l fratelli di Jesa il -bandito 
Aurora: Duello senza onore 
Ausonia; Destino 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Appuintaimentu ai 38' PuiaU. 

telo 
Bologna: Appuntamento al 38J paral­

l e lo 
Branoaoolo: Incantesimo tragico 
Capitoli .Bellissima, 
Capranica: Divertiamoci stanotte 
CàPranichetta: Al ice nel paese della 

meraviglie 
Castello: n sergente Ma'dden 
Centocelle: n giardino ddUe f r e g h e 
Centrale: Lébbra bianca 
Cine-Star: Destino 
Clodia: £»& mia arnica Irma 
Coi» di Rienzo: Appuntamento *i 

36* parallelo 
Colonna: L* s;ei mogli di Enrico Vil i 
Colosseo: Il voto 
Corso: Bel l iss ima 
Cristallo: 6ha«?tiy B x p r e ^ 
Delie Maschere: Era, lui.. . ui si 
Della Terrazze: La costola di Adamo 
Delle Vittorie: Appuntamento al 38" 

parali ciò 
Del Vascello: Fiiumeuu M«,i t... «no 
Diana: L'uccello -At P«i*dUn 
Oori-a: Brajcc«,to 
Kdec: P^jvdoru 
Europa: Dlvertirtinc*;. b'.*i.QUt 
EKcetriOr: I filiou^ieri deile Ai.Lj„e 
Farne**: sporca artóseria 
Faro: La mascot te idei fuorilegge 
r ianima: Risate in paradiso 
Fiammetta: The paradise case 

(17,15-19,30-38) 
Flaminio; Primavera 
Fogliano; I miracol i c o n gì ripew i.o 
Fontana: E* tardi per piangere 
Galleria: Guaiule e ladri 
Giulio Cesare: Destino 
Golden: Destino 
Imperiale: La figlia di Nettuni 
Impero: Rosauro Castrò * ' 
Induno: La foglia «di Eva 
Iris: Il ponte dei senza pauu-
I ta iU: Monsieur Verdoux 
Massimo: Luna rossa 
Mazzini: Sergente Madden 
Metropolitan; Napoleone 
Moderno: La figlia di Nettuno 
Moderno Saletta: La famiglia pa=;<4-

Sual 
Modernissimo: Sala A: Era lui .-i 

fii; Sala ss: Pandora 
Novoclne: Catene del passato 
Odeon: Shangay Express 
Odescalchl: Signori i n carroi/» 
Olympia: Cyrano di Ber gè ra e 
Orfeo: Amazione domata 
Ottaviano: I lancieri del Dakot. 
Palazzo: I viaggi ni GuUiver 
Palestrloa: Incantesimo tragitti 
ParioH: Senza bandiera 
Planetario: 1S* -programma ras.*, -ti-

ternaz. documentarlo 
PI u à : La città è salva 
Preneste: Rosauro Castro 
Quirinale: De&tlao 
Quirinatta: Chiuso per re.->t<iuii 
Reale: L'amante del torero 
Rex: Appuntaonento al 38° para i . co 
Rialto: Non, t i appartengo p.ù 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Le due soreXe 
Res ino : n grande avver.tur}e.-r. 
Salarlo; Quadriglia «ielle "illusici 
Sala Umberto: Duello a Berlino 
Salone Margherita: Papà diventa 

n o n n o ' 
Sant'Ippolito: Anni impazient. 
Savoia; Dentino 
Smeraldo: Braccato 
Splendore: Via col vento 
Stadium: I cow bay del deferto 
Saperclnema: Guardie -e ladr. 
Superea: Lo «pettro di Canterv:; e 
Tirrena: Normandia 
Trevi; Incantesimo tragico 
Trlanon: Ultnnn ricatto 
Trieste; La grande rinuncia 
Tnscolo: L'i£dEa dell'arcobaleno 
Ventun Aprile; Miracolo a V:?2:u 
Vertano: Auguri e figli masrh. 
Vittoria: r i lumena Marturano 

LA STOFFA 
REGALATA 

Da mercoledì 9 al 19 gennaio ia 
Casa « S a t o s » , Via del Corso 403, 
liquida una forte quantità de l l e 
sue confezioni invernali a prezzi 
eccezionalmente bassi . 

Si tratta dj u n realizzo dei £olo 
costo d'i lavorazione de l le pregiate 
confezioni Satos, « quindi si può 
realmente d ir* che < il tessuto v i e ­
n e regalato». 

Giacche a L- 4.800 6000 8.000. v e ­
stiti a L. 12.000, soprabiti a l* R.000 
10000 12.000, tutto in pura lana; 
confezione Satos di alta Qualità. 

SI accettano anche Buoni Enal. 
G.M.A., Impiegati Statali e Buoni 
Rate con Enti Convenzionati. 

DOMANI alle 

sPcatnftóIi 
62al 70 - Largo S.Susanna 96-98-100 
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A DUE ANNI UALL'KCCIDIO 

a 
di RENATA VIGANO' _ 

Questo è l'eroe 
del prossimo romanzo 

Tornando a Modena dopo due 
anni, ho constatato che i vivi 
hanno sempre paura dei morti. 
Bisogna intendersi: certi vivi, di 
certi morti. Per esempio quelli 
di Modena, sei, operai, chp an­
darono con le inani vuote di ar­
mi a chiedere U loro avere, il 
diritto per le famiglie; anzi, a 
dimostrare una solidarietà di po­
polo con altre famiglie di operai, 
e furono abbattuti come si tira 
alle folaghe quando si va a cac­
cia in valle. A Modena, sei uo­
mini servirono ad uno scoppio di 
insensata rabbia, coltivata, preor­
dinata, tenuta sempre in efficien­
za con scritti e discorsi, con elogi 
ed avanzamenti nelle forze del­
l'ordine, rabbia cui non era alie­
na una altrettanto insensata 
paura 

La stessa paura per la quale og­
gi, dopo due anni, vediamo un 
senso di disagio, di noia, quasi 
di ripugnanza, all'appressarsi del 
giorno anniversario di quel tra­
gico gennaio, in seno alle auto­
rità costituite. 

Ma non di quesio io voglio par­
lare, poiché a Modena sono tor­
nata, in un giorno di strano sole 
primaverile, a visitare le fami­
glie, che neppure delle famiglie 
dobbiamo scordarci. Essere ac 
canto a loro, noi che scriviamo 
sul giornale della verità, vuol di­
re compiere un omaggio sempli­
ce, un abbraccio ai morti ed al 
vivi, con il cuore della gente 
semplice. Mi ricordavo la casa 
di Renzo Bersani. E' bella per 
una famiglia dì operai, nuova, 
costruita da poco. E soltanto da 
un anno la mamma di Renzo Ber­
sani aveva riavuto la sua tavola, 
la sua madia, la cucina. Per tut­
ta la guerra aveva trascinato qua 
e là pochi stracci nelle cantine* 
in periodo clandestino per salva­
re la Vilma, staffetta partigiana 
che poi andò in campo di con­
entramento; per proteggere; il 
figlio maggiore. Bruno, e invece 
lo presero i repubblichini, cerca­
rono di farlo parlare con la tor­
tura, non riuscirono, e allora lo 
fucilarono insieme con altri cin­
que partigiani. Anche lui, con al­
tri cinque, come Renzo. Un ierzo 
figlio, Fernando, morì di malat­
tia; la Vilma è rimasta vedova 
pochi mesi dopo l'eccidio, che 
pure suo marito è morto di ma­
lattia. Ora sono soli mamma e 
babbo, con la Vilma, soli insieme 
ai ritratti. Sei visi di giovani da 
una parte, sulla parete: e c'è 
Bruno. Sei visi di altri giovani, 
dall'altra parte, e c'è Renzo. In 
mezzo due cornici sole: il marito 
della Vilma, l'altro figlio, Fer­
nando. 

La mamma mi riconosce appe­
na entro, mi sorride con la sua 
bella faccia popolana, mi fa ve­
dere quel suo muro pieno di 
morti. E ripete la sua frase di 
due anni fa, segnando ora il ge­
nero ecomparso: < Quelli, alme­
no, sono morti di malatiia >. 

Anche la sorella e il fratello 
di Roberto Rovatti mi hanno ri­
conosciuta al primo sguardo. Non 
eono entrata in casa. La mamma 
è ammalata: non si è ancora per­
suasa che il figlio sia morto, lo 
aspetta, fa per lui quello che 
fanno tutte le mamme per i fi­
glioli vivL A tavola c'è il suo piat­
to di minestra pronto che i fra­
telli poi nascondono appena pos­
sono. Ed è veramente triste il 
pensiero di questa tavola dove il 
posto è vuoto, dove si prepara 
ancora da una mano di madre la 
porzione per il giovane che rien­
tra con la sua fame. Ma poi nes­
suno mangia in quel piatto, nes­
suno si siede in quel posto. La 
figlia jesta lì, vigile, non esce mai, 
sia sempre accanto alla sua 
mamma, i figli lavorano per il 
Partito, lavorano per la vita. 

I Malagoli stanno in mezzo e l ­
la campagna, e la loro casa è 
come la vidi la prima volta. Han­
no la Marisa a Roma. la bimba 
più piccina, e il compagno To­
gliatti le vuol tanto bene. Que­
sto, sì, li riconforta, anche per 
la felicità di lei. Ma la madre 
non può lasciar di piangere per 
il suo Arturo, quello di cui si 
sentiva più fiera. 

Ho trovato una novità, in una 
famiglia dei caduti di Mo­
dena. In casa del fratello di En­
nio Garagnani è venuto un bam­
bino. Al posto di Ennio, è arrivato 
Italo. Ha un anno, non sa nulla, 
vuol solo mangiare e giocare: ma 
OD giorno si farà grande e la 
sua mamma, che ora sembra una 
bambina, e il suo babbo, che in­
vece ha fatto il partigiano, gli 
racconteranno la storia dello zio. 
Lo zio Ennio, zoppicante da una 
gamba, perchè da piccolo rimase 
«n to un carro di pietrame, lo 
zio Ennio che andò dove sentiva 
ii dovere di andare coi corapa-
2TÌÌ. e ci fu un tale in divìsa che 
gli sparò nella testa. 

Questo saprà un giorno il pic­
colo Italo Garagnani. che ho v i ­
sto bianco e ro?a nel sonno, e 
crescerà nella ca«a col ricordo, e 
apprenderà dai suoi quello che fu 
bene e quello che fu male, 

La vedova di Angelo Appiani. 
giovane bionda compagna, l'ho 
pare ritrovata nella sua piccola 
casa. Ha il suo bambino, che fu, 
ai primi tempi, taciturno e orgo­
glioso, e continua ad esserlo, nel­
la crescita. Lei è ancora giovane 
e bionda e lavora all'Asilo Co­
munale. Ama i bambini, e ha 
cominciato a studiare per diven­
tare maestra giardiniera. Riusci­
rà: è una donna di grande forza, 
una compagna ammirevole. La­
vorava per il Partito con Angelo: 
Angelo è morto. GIMTiaiino anp 
m a n a t e . Ora il suo scopo è ai 
lernrare anche per Ini: e E mi 

farò aiutare da mio figlio, appe­
na sarà un poco più grande >. 

Solo Arturo Chiappelli, il più 
anziano, non ha nessuno a Mo­
dena. La sua famiglia non la co­
nosco. Ma lui, sì, lo conosco, an­
che se è morto. Fu partigiano. 
Uno dei nostri. Era uguale a 
quelli della mia formazione. Non 
fu con me per caso, ma avrebbe 
potuto esserci. La &ua famiglia 
siamo noi, comandanti e parti­
giani, staffette ed infermiere. 

9 gennaio 1952: nessuna mani­
festazione né comizio, né ceri­
monia commemorativa, dicono le 
autorità costituite di Modena. Ma 
non si può proibire al popolo di 
andare per certe strade, non si 
può impedire a nessuno di por­
tare fiori dove i nostri sono ca­
duti. E sarà allora una folla 
sparsa, una folla muta che an­
drà come in un pellegrinaggio. 

Sarà una folla immensa con le 
lacrime agli occhi per il ricordo, 
inutilmente vigilata dalla polizia. 
Ci sarebbe da ringraziare i < pez­
zi grossi > per i loro provvedi­
menti: ci fanno ritrovare tra noi, 
del popolo, riconoscerci tutti. 
Noi, con i nostri morti. 

Generoso come D'Àrtagnan, intrepido come 
Ragastens, ricco di amore e di avventura, 
ecco il protagonista del grande romanzo di 
appendice di cui il nostro giornale inizierà 
tra breve la pubblicazione. Domani saprete 
il titolo e l'autore di quest'opera avvincente 

IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNABELLA BRACCI 

L'interrogatorio della Parisse 
non reca alcun nuovo elemento 

L'ultima deposizione resa alla Corte nell'ospedale di Nettano - Ebbe o non 
ebbe la teste rapporti con l'imputato? - Oggi forse l'inizio delle arringhe 

Maria Parisse da undici mesi già 
ce in un lettuccio nella stanza del­
l'ospedale di Nettuno: affetta dal 
morbo di Pott è costretta a rima­
nere immobile, bocconi, nella ape 
ranza che possa guarire la tre­
menda lesione alla spina dorsale. 

Nella piccola stanza dove sono 
penetrati il Presidente, i giudici e 
gli avvocati, ieri mattina Maria 
Parisse era sola; per far effettuare 
l'interrogatorio sono state allonta­
nate le altre sei donne affette co­
me lei dal terribile male. 

Maria Parisse è una giovane 
abruzzese di ventisei anni, con un 
volto da contadina molto espressi­
vo, grandi occhi e capelli corvini, 
Apparentemente non si direbbe am­
malata. E' nata a Pescina e venne 
a Roma alcuni anni fa per lavo-. 
rare come cameriera. Quando co­
nobbe l'Egidi già aveva avuto da 
un altro uomo Un Aglio. ' La sua 
storia è un po' la storia di tante 
povere cameriere. Con Egidl ebbe 
una breve relazione: si conoscevano 
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ATTRAVERSO LA VI QUADRIENNALE D'ARTE 

Due tendenze a contrasto 
nelle opere dei contemporanei 

,„ Manzii punta massima del decadentismo intimista - Gli scultori - La mania anti­
quaria di De Chirico - Progressi sulla vm del realismo - L'**Alluvione,, di Natiti 

Esaminando alla Quadriennale 
le tendenze dell'arte dei viventi, 
la prima cosa da dire, a mio pa­
rere, è che, al confronto con l'ar­
te straniera ài parecchi Paesi ca­
pitalistici. quasi tutti gli scul to­
r i e i pittori italiani, a qualun­
que tendenza appartengano, ri­
velano un livello formale assai al­
to, sono, insomma, formalmente 
molto braui . E c'è anche, sempre, 
nella loro opera, un calore e una 
misura umana indistruttibili. Il 
loro neanico peggiore è i l d iso­
r i en tamen to e la minaccia di de­
gradazione e di liquidazione del­
l'arte che grava su di loro e che 
li pone in contraddizione anche 
con $e stessi. 

Il più illustre rappresentante del 
decadentismo intimista è qui sen­
za dubbio Giacomo Manzù, che in 
questa Quadriennale non espone 
sculture, ma solo disegni, e tutti 
anteriori al 1947. Ecco i sogget­
ti: figure femminili e qualche 
personaggio religioso. Per lo più 
le figure femminili sono nude in 
modo speciale; la camiciola o la 

che offre la misura del suo ta­
lento, ma non gli impedisce di 
ripiombare nel pessimismo più 
nero e auto/csio/iistico atlorc?iè 
scrive, nel catalogo, che il suo 
lavoro e <• tutte le arti figurati­
ve * .sono e inutili oggi, dato che 
sono veramente al di fuori di 
tutto l'ingranaggio della nostra 
civiltà <> Una simile tesi, che 
esprime evidentemente uno sta­
to d'animo di sconforto, è i n d u b ­
biamente assurda, ma conferma 
una volta di più che clericalismo 
e formalismo sono due aspet t i 
della medesima tendenza liqui-
datricc dell'arte, della tendenza 
appunto che porta a supporre 
l'arte una cosa « oramai » inutile. 

Cosi, mentre seno ben vive 
alcune testine di Oscar Giallo, che 
espone qui dieci opere esempla­
ri, frutto di uria lunga attività, 
o il bel bronzo delle « Quattro 
giornate di Napoli » di Saverio 
Gatto, ò la piccola e Anna » di 
Prini o una testa femminile di 
E. Assenza, o, mettiamo il caso, 
il K Barbiere , di Roccamontc, 

to si può fate lo stesso, ed è u n a 
bancarotta quasi completa. Re­
sta il tenace misoneismo reazio­
nario e una vivace abi l i tà d i 
mano da gran decoratore. 

Fabrizio Clerici, barocco e an­
tiquario al pari di De Chirico, 
con i suoi tre dipinti e tredici di­
segni e una distillata presenta­
zione di Ungaretti, rappresenta, 
qui, a buon d i r i t to , il gruppo 
surrealista. 

lì vuoto e la stoppa 
Mappamond i che si trasforma­

no in verze, pol trone che si sfa­
sciano, teste di maiiichini che si 
trasformano in palloncini, ecc. 
dovrebbero riempire IV orrore 
del vuoto » che secondo il pre­
sentatore ( Ungaretti) costitui­
rebbe la sostanza dell'ansia poe­
tica di Clerici. In realtà servono 
tutt'al più a riempire di stoppa 
il vuoto cerebrale di qualche 
sfaccendato. 

Fausto Pirandello prese zita un 
gruppo di dipinti non più abitai 

SARO MIRABELLA: «Zollataci» («per» espeste ali* VI Quadrieiuuth 

sottoveste è tirata su in guisa da 
scoprire le cosce sino all'anca e 
la donna legge un libro o è rigi­
rata bocconi, in una posizione si­
mile a quella che adottiamo 
quando ci facciamo un'iniezione; 
i disegni (a inchiostro) sono 
eseguiti in modo che sembra d i 
trovarsi davanti ad antichi di­
segni ingialliti dal tempo. Que­
sto arcaismo e quella cosce, che, 
fatte le debite proporzioni, ricor­
dano certe nudità tiepolesche, 
danno, come risultato, un ' a r i a di 
sensualità inibita, di oscenità 
pudica, di lubricità nascosta, in 

lità'i »:ne ucciso o eluso sul 
nascere. 

AI confronto Alberto Gerardi, 
cattolico anch'eali, è u n artista 
vico. Guardate il suo ritratto d i 
Mélli, che è un vero capo d'ope­
ra della ritrattistica contempo­
ranea, e guardate la <- Santa Te­
resa di Lisieux :», in cera , figura 
lieve e gentile colta in movimen­
to nella sua andatura rapida. 

dipo pessimismo 
II dissidio tra le due apposte 

tendenze sotto il quale Manzù 
sembra soccombere, in Gerardi 
rimane dunque aperto. Allo stes­
so modo ti dissidio rimane aper­
to in Greco e particolarmente 
ff> Vazzini. il ovale tenta di e lude ­
r e il uofo del le favole mistiche, 
che la strada clericale gli offre, 
scavando il modellato, arroton­
dando gii spigoli e dandoci « e l 
grande «moélo di gesso un m o ­
dello di composizione plastica 

cadono invece nel lezioso e vuo­
to intimismo altre loro opere op­
pure opere come il nudo femmi­
nile di F. Piccini. 

Agenore Fabbri è uno degli 
scultori attuali p iù singolari. Con 
la terracotta invetriata egli ha 
dato vita ad a lcuni t ip i d i ani­
mali e a un suo personaggio ca­
ratteristico: una madre, che reg­
ge in braccio un bambino, una 
popolana dolente e spaventata, 
vestita con una specie di corni­
cione da notte e graffiala da 
lunghi solchi: qualcosa che sta 
tra Picasso e le sculture lignee 
del Due e Trecento. Mi auguro 
però che Fabbri non rimanga 
impigliato nella propria stessa 
formula, che minaccia di tra­
sformarsi ora in vuote ripeti­
zioni. 

Nel campo della pittura le 33 
opere di Giorgio De Chirico rap­
presentano come meglio non si 
potrebbe la mania antiquaria 
spinta sino al paradosso. Affa­
stellate come in una bottega di 
via del Babuino, incorniciate pe­
santemente secondo lo stile de l 
Seicento, le opere di De Chirico 
(cavalieri seicenteschi tra gl i a l ­
ber i , nature morte di frutta, au­
toritratti e ritratti di Imballe 
in costume) si distruggono m vi­
cenda tn u n o scoppiettio d i co-
loHnl vermicoìamti dentro una 
Umalità grigia da formaggio 
gorgonzola, ti pittore vuole mas-
nifestamente rifarsi m lewbens, 
Delacroix, ai fiammmahi. Ma 
guai • matteria virimi: « oonfrrm-
so sarebbe J l m c i nm. Oem la sjra-
moginazione,' però, il eonfron-

leygtanti, come a Patazz.u caroe-
rini, bensì di nuovo volti, in 
complesso, alla rappresentazione 
dei suoi personaggi tetri e disin­
cantati, tagliuzzati da moduli cu­
bisti (Picasso, Tamayo) ne i qua­
li l'artista cerca forse di trova­
re una via d'uscita sotto l'op­
pressione di un mondo che egli 
cede tutto fosco ' e in rovina. 
Questo pittore è una grande for­
za disorientata ed esitante, che 
si dibatte in una contraddizione 
analoga a quella di Fazzini e di 
tanti altri. Tra quest i «altri» 
occorre ricordare in primo luogo 
Maccari, Anch'eali è dibattuto 
tra una posizione realistica, di 
vivace commento e intervento 
nei fatti de l la vita e del costu­
me, e il motteggio da gergo, la 
mera battuta lepida e salottiera. 

£ cosi in tanti altri, più gio­
vani o meno notìM che elenco 
secondo l'ordine delle sale, è da­
to cogliere, prescindendo dal di­
verso valore di ciascuno, il lato 
di autentica partecipazione alla 
vita solo attraverso Ù contrasto, 
a volte acutissimo, con intrusio­
ni formalistiche, decadentistiche 
o misticheggianti: L. Rossi, Vù-
loresi, PerotU, T. Mosetti , L. Sot-

?iu, Fantuzzi, Toffolo, Muzi, 
errai, Clementoni, Gaspari, 

Sacro, Motti, Spalmaci», Migneco, 
Saetti, L. Puccini, E. Pugliese, 
R. SagUetto, Sonasti, AntoU, 
Trento, De Stejamo, P . D. Fer­
rerò, Foia, De Tomi, Brindisi, 
Romboidi,, CnraoeHa. GubarU, 

Tra coloro 4* evi è oggi palese 

una simile contraddizione vorrei 
assegnare u n posto d'onore ai 
« Minatori » di R. Manc in i : tela 
ijracae e ben compositi, piena di 
movimento e di colore, per quan­
to tuttora contrastata, nel suo 
ìmpeto naturale, da uno sche­
matismo cubisteggiantc. Un po­
sto di maggiore rilievo va asse­
gnato all'opera di D. Purificato, 
in cui però l'immagine realisti­
ca del g ruppo familiare, in ripo­
so sotto le tende su u n a spiaggia 
meridionale, pur acquistando il 
valore di una sognata tranquil-
lirà, contrasta con ta lune prezio­
sità formali. 

Più franche e semplici, le opere 
di Tettamanti, i disegni di Mi­
rabella e di Zancanaro, le inqua­
drature in bianco e nero di 
Muccini, le tele di Borgonzoni, 
tutte opere in cui il valore poe­
tico del quadro è riaffermato e 
reso concreto dal contatto con 
la realtà. Cosi accade, anche se 
i.i forme istintive, per qualche 
artista ignorato che" vorrei se­
gnalare, come G. Malagodi. Tut­
tavia le opere, dove a mio pa­
rere si concentrano in questa 
Quadriennale i lati più alti della 
tendenza che mira a ridare al­
l'arte tutta la pienezza de l suo 
contenuto, sono quelle d i A. Na­
tili. Si guardino le biciclette del 
* Tramonto •>, muta testimonian­
za della fatica g iornal iera giun­
ta al suo termine, si guardi il 
movimento operoso del * L a u o -
ro sull'eia »>, si guardi infine la 
« AUuvione >. con que l cielo cupo 
di tragedia calato sulle gambe 
levate e sul veittra rigonfio del­
la carogna semisommersa dall'ac­
qua, calato sui tetti, sulle mi­
sere masserizie e su l lavoro de­
gli uomini, calato sul gruppo di 
profughi, che r ipetono l'antico 
gesto di Enea fuggitivo. Non è 
certo una pittura « piacevole »: 
ma è strettamente legata agli 
uomini e a l la storia che vivia­
mo, ne è partecipe, e da ciò, at­
traverso una forma aspra e sen­
za concessioni a ogni alletta­
mento del gusto, trae una forza 
insospettata e solenne. Auguria­
mo a Natili di procedere con 
sempre maggiore efficacia su 
questo cammino. 

CORRADO MALTESE 

da poco tempo quando avvenne il 
delitto di PrimavaJle.' Egidi af­
ferma di aver avuto rapporti ses­
suali con lei solo due volte. La ra­
gazza, interrogata da un nostro col­
lega alla vigilia del sopraluogo 
compiuto dalla Corte a Nettuno, ha 
naturalmente negato di aver avuto 
rapporti intimi con l'imputato; ver­
so il quale tuttavia non ha mo­
strato di nutrire alcun rancore: an. 
zi ha dichiarato che Lionello è un 
buon ragazzo. « Debbo dire che con 
me fu sempre buono, anche se mi 
Ingannò dicendomi di volermi spo­
sare quando già era legato a una 
altra donna. Il delitto di cui lo ac­
cusano è terribile. Io non so che 
dire. Secondo me deve essere con­
dannato il sicuro colpevole dell'ue-

chs hanno voluto interrogar* per­
sonalmente la Parisse, sono essi che 
hanno voluto compiere il sopraluo­
go a Regina Coeli. E quel sopra­
luogo a Regina Coeli è stato un 
vero disastro per l'accusa. La vi­
sione di quelle celle di isolamento 
larghe appena un metro e mezzo 
ritornerà alla memoria del giudici 
popolari nel momento in cui do­
vranno dichiarare Egidl colpevole 
o innocente. Essi hanno potuto ve 
dere con i loro occnl in quale luo­
go l'imputato dovrà trascorrere la 
sua pena. E se hanno qualche dub 
bio sulla sua colpevolezza... Quel 
sopraluogo a Regina Coeli è stato 
un disastro per l'accusa! 

Ieri mattina il torpedone con a 
bordo la Corte è arrivato a Nettu-

Lgiilt scortato dai carabinieri entra nell'ospedale di Nettuno 

cisione di quella povera bambina 
Al nostro collega che l'ha ìnter-

xogata circa l'ora in cui *i lasciò 
con Lionello Egidi nel pomeriggio 
del 18 febbraio, la Parisse ha di 
chiarato di essere stata quel gior 
no poco tempo in compagnia dello 
imputato. Le sembra di ricordare 
che si lasciarono verso le 18,30 
.«Egli guardò l'orologio e mi saluto 
dicendo di avere un appuntamen­
to». Si videro poi il lunedi e il 
martedì successivi alla scomparsa 
di Annarella, ma la Parisse non 
notò nulla di anormale nel con­
tegno del suo amico. 

Il soprtduogo alle carceri 
Che cosa hit dichiarato invece ieri 

mattina la Parisse alla Corte che 
si è recata a interrogarla nella 
stanzetta dell'ospedale di Nettuno? 
La seduta si è evolta a porto chiuse 
e quindi noi giornalisti siamo ri­
masti ad aspettare nel grande ter­
razzo sul mare. L'Interrogatorio si 
è protratto per oltre due ore. Ma 
la domanda che sopratutto interes­
sa il processo e che è stata rivolta 
dal Presidente alla Parisse è stata 
questa: « A che ora vi lasciaste cor 
l'Egidi? ». 

La ragazza pare che abbia di­
chiarato: «Verso le 18,30 o le 18<4&.>. 

Naturalmente questa risposta non 
ha portato nulla di nuovo a favore 
o contro l'imputato. Noi, per \& ve-
rità, non abbiamo capito che cosa 
possa interessare questo particolare. 
Oramai dal processo è risultato 
chiaro che Annarella ed Egidi si 
videro presso la venditrice di ca­
stagne verso le venti. Che conta so 
l'imputato abbia lasciato la Parisse 
alle 18. alle 18,30 o a Uè 19? 

Conta però — diceva ieri mat­
tina con un certo rammar:co uno 
degli avvocati di Parte Civile 
che i giudici popolari in questo 
processo sono molto attenti e sanno 
imporre la loro volontà. Sono essi 

no verso le 11. Noi giornalisti era­
vamo già sul posto. Attraverso un 
piccolo cancello siamo stati intro­
dotti in un grande terrazzo aperto 
su un mare meraviglioso. Era una 
mattinata calma e limpidissima 
quasi primaverile. H Presidente 
Sciaudone aveva gli occhiali da sole 
ed Egidi, sopravvenuto poco dopo 
a bordo del furgone cellulare, ap­
pena sul terrazzo si è istintivamen­
te portato le mani ammanettate 
agli occhi, per proteggerli da tanta 
luce e da tanto sole. 

I fotografi hanno cominciato a far 
scattare le loro macchine mentre 
la Corte scendeva attraverso una 
stretta scala nell'interno dell'ospe­
dale. C'era un grande apparato di 
Celere, ma pochissima gente si è 
coffermata a guardare presso i caca-
celli. Invece dai balconi dell'ospe­
dale continuamente facevano capo­
lino suore ed ammalate, incurio­
site dalla presenza di tanti visi­
tatori. 

La Corte e gli avvocati, come ab-
hiamo detto, sono rimasti per circa 
due ore nella stanza d'ella Parisse. 

Finalmento è venuto fuori i l pri­
mo avvocato e tutti ci siamo fatti 
intorno per chiedergli informazio­
ni. In sostanza la Parisse ha ripe­
tuto alla Corte quello che già ave­
va dichiarato a un giornalista di 
Pae*e»Sera. 

Un oonfnmto trtmqxsiUo 

L'incontro tra la Parisse « l'Egl 
di non è stato per niente dram­
matico Pare che la ragazza abbia 
soltanto mormorato: < Se eri età 
sposato perchè mi hai ingannato?». 

Egidi è rimasto muto con 
sguardo fisso a terra. Poi il Presi­
dente ha cominciato ad interro* 
parla. Pare che la Parisse abbia 
continuato a negare di aver avuto 
rapporti sessuali con l'Egidi. L'Egi­
di invece ha enche descritto eoa 

minuzia di particolari la casa dove 
quei rapporti furono consumati: 

A una precisa domanda rivoltai» 
dal Presidente, la Parisse ha di­
chiarato di non aver mai visto un 
coltello in mano all'Egidi. 

La teste ha dichiarato altresì eh» 
Egidi non le parlò mai della scom­
parsa di Annarella né delle rioer-
che che egli aveva fatto la domeni­
ca 19 febbraio. Ma perchè Egiai 
avrebbe dovuto parlare di Anna­
rella alla Parisse, se egli si era 
presentato a lei sotto falso nome 

le aveva detto di abitare a Mon­
te Mario e di essere scapolo? 

Naturalmente il contegni de l i . 
Parisse non ha stupito nessuno. Si 
tratta in fondo di una povera ra­
gazza che è rnolto preoccupata di 
quanto si potrà venire a sapere sul 
SMO conto. Tra J'pUrn p?~> ^h» ella 

abbia tenuto & precisare che a 
Roma non faceva la cameriera, ma 
la dama di compagnia. 

Dopo l'interrogatorio della Pa­
risse la Corte ha visitato l'ospedale 

poi tra giornalisti e giudici è sta 
ta fatta una colletta allo scopo di 
acquistare qualche dono 'pez le 
ammalate. 

Stamane verranno ascoltati di 
nuovo i due periti settori che ope­
rano l'autopsia del cadavere di An­
narella. E forse subito dopo comin­
cerà a parlare in difesa dei meto­
di della polizia l'avv. Bucciante. 

RUGGERO COSTONE 

U POIMtCACON ANIONI 

Una lettera 
di Biiuchi BÌIWIÌMIÌÌ 

i. • Caca. Unità, ,*; - -
]<WaH,ul«lmo inumato <K> dal 1951 
dei settimanale liberale H Mondo, 
i l prof. Cario Antoni pubblica un 
articolo di fondo intitolato «L'an­
tico errore >, nei quale replica al­
la mia lettera aperta che gli ave­
vo indirizzato sull'Unità del 13 di­
cembre scorso. 

La risposta di Antoni è perso­
nalmente per me molto cortese e 
dimostra, come del resto credo che 
dimostrasse la mia lettera, che è 
ancora posatane discutere civil­
mente tra intellettuali comunisti e 
anticomunisti; e perciò ringrazio 
(Antoni della sua risposta. Ma avrei 
preferito ohe egli si mantenesse 
più aderente al soggetto della mia 
lettera aperta, che non intendeva 
discutere del liberalismo « del co­
munismo, come egli fa. bonel defi­
nire 0. valore, a significato, il mo­
vente di quel manifleato ella egli 
aveva scritto per iaia organizzazio­
ne ohe si deftndace «per la libertà 
della cultura», e ohe avaro ed ho 
motivo di ritenere niente altro che 
una emanazione di propaganda an-
ticorountotB. Del resto, ciò mi vie­
ne confermato implicitamente deft-
'la rispoeta dell'Antoni, che in fon­
do non vuol essere che una giu-
stincazione del suo e de&'eltrui an­
ticomunismo, sia pure 6opra un 
piano del tutto speoufativo • teo­
rico. CE quando egli mi dice che 
l'errore di noi intellettuali comu­
nisti è «l'antico errore» di Rous­
seau e di Hegel, egli viene a con­
fermare d i e la posizione dei suo 
manifesto è, sul piano culturale, 
una posizione da Santa Alleanza, 
come io avevo scrìtto; giacché, se 
non erro, da TTotweau « da Hegel 
si fa iniziare, di solito, proprio lo 
sviluppo della cultura moderna a 
un tempo i liberali riconoscevano 
in quei due nomi la loro discen­
denza). Ma, trasportato sopra un 
piano teorico generale la dàraisaio-
na, non, solo dall'Antoni, ma anche 
da altri firmatari di quel manifesto, 
che mi hanno scritto privatamen­
te e che si ripromettono di xiprea* 
dere la questione sulle loro rivi-
ate, mi riserbo di riprenderla an» 
ch'io in altra sede. Qui volevo sol­
tanto render conto ai lettori del­
l'Uniti del seguita della discussio­
ne. e render atto a Carlo Antoni 
della sua risposta. Questo lo avrei 
fatto volentieri sul Mondo, rea a-
vendoml l'esperienza insegnato che 
quel periodico non usa pubblicare 
le mie lettere, non mi ci sono più 
provato. Saluti e auguri a tutti. 

Ranuccio Bianchi BandinelH 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

Così è se ri pare 
Eccoci dunque alla seconda mez*-

festaxlone ufficiale in rtoordo del 
qulndlceetmo snnivexe*rlo della mor­
te di Luigi Pirandello, n Piccolo 
Teatro di Roma, con stemma sul 
programma e Sindaco in poltrona ha 
rappresentato la «parabola» In ir» 
atti Cosi è (se vi pere). Secondo al­
cuni critici, quelli più affezionati al 
mito del Pirandello dibattuto nei con­
trasto tra vita e Torma, tra apparen­
za a realtà, quest'opera è una della 
più importanti dello scrittore elet-
U&no, se non addirittura 'il capola-
Toro; per altri invece essa è soltanto 
un « peno » d'une grandissima abi­
lita letteraria e con alcune notazio­
ni lntereauatL ma In definitiva un 
dramma sbagliato. Ce da notare che 
l'autore stesso, scrivendone a suo fi­
glio Stefano, parlava di Cosi è (se 
vi pare) come di una e gran diavo­
lerie— d'une originali-* eoe grida» 
a si preoccupava dellYsito scenico 
e par l'audacia straordinarie della at­
tuazione*. 

n dranuoe si svolga, dica I ta l e -
re, tn un ccepoluogo di provin­
cia»; ta questa cittadine 
tlvatt da poco un 

eoe Impedisce perfino alla madsc di 
andarla a trovare. La curiosità del 
pubblico provinciale (qui significato 
sei salotto del consigliere Agazzi. 
frequentato da tutte le amiche e gli 
amici della moglie) • tale da Indur­
li a interrogare prima la signora Fro­
la e poi, a sua volta, il signor Pon­
za. Col risultato di non riuscire a 
sapere le recita, polche l'uno affer­
ma che la donna è pazza e sua 
figlia morta (cosicché quella che lei 
erede la figlia e invece una seconda 
moglie, e di qui ia ragione dei di-
Vieto di frequentarla) e l'arerà dice 
Invece che è l'uomo ad essere « alte­
rato » e a credere che sua moglie sia 
morta e che l'attuale compagna sia 
un'altra donne, *r impoaslbUs cono­
scere la verità anche perchè manca 
qualsiasi documento Intorno a que­
sti disgraziati, reduci da un paesstto 
della Karstoa, completamente distrut­
to dal 'jerremoto e dei quale non 
esiste ptn alcun superstite; anche 
quando finalmente at riuscirà a par­
lare con la ramosa donna tenuta se-
ejeaata questa apparirà col Tolto oc-
parte a dir* di essere soltanto « quel­
lo ena la gassa crede». E il dram­
ma et chiuda sulla -scettica risata 
«et signor Laudisi ette par tu ta a -sa 
gli ssM aveva fatto della continua 

ta (a eba quindi a s o astate) 
i vaso tutto eie di ari le 
preffondAmenee coartate. 

• afa» 
e 

Folco* s a n è poesthCe presumere 
eh* Pirandello scrivesse, un dramma 
per affermare una sdoccheraa del ge­
nere, è evidente che al di là della 
girandola tecnica, dere esistere una 
qualche sostanza: questa è secondo 
noi nella pittura, di questo mondo 
provinciale, chiuso, avido di conosce­
re una storia che promette di eissue 
ricca di suggestióni, di avventure, 
per una società stagnante e In cerca 
dt svasioju. E ceU'axrlro di questi 
due personaggi senza più cdocu-
rocmU » senza più prove cWTìa luto 
realtà, personaggi che scatenano la 
ridda delle supposizioni, delle con­
getture, delle Ipotesi, "atte secondo 
la psicologia meschina, magari cru­
dele di questo ambiente. Tra questi 
veri o presunti pazzi, sembra do­
mandarsi l'autore, e questi Illustri 
rappresentanti della logica. deJle ra­
gione, chi è più vicino al vero? S 
allora l'apparizione (che è un po' 
un salto della commedia, e non co­
stituisce proprio quello che si dice 
una soluzione brinante) dalla donna 
velata ha un significato: e la rarità 
sembra preclusa, con perchè non 
esiste, ma perchè non può «asma 
compresa de costoro. 

L'edizione data dal piccolo Teatro 
è apparsa pto che dignitosa. Regi-
sa, s s Orazio Cesia, scaao^zafo s*a-
tonocitQ, Protagonisti, bmvMtmi, 
Evi Maltagliati a Tino Oarrara; In­
tera* a loro, la galleria osi cpn> 
riactatt s par la vanta eccesnraxaen-
te enterite e macchiettata. Ma non 

at può sempxsi avere tutso. 
fra gli altri. Bueonl. BuezzelM. ì 
Pinoti, la Albani, la Zecchi. Sfolti 
applausi. 

l> 1-

S«l cocuzzolo 
del tao caore 

c e d o cappotto, comico distnrotte 
buon dicitore di berae&ec&e, pre­

senta questa rivisse di Michele G*l-
dJen « Sul cocuzzolo dai tuo cuore ». 

Considerato U livello notevolmtn-
basso deus riviste che si redono 

v qualche tempo, considerato 11 
crescente esaurimento della rena de­
gli scrittori di questo genere, la ri­
vista presentata al Statina non me­
rita deprecazione: va nota-*, anzi, 
la assenza delle solite insipide bat­
tute politiche, la scioltezza del cor­
po di ballo. Il gusto discreto dei 
costumi e II dirertente numero de*. 
Deboriai rs. 

vice 

Sette UaU «si tifi 
(f| sjg |ff{0idto gjggg tjh 

HLLIOTT (Carolina dal Sud) . 
8. — Setta bimbi negri dai 4 ai 
9 a n s i aono rimasti arsi vìvi in 
un incendio scoppialo in una ùoà* 
di Elliott, L'incendio si è svi lup­
pato dorante l'assenza della per­
sona incaricata di sorvegliare x 
bambini, che erano tutti fratelli 
o cugini tra loco. 
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macchine all'ebteio e solo 10 mi­
liardi per l'acquieto q"i mUCL-hine 
all'cbteru e in Italia. Nemmeno 
attraverso i lavori p u b i c i il 
governo cerea più dj allovUire lì» 
disoccupazione e la miseria. I la­
voratori occupati in simili lavo­
ri, che nel 1935 erano 2fl5 mllfct 
nel 1U50 wiw sepsi a. 142 mUfl. 
La diminuzione « più accentua­
ta nel Meridioni; moni la Uovc 
più ò cleyatu la disoccupazione. 
Bai-ti pensare che in un *olo un­
no, dal 1640 al IpoO, le o>p lavo­
rai ive per hivon pubblici botto 
diminuite, nel Mi//uijiouin, tfu 
la milioni a 11 milioni e UU7 ini|a. 
I nostri beiimbi internazionali 
sono distolti in conseguenza del-
r»bj.ervuneuto all'Aineitca e alla 
sua politica di guerra. Basti dite 
che noi commeroiaino per la mela 
verbo un {.ottimo della popolazio­
ne o sujo per 1/33 verso up terzo 
della popolazione della terra. 
Cioè, il nostro commercio va per 
oltre la meta verbo pucsl alta­
mente industrializzati che non 
hanno bisogno di comprare » no-
btti prodotti mdubtiiali, e bolo 
per 1/33 verbo paebi in via di 
indnblrializzazionc e di sviluppo I 
quali ci potrebbero fornite ma­
terie prime e prodotti in eambii» 
delle nostre merci. Le tasse cre­
scenti gravano quasi esclusiva­
mente sui consumatori e sui pie-
coli e medi possidenti. Un econo­
mista borghese, analizzando l ri­
sultali d'ella dichiarazione dei 
redditi, hu dimostrato che le 25 
mila famiglie di grandi redditieii 
hanno denunciato solo 11 *ì per 
cento di quanto dovevano denun­
ciare s e c o l o !» legge, le 275 mUa 
famiglie di medi redditieri hanno 
denunciato solo il 15 per cen^o, 
mentre i ciiuiue milioni di fami­
glie di piccoli redditieri hanno 
denunciato oltre il 60 per cento. 
Sono cifre scandalose che metto­
no in chiara luce il carattere di 
classe del governo d. e e di tutto 
l'apparato statale italiano. 

Enormi prefitti 
Il compagno LoegQ continua 

y*flia R U <TrrffV*Ttf*t*t i*|eiic** 
zlane* I fTrr**t1f*TTtr*f dal Phnio 
Marshall sorto stati monopoliz­
zati _p«r il 23 per cento dalla 
FIAT, per il 21 per cento dal-
l'Edison, per 11 17 per cento dalla 
« Finsider », per il 5 per cento dal 
senatore democristiano Falk. Solo 
il 6 per cento di questi finan­
ziamenti è andato a società estra­
nee ai grandi manopoli. Il cre­
dito — monopolizzato dai grandi 
complessi monopolistici e assor­
bito dal riarmo — è la mina che 
fa saltare le piccole e media im­
prese. Sfruttando la loro posizio­
ne di monopolio economico e di 
dominio politico, le 60 principa­
li società industriali hanno ac­
cresciuto, in un solo anno, 1 loro 
prefitti del 33 per cento. In com­
plesso, i profitti industriali, dal 
1848 al 1B0O, sono passati da 
442 miliardi a 616 miliardi. Que­
sto e il risultato dell'accresciuto 
.Sfruttamwtq del lavoro umano! 
Infatti risulta che 1 costi di pro­
duzione dal 1849 ad oggi sono 
stati ridotti dell»* per cento nelle 
industrie astrattive, dal 21 per 

cento nelle industrie uutomubili-
»'tiene, del 32 per «•'•foto nelle in­
dustrie vetrarie e in percentuale 
maggiore ancota nelle industrie 
delle fibre artificiali. 

Enaurita questa parte del suo 
rapporto, il compagno Longo fa 
un bilancio delle principali lotte 
operaie condotte nell'ultimo an­
no. Egli ricorda il glorioso e sl-
gnifU'atlvo esempio delle « Reg­
giane » dove si è condotta la lot­
to forse più imp*}jniitlva e a v a n , 
zolq, lotta che, dono la, conclu­
sioni-' «Iella prima, fyse, continua 
eon gli Stessi obiettivi: prpgrarn-
ma di produzione. riasbunz(pni, 
nngMmcnto del lavoro fqttq e in­
dennità. L'aiuto da dare a Reggio 
— dice Longo — è di conside­
rare quella lotta come un- fatto 
enormemente positivo della vo­
lontà e delle coscienza d| classe 
degli operai. Pi minore durata, 
come impegno decisivo, ma non 
meno combattuta, è stala la lot­
ta per la difeha della Druda. Qui 
ti è avuta una larga popolarizza­
zione della necessiti) milanese e 
nazionale della difesa della Qrer 
da, a la («he conclusiva dello 
lotta, combattuta anche con la so­
lidarietà delle altre maestranze di 
Sesto e di Milano, ha dato II ri­
buttato positivo, di grande signi­
ficato e importanza politica, di 
far riconoscere nullo raccordo 
coneluso tra il Ministero del La­
voro, la direzione della fabbrica 
e la CISL, cioè con un'organizza­
zione minoritaria. Nel Mezzo­
giorno, nonostante ci si sia bat­
tuti in condizioni particolarmen­
te difficili, si è quasi sempre riu­
sciti a realizzare sostanziali al­
leanze politiche intorno al moti­
vi c|e)la rinascita del Meridione. 
Queste alleanza e questi motivi 
hanno valso a bloccare seriamen­
te 1 piani di smobilitazione di al­
cune del)» principali fabbriche di 
Napoli e di Palermo. Bisogna riu­
scire a porre — insista il compa­
gno Longo — nel centri indu­
striali più importanti il problema 
della produzione e della politica 
economica.' A Torino, per « e o i -

BJUMMI • OJOMMEV* U B I 

lu i -

sLcppfiiU rito fMhV*6 la 
ha ancora debolmente il carat­
tere di difesa dell'industria « di 
pressione per mutar* l'orienta­
mento monopolistico a in favore 
delle costruzioni belliche della 
direzione FIAT. Eppure, tra le 
maestranza e nella città di Tori­
no, esistono le condizioni per una 
azione più vasta e più continua­
tiva. Per far questo bisogna cen­
trare l'azione sulle questioni con­
crete di fabbrica, di lavoro, di. 
integrazioni a di aumenti sala­
riali e Insistere per l'adozione di 
un programma produttivo che si 
basi sulla produzione su larga 
scala della vettura utilitaria. 

Con l'apertura delia crisi FIAT 
il panorama è mutato polche la 
lotto per la difesa dell'industria 
investa oggi anche il sattore mo-

Sopolistico • permattt un'iiuzlar 
va operaia coordinata per gli 

obiettivi generali da) Piano del 
Lavoro e per quelli specifici, re-
ativl all'industria meccanica, con. 
tenuti nei dieci punti del diret­
tivo della CGIL del luglio 1951. 

ziative che valgano a porre al­
l'ordine del giorno del paese la 
costituzione dei C.ti.G. in tutti i 
principali complessi industriali e 
l'elaborazione di una legge che 
ne regoli i compiti e le funzioni. 

I cosiddetti comitati governa­
tivi per la produttività, costitui­
ti con ispirazione e finalità ame­
ricane, sono tutt'altra coca dei 
C.d.G. Essi non hanno nulla a 
che fare con il controllo e la ge­
stione democratica della produ­

zione ma sono semplicemente de­
gli strumenti per un maggiore 
sfruttamento del lavoro umano. 
Non servono per il controllo sul­
la gestione padronale da parte 
dei lavoratori, ma sono strumenti 
del padronato e deiriniperialiemo 
americano per premere sul la-

{'oratori, secondo i principi del-
'ERP e dell'OECE. Questi co­

siddetti comitati per la produt­
tività, non si propongono il 
maggior rendimento unitario del 

lavoro, pia il maggiore bfnjfta-
meiito di et-oo, cjoè, come ha det­
to il vice presidente dell'ECA a-
inerieano, « una maggiore produ­
zione unitaria con lo stesso im­
piego di mano d'opera, di spazio, 
di piacchjnario e di impianti ». 

I Comitati di produttività che 
si vogliono costituire secondo j 
principi americani si possono me­
glio definire comitati per il su-
persfruttamento ponti o cui il mo­
vimento operaio, e la CGIL alla 
sua testa, si propongono di lot­
tare con tutte Je proprie forze. 

Questa grande campagna delia 
CGIL contro 11 supersfruttamento 
— prosegue il compagno Longo 
— e entrata in una fate più at­
tiva con la campagna per il *i j -
spetto dei contratti e per l'au­
mento dei salari. 

II vice segretario del PCI ri* 
corda quale fu l'impostazione 
data dalla CQ|L a questa cam­
pagna- rispetto dei contratti, au­
mento dei salari di circa il 15 per 
cento, inclusione nella paga base 
della rivalutazione e df notevole 
parte della contingenza, integra­
zione del guadagno operaio set­
timanale e per chi lavora a la­
voro ridotto, avvicinamento del­
le distanze tra letribuzione ma­
schile e femminile, abolizione del 
supeisfruttamento e assunzione 
di nuova mano d'opera. L'agita­
zione e incominciata tu sede a-
ziendale e di categoria. Subito 
il padronato si è affrettato a di­
chiarare che le rivendicazioni 
operaie non potevano essere ac­
cettate, sostenendo che un au­
mento dei salari avrebbe provo­
cato l'»umento dei costi e quindi 
la riduzione detta possibilità di 
assorbimento di mano d'opera, 
Gli industriali hanno affermato 
anche che gli aumenti non pos­
sono incidere sui profitti perchè 
questi, dove si sono avuti, sono 
già stati investiti In nuovi Un 
pianti. 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
SENZA FRONZOLI, ALLA MANIERA GARIBALDINA 

Un nuovo Genoa a Messina 
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La Roma, squadra da battere, ha nuovamente tre punti di vantag­
gio, ma ora deve essa affrontare le insidie dei campi siciliani 

Tutti i lavoratori devono partecipare 
ggj all'elaborazione delle richieste salariali 

Sventare la manovra de 
contadini di dividere 

Dopo aver denunciato il (atta 
che l'offensiva contro le orge* 
nitrazioni a i dirigenti dei lavo­
ratori dalla fabbriche va essa» 
mando un carattere apertamente 
fascista, il compagno Lpngo pas­
sa «>d analizzare le fotte nelle. 
campagne. Eglj nota come nella 
lotte per la terra in Calabria sia 
stata sventata la manovra goyerr 
nativa di dividere i contadini. 
Tuttavia in seguito all'entrata in 
vigore della legge stralcio si t 
notato altrove un rallentamento 
delle lotte sindacali. In molta 

Provincie si è in ritardo ntl la­
voro dei comitati per la terra, 
nella presentazione della doman­
da per là terra, nella formazio­
ne di liste degli avanti dirit­
to alla terra e nella lotta par 
allargare l'applicazione della leg­
ge stralcio. Dopo aver notato, co­
me un fatto positivo, che in Pu­
glia Eono state rotte finalmente 
le posizioni settarie bracciantili, 
Longo mette in rilievo gli aspet­
ti particolari della lotta per la 
terra dove esiste la grande pro­
duzione capitalista. Si tratta qui 
di lottare per la limitazione ge­
nerale permanente della proprie­
tà terriera e per una profonda ri­
forma dei contratti. Nelle cascine 
a salariato fisso bisogna esìgere il 
lavoro permanente per i salariati 
e la stabilizzazione del braccian­
te nell'azienda, la riforma del 
collocamento, l'espansione della 
partecipazione, migliorìe a cari­
co del proprietario. Interessanti, 
a questo proposito, sono le espe­
rienze del Ferrarese e del Bolo­
gnese. Anche nelle zone di mez­
zadria classica è necessaria una 
lotta differenziata, azienda per 
azienda, per ottenere la stabili­
tà nel podere, la fissità ed il con­
trollo del canone, la trasforma­
zione in affitto del contratto di 
mezzadria. 

A questo punto il compagno 
Longo critica il ritardo nel lavoro 
di mobilitazione e di organizza­
zione dei contadini nell'Italia set­
tentrionale e centrale dove in 
molte provincia si può e si deve 
passare a dar vita ad associazio­
ni provinciali di organizzazioni 
contadine autonome. Un migliore 
lavoro di mobilitazione a di or­
ganizzazione dei contadini è sta­
to svolto nel Mezzogiorno. Noi 
«aiutiamo l'avvenuta costituzione 
dell'Associazione contadini meri­
dionali cop 190.000 associati; e 
un ulteriore grand* passo in avan­
ti sarà fatta quando queste asso-
ciationi da organizzazioni d'avap-
guaitfia, che sono attualmente, si 
trasformeranno In vara ad em» 
, ,ent! arganizzasioai di m&ssa. 
H—Ione per ragione, Longo osa* 
•atea fi lavoro ira | contadini e 

1 
concluda la sua analisi awerten? 
do che questo non può esaurirsi 
in manifestazioni e' tnobilitazio? 
ni propagandista poiché concre­
te»* di azione fra i contadini 
vuol dira differenziazione di azio­
ne a di organijzaxione. 

a? tutta la nostra direttiva per 
i l Piano d9l lavoro che deve di­
ventare più azione a non solo 
Eropaganda, Longo ricorda che la 

lirezione del Partito e t Gruppi 
parlamentari hanno già deciso di 

{^esentare proposta concreta per 
a nazionalizzazione delll.R-I.r 

delle industrie elettriche a della 
Montecatini. La Dirazione del 
Partito e 1 Gruppi parlamentari 
hanno deciso di elaborare insie­
me con i socialisti e con tutti 
coloro che intendono vedere ap­
plicati i principi economici e so­
ciali della Costituzione repubbli­
cana, le necessarie misure legi­
slative che distruggano le basi del 
capitale monopolistico, favorisca­
no gli interessi del piccolo e me­
dio risparmio." della piccola e me­
dia produzione, e aprano la via 
della gestione delle imprese a tut­
te le forza del lavoro nelle nuova 
aziende nazionalizzate. Proposte 
concrete dovranno essere fatte 
per risolvere subito il problema 
della casa per la povera gente che 
abita in tuguri, dell'assistenza sa­
nitaria gratuita per larghi strati 
di cittadini bisognosi, dell'assi­
stenza agli alluvionati ad all'in 
fanzia. 

t * rV******** afat CJ.G. 
A questo punto il compagno 

Longo richiama l'attenzione del 
Comitato Centrale sull'importan­
za dei Consigli di Gestione in­
trodotti dalla Resistenza italiana 
nelle fabbriche I C&G. hanno il 
compito specifico di determinar* 
una oiù razionale politica pro­
duttiva, una migliore combina­
zione dei fattori della produzio­
ne, maggiore produzione a prez­
zi più bassi e un aumento degli 
investimenti produttivi. I Consi 
gli di Gestione si propongono di 
raggiungere questi scopi con il 
concorso di tutte le categorie pro­
duttive, s a n » nessuna discrimi­
nazione politica a sedala, a sono 
quindi la miglior* dimostrazio­
ne che il movimento operaio i 
uscito, coma diceva Gramsci, del 
la fase della lotta per la distri 
bullone del reddito e si pone dal 
nunto di vista della produzione 
Se 1 padroni, nonostante 1 prin­
cipi affermati dalla Costituzione 
repubblicana, si rifiutano df ri­
conoscer* a di coDaborax* eoa I 
Constai di Geattena noi dobbia­
mo proceder* lo stesa* aOa #Je> 
doaf aemotTarKw* osi OAO. 

f patta alla COTI* prendere Ini-

E' stato facile alla CGIL ri­
spondere che le richieste di au­
mento venivano presentate dalle 
organiszazioni periferiche pro-

Erio per farle aderire alle poesi-
llità reali di ogni azienda o set­

tore, e che non si trattava di a-
deguare i salari all'aumentato 
costo della vita, dato che a ciò 
provvede la contingenza, ma di 
elevare effettivamente ti livello 
delle retribuzioni reali. Questi 
aumenti, ha sostenuto la CGIL, 
si possono ottenere con ragione­
voli riduzioni degli aumenti 4ei 
profitti dei capitalisti a senza 
provocare rialzo dei prezzi poi­
ché l'aumento salariale richie­
sto non assorbirebbe che in par­
te i sovraprofltti capitalistici. A 
bassi salari oggi non corrispon­
dono bassi prezzi né maggiore 
occupazione. Al contrario, bassi 
salari e basso potere di acquisto 
delle masse vanno di pari passo. 
Quindi, se parte del profitto ca­
pitalistico viene trasformato in 
salari, questo fatto provocherà 
maggiori richieste di prodotti'e 
perciò maggiore produzione e 
maggiore pccupaziope. L'aumen­
to dei salari ravviverà " fa* pror 
duzione, i'occùpaziope, jl com­
mercio e perciò tutta la vita eco. 
nemica. 

Era chiaro — nota a questo 
punto il compagno Longo ~ che 
con questa impostazione la raro-

(»agna salariale non'poteva avere 
'ampiezza e lo sviluppo necessa­

rio al sqo successo se non con la 
mobilitazione, non solo di tutti 
gli attivisti e di tutti gli organi­
smi sindacali, ma di tutte la 
masse interessate, anche ni quel­
le più arretrate e politicamente 
meno educate. Longo lega questa 
questione a quella che i comu­
nisti assieme a tutti gli altri or­
ganizzatori sindacali lavorino per 
realizzare una seria e profonda 
svolta nei metodi e nei ritmi di 
lavoro di tutta l'organizzazione 
sindacale, dall'alto al basso, at­
traverso una più efficiente e dif­
fusa loro articolazione cosi da 
attuare su larga scala e 'n modo 
continuo e sistematico una ef­
fettiva democrazia sindacale. In 
sostanza, bisogna far arrivare a 
tutti i lavoratori, alle donne, ai 
giovani, l'illustrazione e la ra­
gione delle richieste avanzate. E 
non si tratta solo, avverte l'ora­
tore, di popolarizsare nel sinda­
cato e nelle masse i motivi della 
campagna salariale, ma, soprat­
tutto, di far partecipare gli in 
teressati alla elaborazione delle 
rivendicazioni, di attuare su lar­
ga scala la democrazia sindamle, 
di mobilitare fabbrica per fab­
brica, categoria per categoria, ì 
lavoratori e di portarli alla lotta 
Longo insjste particolarmente su 

3ueste questioni analizzando nel 
ettaglio le debolezze e le espe­

rienze positive delle varie orga­
nizzazioni. 

Laddove un buon lavoro in 
questo senso è stato fatto i ri­
sultati sono positivi. In alcun* 
aziende si è già arrivati alla 
conclusione di patti scritti fra 
tutti i rappresentanti sindacali 
di azienda per rivendicar* au­
menti salariali: altrove si sono 
votati ordini del giorno e sono 
state firmate assieme lo richie­
ste da presentare. Dove il lavo­
ro è stato fatto meglio, nume­
rose sono state le agitazioni e le 
lotte dì azienda. Napoli presen­
ta un quadro notevole; 145 agi­
tazioni nel settore industriale, in­
teressanti 81.000 operai; 16 agi­
tazioni dei braccianti, interessan­
ti 7.400 lavoratori; 14 manifesta 
zioni di disoccupati, interessanti 
4.000 lavoratori. La stessa aro 
piazza si è avuta in alcune al 
tre Provincie, e la forma di que­
ste agitazioni e lotte sono andate 
da manifestazioni sul lavoro e 
fuori dal lavoro, a brevi sospen 
sioni di lavoro, a scioperi par­
ziali, intermittenti, generali di 
breve durata, a occupazioni di 
raparti a di fabbricb*. Spesso la 
loft* si sono conclusa con sue* 
cesso, soprattutto dove la riveli» 

dicazioni sono state posta in mo-Longo cita 
do giusto. In alcuni casi si sono 
ottenuti veri aumenti salariali o 
anticipi su miglioramenti even­
tuali. In conclusione — dice Lon­
go — centinaia di migliaia di la­
voratori, in migliaia di aziende, 
hanno presentato richieste di au­
menti salariali alle rispettivo di­
rezioni e migliaia di lavoratori, 
in centinaia di aziende, hanno 
già lottato 'e ottenuto successi 
parziali. Questi successi confer­
mano la giustezza dell'imposta­
zione della campagna salariale e 
dei metodi di lavoro, anche se 
la campagna non ha ancora rag­
giunto una estensione sufficiente. 

/ / l a v o r o mndaealm 
Durante la campagna per gli 

aumenti salariali 'è apparsa la 
necessità, già messa in rilievo dal 
VII Congresbb del Partito, di 
rafforzare tutti gli organismi di 
massa e, in particolare, 1* orga­
nizzazioni sindacali. Una analisi 
dettagliata del lavora compiuto 
in questo senso porta il compa­
gno Longo a concludere che il 
{irobleroa dal consolidamento dsl-
a organizzazione sindacale non 

è solo un problema di miglior 
funzionamento dei quadri, ma 
soprattutto di una migliore struU 
turazione e articolazieae dell'or­
ganizzazione, del suo decentra­
mento a della costituzione di or­
ganismi sindacali periferici. 

Già il congresso di Genova 
deUa CGIL aveva indicato l'esii 
genza di una decentralizzazione 
delle Camere del lavoro dei gran­
di centri industriali attraverso la 
costituzione di C.O.L. riopali e 
di settori. Dalla mancanza d| 
queste articolazioni periferiche 
provengono molte delle difficoltà 
organizzative e di funzionamento 
delle organizzazioni sindacali. 

a questp proposito 
l'esperienza positiva di Qenpva, 
dove il tesseramento sindacale e 
la riscossione delle quote proce­
dono molto bene grazie al de­
centramento di quella Camera 
del lavoro in otto CxLL. perifè­
riche, 

Longo lega la questione della 
decentralizzazione all'artlcplazfo-
ne" che sì >uòle dare al sindacato 
nella fabbrica attraverso la co­
stituzione dei comitati di attivi­
sti sindacali. Esperienze positive 
sono state già fatte dagli orga-
nizzatorl'sindacalì in questo sen­
so. Tutti "sono unanimi nel rile­
vare" ohe ovunque i comitati di 
attivisti sindacali hanno assunto 
il carattere di strumenti del sin­
dacato per l'orientamento e la 
direzione nella fabbrica degli oiv 
ganizzati sindacali e per il pò* 
tenziaménto dell'attività del sin? 
dacato fra tutte le maestranze 
Grazie soprattutto all'attività dei 
nostri compagni si è riusciti a 
migliorare il funzionamento del­
le commissioni interne restituen­
dole alla loro vera funziona di 
organismi unitari. L'attività dei 
comitati di attivisti sindacati ha 
elevato il prestigio del sindacato 
nella fabbrica, ha contenuto, ri* 
dotto e controbattuto l'opera aeV 
fasta dei sindacati scutsionjstf, 
Longo approva quella organizza* 
zioni che hanno costituito comi' 
tati di attivisti sindacali, di fra* 
ziope e di rione per quali* ca­
tegorie. come gli edili, gli arti* 
giani, ì camerieri, che non sona 
concentrati in fabbriche o uffici 
di una certa importanza, Inte­
ressante e utile é l'esperienza di 
costituire i comitati sindacali di 
azienda nei centri bracciantili, 
nelle aziende a salariato fisso, 
nelte aziende mezzadrili • ad af• 
flttania. 

« la sfuriata dei Genoa durò mvno 
di dieci tntnuU. ma In quanto pe­
riodo j , wOe d«l bei gi°co, fatto di 
torri IH profqndttà e prtvu di inutt 
li fronzoli &opo( jj #e&si?k» jjn-iuie 
pa (.eoliamente le ranni detl'tncoa-
tru e portava la *1W °2*on« «otto /« 
ruta avverbqriq », 

Abbinino tratto quelito eieatepto Ut 
prgpacu dal resoconto dj « fui'*)-
fpon» » hu Messin^Oenpa, e et pia­
ce porlo In evidenza perchè reca v*> 
fatto niiQVQ n»l Q«noft di que^V^-
no i/aot-enno al «lanci pi kirtfon-
dita » tosterebbe qa SO|Q ad upilre 
i;no polemica sul gioco tnoupr; n ed 
In parUco>»re potrebbe fom»*"» >o 
«punta per upa storia dei Gena di 
questi ultimi anni Ma no) tntej dia­
mo un dure al di fuori del Un it. 11 
una «implico coiiatatA7Ìnne, pe- cui 
t a.sta che una bqusdra ludlrlazl -e 
tuo energie venxj un carta t|t o di 
gioco, perchè dia l'tmpresbttme cM .tr-
jUaro con estrema Mmpltcit* ul 
concreto e (il positivo 

• » * 
Il Genoa che noi ccjiiQbcev&mo uri-

qualcosa di diverbo Lo rlcorjl i:rio 
nella parUU di Roma, (loca p.jie 
riuscì a vincere rimporumvo con­
fronto con ( elullorossi. i « froiv/oll » 
costituivano la deboia urina dei ros­
soblu; quando la palla arrivava ud 
un attaccante, ben difficilmente 
raggiungeva la rete avversarla. I sug­
gerimenti 4ellft mediana cadevarp, 
n « vuoto} \ rilanci 4et difensori 
perdevano 11 loro scopo dietro il pas-
•aggetto inutile, lo sroaycaipent© ri 
esarcato A (utt| l cotti, l'azione steilr 
le condotta In linea orizzontale, lì 
Genoa che gioca con semplicità la 
Invece usa buona Impressione, e 
chi vuol capire 11 dtècorap j 0 capisce* 

• • « 
pieot minuti di be} fioco, poj nien­

te plft, |bi* *QP ai è trattato, però dj 
sola lnefficenza genoana. La sq-nvira 
rossoblu vaniva menomate nel suoi 
effettivi per gli infortuni occorsi a 
potaste § OattenJ. e* «nota io «'opo 
principale dowra eessee O tnantonW 
meste, «al Mutalo, fi n Messia* non 
passo. Lea*, dunque, al Genoa, eba 
e riuscito a prendere un punto dopo 
aver perduto senza scampo la par 
tlta contro U Siracusa, una squadra 
aseal più debole di un Messina ohe 
punta diritto alla lotta per U pri­
mato. E 1) Genoa ba pareggiato, li 
Messina ha perduto un punto pre­
zioso. 

# * • 
La classifica dice: poma punti 28. 

Genoa e Brescia 33, Messina ai (con 
una partlt* <** recuperare). E la mo­
rale i queste; la battaglia per 11 pri­
mato ha nella Boxna la squadra da 
battere. 

La Boro* e> trova ora nella etessa 
situazione determinatesi aita vigilia 
del confronto diretto con il Genoa 
Tre punti di vantaggio sulla sua 
rivale più "pericolosa sono un be) 
grwBjsolo. Ma, come allora, si trova 
anche'alla vigilia di un incontro dif-
flcìllsslmp contro il Catania, al qua­
le seguirà una nuova trasferta sici­
liana a Siracusa. Punto critico, 
quindi par 1 glallorossl, cna dome­

nica hanno battuto U Livorno, ma. 
hanno giocato senza nervi e eenza 
costruzione razionale. Ed ora si tro­
vano nel guai, perché o|tre a Galli 
LumoblUirauto, hanno dovuto man-. 
dare nel l'infermeria altri due u tre 
giocatori 

* • t 
Le altre partite. Il Breaolu hQ vir.-

N) a fatica {come al bolito) contrp la 
Reggiana II Piombino poteva vin­
cere n Modena, ma ha perduto l'au 
tobub II Catania ha strappato un 
punto a ca&tellaininsre. La Salerni­
tana hu liquidato U Margotto, come 
pure il Vicenza ha liquidato li Plaa. 
Il Treviso continua a viucore magna­
li «un ente ed ha. fatto una nuova 
vittima: il Monza, u Venezia ha sca­
gnato 5 reti begno innegabile della 
sua ripresa, ina tue ha Milite 3 dal 
Panfulla II Verona, dopo aver vin­
to a PÌÌ>H. ha btrabattuto li Siracusa 

DINO HEVENTI 

La media promozione 
ROMA: zero (in media); Genoa 

e Messina! —3; Brescia: —3; Cata­
nia: —1; Treviso e Piombino: —6: 
Vicenza: —7; Salernitana, Reggia­
na, Modena e Verona: —9; Sira­

cusa e Monaa: —lflj Piaat —Uj Ve­
nezia, Mf-rzotto 8tubta « PanfuIJa: 
~12j Livorno; —13. 

Miglioramenti ecojumki 
per i calciatori inglesi 

LOffDRA, 8 — La Commissione no, 
minata dal Ministero dei Lavoro per 
esaminare la quesUone del salari cor­
risposti al calciatori profeswonisU in 
glesl ho propobto che le retribuzioni 
settimanali Mano portate da 14 a 30 
sterline. Al provvedimento et sono 
opposte le società di seconda e terza 
divisione 

Il propramroa di preparazione 
dei calciatori di Fraiuia 

PARIGI, 8. — Per la preparazione 
della squadra calcistica del ditetUuU 
che la Francia nivierà alle Olimpiadi 
di Helsinki è previsto il seguente 
programma di preparazione: 23 mar-
to: squadra olimpica contro ima Reie­
zione del Nord ove&t; 3 oprile: squa­
dra olimpica contro la riserve Dopo 
questo Incontro sarà decisa la forma­
zione definitiva. 5 aprile: Inghilterra-
Francia; 3 magato: squadra olimpica 
contro « Speranze francesi »; i" aiu-
gno: Francia-Svizzera; J5 aiuaiio: 
Francia -Lussemburgo : 

ALUC 15 GLI ARGENTINI ALLO STADIO 
m H I I ^ ' m i • _ 

Oggi contro la Roma 
l'esibizione del River Piate 

• mi • I » I un V i I • . i l . , -

Grande interesse per l'eccezionale «amichevole» 

» ptebabOe ohe TatSeu par Ito&er* 
no Boma-fifoer Piate (ore W) da, 
sona* fcom olepoo, «trienne» w prò» 
babile, perchè le equadre sudameri­
cane in Europa riescono spesso a ri­
chiamare su di sé l'attenzione del 
pubblici, un po' per il loro origina­
le modo di concepire li calcio, un po' 
per le attrattive degli assi baffuti 
che esse sbandierano con orgoglio, co­
me fenomeni da baraccone o quasi. 
del tipo di quel Ferreira che molti 
anni fa, varcata la trentina e abban­
donato lo sport, Intraprese la carrie­
ra del giocoliere da circo, riuscendo 
a dilettare 11 pubblico con la sua ec­
cezionale bravura nel trattamento del 
pallone con 1 piedi e con la testa. 

E' probabile, dunque, che oggi al­
lo Stadio ci sia molta gente, per 
quanto 1 precedenti di altre « arniche-
voli» Internazionali non siano tali 
da far credere In un « tutto esaurito » 
(ed ancor meno 1 prezzi, piuttosto 
elevati per la giornata feriale: 2200, 
750. 500 e 250). Il River Piate è un 
nome famoso: famoso per il suo viag­
gio in Italia dopo Superga, famoso per 
l campionati argentini vinti, famoso 
per gli assi in ogni tempo annovera­
ti fra le sue file 

H River di oggi — Io si è visto an­
che a Napoli una settimana fa — non 
è più lo equadrone d'un tempo. Se 

•»»»»™T"S"^"JTi 

BATTUTI I NOSTRI A PARIGI PER 49 A 38 

I cestisti francesi 
prevalgono nella ripresa 
Al riposo gli flaaurri conducevano per 22 a 19 

Tesseramento sindacale 
e commissioni interne 

A questo punto il compagno 
Lorigo mette in' rilievo il raffor­
zamento delle organizzazioni sin­
dacali citando i dati sul tesse­
ramento della CGIL, per il 1952 
che procede in modo assai pro­
mettente. Basti pensare che al 
35 dicembre si erano già distri­
buite 2 milioni e 300 mila tes­
sere, vale a dire 1 milione e 
300 mila in piò dell'anno scorso 
alla stessa data. I dati del tesse­
ramento sindacale dimostrano 
tuttavia che una svolta verso il 
Mezzogiorno deve essere fatta, 
non solo dal Partito e dalla CGIL, 
ma anche da tutti i sindacati di 
categorìa. l>ongo esamina poi il 
funzionamento delle commissioni 
interne rinnovando la direttiva 
del VII Congresso di salvaguar­
dare e mettere in rilievo il ca­
rattere unitario di questi orga­
nismi. L'unità delle commissio­
ni interne deve essere difesa at­
tivamente. In nessun caso hisot 
gna forzar* le commissioni in­
terne a prendere decisioni su 
questioni che non sono di loro 
competenza, soprattutto quando 
non vi è accordo fra i loro com­
ponenti. Nel caso che la com­
missione interna non accetti al­
l'unanimità le eventuali propo­
ste dei comitati di attivisti sin­
dacali della CGIL, questi ultimi 
devono accettare di condurre in 
loro nome, o in nome del sinda­
cato, le agitazioni ed eventual­
mente chiamare le maestranze 
all'azione. L* commissioni inter­
ne non devono interessarsi di 
questioni di competenza sinda­
cale. Esse hanno il compito di 
far rispettare il contratto, pia la 
stipulazione del contratto e tutte 
le questioni di natura contrat­
tuale sono di competenza del sin­
dacato. 

n compagno Longo conclude 
questa p«rt* del suo rapporto 
esaminando £| lavojv tetto deU* 
«brigato 4*1 ooftnrWori» i S 
fiat Mtraftort. n criterio « egli 

dice — 4 | lare una mobilitazio-
ne particolare, per un periodo di 
tempo determinato e per precisi 
obiettivi dei quadri di fabbrica 
ed esterni si è dimostrato effi­
cace per smuovere situazioni pe­
santi, crear* slancio ed entusia­
smo sul lavoro, colmare lacune 
e deficienze. 

L'ultima parte del suo rappor­
to il compagno Longo l'ha dedi­
cata all'esame di alcuni aspetti 
del nostro lavoro di massa. 

Ir* osaocìoz^ofu «fV mm*« 
Egli ha messo in luce espe­

rienze positive e negative rea­
lizzate dai nostri compagni in 
seno alle cooperative, alle asso­
ciazioni artigiane e di piccoli 
commercianti, all'ENAL, all'asso­
ciazione cacciatori, e in altre or­
ganizzazioni di massa, partico­
larmente positive sono alcune 
esperienze fatte nel campo spor­
tivo, ricreativo, assistenziale e 
delle associazioni combattenti­
stiche. 

Il rapporto del compagno Lon-

So è alla fine. «Compagni, egli 
ice, noi ci avviamo verso una 

situazione sempre più difficile, 
sempre più dura, in cui l'azione 
del Partito, delle organizzazioni 
popolari e delle grandi masse 
acquista una importanza decisiva 
per la difesa aella pace, della 
libertà e del lavoro del nostro 
Paese. £* necessario che il Par­
tito e tutti i compagni che han 
no responsabilità di direzione e 
di organizzazione di massa, non 
solo abbiano coscienza delle dif­
ficoltà che dobbiamo affrontare 
e superare, ma anche della for­
za di cui disponiamo e dell* 
possibilità che esistono, se sa­
premo adempier* fino tn fondo 
al nostro dovere, di far retroce­
dete 1 fautori di guerra, gli 
sfruttatori § airaraatori del po-
pale « di far* l i n u m e Invece 1* 
fon* del Popolo* *t fcrz* della 
pac* e della libertà*, 

# clsecteo facon*» 
n**«4a4t*l» 4* paneeaneatfo ha 
«unito «Mista atra al fatano aat'A 
HpoA »iQ «Il lOjOOft epattaitor!, nume­
ro onnat «fattuale- oar i eTnydi *v<-
vfotmenu castjetiet jateruastonali <*1 
Parigi. 

Al tarato* 44 una variata ftawre» 
te, assai tirai*, {a Fnurei» b* a t ­
tuto l'Itatìa per e) a • , dopo che 
l'Italia aveva «*>lu*o in vantaggio 
il Primo «emp* per #J a !*• 

G) al aspettava eba 1 nazionali 
rraaaaal, 1 quali aravano tir attuato 
na'*uf»fa4a praj>ara*T»n*, n*a*teaM. 
ro in casetta fin dau'fniwo le loro 
qualità- ìrtftv em\ hanno praticato 
un elooo fegato • par 41 più costel­
la»* m aantarefl errori. Anche gli 
jtaSieoi per*, melgrad* l'impulso di 
Etefgirini, osa sono stati molto «18-
cacl, «eininetterato non pochi er­
ro*!. 

Dopo otto minuti di gioco 11 pun-
tsgfro sta a l i a i : qualche minato 

l'abne Boroanutti portava In 
vantaggio l'Italia cae cooduceva per 
1S-1S e quindi per S1-1S. Il rientro 
41 Montcler. al poeto di Oulljaio. 
dava buoni effetti ne3a squadra 
francese « grazie a Planaue, ben 
servito, la frauda r:ducpva il di-
staocs • poteva chiudere il primo 
tempo sul punteggio di IS-SS. 

B secondo tempo «-a favorevole 
ai francesi. rh* rapidamente capo­
volgevano la 3ltuazirne e riuscivano 
a cemdurre per S8-*3. La reazione 
italiana non «1 faceva attendere e 
Bomanutti portava l'Italia io pari­
tà. BUI SS-». Poi Bomanutti doveva 
uscire, avendo accumulato quattro 
falli personali t Stefanini Io eosti-
toiva. afa l'uscita del migliore mar. 
calore provocava un certo squili­
brio in campo italiano e i francesi 
si portavano in vtanUgglo per 42 
a » . 

Negli ultimi due miniti anche Ste­
fanini doveva uscirei, per 4 faRl Per-
soxwH, e 1 francesi aumentavano 
aneors 11 vanteggio per viscere con 
U punteggio et 4» s » . ^ 

Le formazione francese tu mostra­
to di non essarc a*csr« a punta: 
Ottimo pera Oessemme, che fca rea» 
lizzato al runtl. e Flanque <l*>. Sa-
lrgnort ha avuto molta difficoltà 
a frenare Stefanini e non è azzar­
dato dire che Mootelar avrefcfce re­
so pi* di Pivot. 

Da parte italiana. Stefanini e Bo­
manutti «ORO stati -1 grandi realiz­
zatori. Ma la squadra è parsa meno 
omeffertea <Je3e altre forroaxlooi, eh» 
si erano precedentemente Itrconrr»-
te eoa la Francie, rinunciando *rcv_ 
pò rTiasn s-U'attaeeo per una difesa 
di zona ermetica, 

Domenici si inizia 
il campiotìBjt*) femminile 

Bernoccb} LegnanorTrlastra* (or* U)-
La squadra romana delllndomiu 
gluoeherà nella Palestra del Faro Ita­
lico. 

• ^ a p ^ a w M - ^ i ^ v ^ ^ s ^ ^ ^ ^ v 

del k m * Iteriti ti loffi 
Nella prostima settimana si con­

cluderanno le elimina torta regionali 
del Campionato italiano bovlzl di 
lotta grsco*roraana s stile Ubero e 
di sollevamento post Dopo le gare 
svolteci finora. — a Falertno, «renae. 
Salerno, Trieste, Psal/1 Ponente, per 
la (otta groco-roroans; a Napoli. Ge­
nova, Trieste, per la lotta stfle Ubero; 
ed a Firenze, Trieste, par 11 solleva­
mento pesi — 11 programma delle 
eliminatorie ancora da effettuarsi è 
il seguente: lotta preco-romena; 
10 gennaio. Temi; 13 gennaio, Ascoli 
Piceno; 19 gennaio. Trento, {toma, 
Venezia, Torino, Reggio Calabria, 
Bari. Lotta stile boero: 10 gennaio, 
Temi; 13 gennaio. Ascoli Piceno. 
Pisa; 13 gennaio, Trento. Roma, Ve­
nezia, Reggio Calabria. Molletta, sol. 
levamento pesi: 10 gennaio, Roma; 
l i gennaio, Genova; 13 gennaio. Tren 
to, Venezia. Benevento, 
17 gennaio. CagliarL 

dsstTjrrugoay un Valter Qo-
asta, ai ò visto soffiati dsli'tnoorreg-
gfbU* Colombia 1 vari Bossi e DI 
Stefano. E* pur sempre, però, la ten­
ta squadra argentina, che sì avvale 
dell'anziano Yacono, del giovane Plz-
rutl che invano trattò la Lazio, del 
notissimo tandem sinistro di attacco 
Labruna-Loustau. e di altri assi. 
" Nell'allenamento romano di lune­
di. gli uomini allenati da Minella (fa­
moso oentrosostegno argentino coeta­
neo di Monti) hanno confermato le 
loro doti, giocando con brio, con ve­
locità. con piacevole affiatamento, se­
condo gli schemi delia loro tattica che 
essi dicono «antisistemista». Oggi 
cercheranno di convincere ancor più, 
e forse lo potranno considerato che 
avranno di fronte una Roma che non 
dovrebbe — almeno lo speriamo — 
giocare con eccessivo zelo, conside­
rata l'imminenza delle impegnative 
trasferte siciliane 

Vlani ha convocato tutti I Itolari a 
disposizione: ben diciassette (ma non 
sono più superstiziosi, a via del Tri-
torte?), e la formazione più probabi­
le del primo tempo è questa: Alba­
ni. Ellani, Nordahi, Cardarelli: Ac­
concia, Bortoletto; Merlin. Zecca, 
BettinI, Perissinotto, Sundqvist. Ven­
turi e Trerè, infatti, dovrebbero es­
ser tenuti a riposo per precauzione; 
ma anch'essi sono nella rosa assieme a 
Risorti. Ferrari, Nardi e Capacci. 

Il River dovrebbe schierare la sua 
formazione migliore: Carrlzo. Ramos, 
Saria; Yacono, Venirvi, Ferrari; Ver-
nazza. Pizzuti, Gomez, Labruna. Ixui-
stau. Probabile nella ripresa l'inclu­
sione di qualcuno dei rincalzi: Rocha, 
Prez, Montez, Spada. Sola, Resculla, 
Prado e Zerate 

• » * 
I/tinica novità laziale di ieri la for­

nisce Sentimenti ITI. al quale il dot­
tore ha ordinato un breve riposo a 
sesulto del riacutizzarsl di imo sti­
ramento- Per domani pomeriggio ri­
mane confermato l'allenamento sulla 
palla 

L'Informatore 

svia iato*» 
prosatala 13 gennaio 1SQ 
il Campionato dtvistons 

A> fsssmtatts cui par-
•WeaVe. Gli taaoatr! 

Comsnse-Reysr Venosta (ora 

K*l ffiOrPr) 15 a Affa 

MILANO. 8 — Per la preparazione 
del dilettanti della strada da inviare 
al Giochi Olimpici di Helsinki. ltl.V.T. 
ha Indetto un raduno preatletico col-
Issiate della durata di 30 giorni che 
si terrà a Ostia (Roma) dal 18 gen­
naio al S febbraio 

Su propasta del e. T. della strada 
sono stati ammessi al raduno colle­
giale I seguenti dilettanti: De Rossi 
(Liguria): Ghldlnl (Emilia); Aureggl 
(Lombardia): Bartallni (Toscana); 
Benvenuti (Veneto): Bianchi (Ligu­
ria); Bruni (Emilia): Clancola (La­
zio): Filippini (Lombardia); Gandiai 
(Emilia); Gtsmondi (Piemonte): Lo-
renzotU (Piemonte): Masarati (Lom­
bardia); Messina (Piemonte): Monti 
(Lazio); Nencini (Toscana): Risso 
(Piemonte); Zuoconelli (Emilia) 

Domani riunione UISP 
Tutte le società sportive affiliate 

.u, * . u - alITJI8P sono convocate io Ascetn-
Taranto; iblea generale dosa*ni sera alle 

ore It^a netta sode di Via Sicilia. 

ANCORA DUE RECUPERI DI SERIE "A„ 

Oggi Morata-Legnano 
e \\ derby veneto a Padora 
Sulla ctHXfico delta Serie A 

•scora H ricordo di qudls dostem> 
os d( nebbia che fstpsdi rs//etf«*-
sio*e di parecchi incontra I* set­
tima** «oorss fu la volta nel raCtt~ 
psro di THe*U*«-8pi4, e oop, « Is 
colta d» «ltrt due inoxnUr%: Komf-
legnsso e P*doist-l/*t*£ss J»*sta> 
rosso poi da raeuperar«: Pro flSr 
rris-àtoteat* 4 30 feanaio « Inter-
Fiorentina a 31 gennaio. 

/ due recuperi odierni haxno «"* 
certa Impanare* ** fini deU* eia*. 
tifica. DifatU il Homra. *? ©rttorin-
to. può portarsi e i« punt% «Ha po­
ri della Lszu>. i» oitista poti.tone. 

lUdineM m o««s»a /orsa i«-
trtobt anche non perdere a Prtdova 
nel tenni veneto, conte già non per­
dona ùf momento deWtntemuione 

del primo confronto. 
Sb^pM^B^^^M-SSS^^^S^B^^B^m 

Formenti fra i leggeri 
contro Werner n Milano 

Ite* MILANO, S — L-ta 
Beno della estsearls e 
pasto Forntentt. esordirà 

lL*0>; goria del leggeri incontrando merco­

ledì ig gennaio al Teatro Principe 
di Milano a tedesco Abel Werner. 

Nel corso deOa stessa riunione var­
ranno disputati t quarti di finale del 
Torneo Cinture di Milano, per 1 pesi 
piuma e medio-leggeri, al ouale sono 
(scritti complessivamente 40 pugna­
tori 

Ulto M e s a t a 
Il 25 gennaio a New torti 

NEW YORK, 8. — n peso medio 
italiano Livio MinelU incontrerà 
l'americano Johnny Saxton D 3$ gen­
naio al «Madison Squero Garden» 

lét U Molta «Pirelli 

NKW YORK. 8V — Uno del prol 
bill avversari di Joey Maxim f Jafet 
La Motta, tx csmptoos 
pari msdL TrsttsUfs ss 

La Motta al 

nato s Detroit, 

^H^-
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DALL'INTERNO JLr A A* STE 
•as=^= 

OFFERTO DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
•wr •^ r^v 

Grande ricevimento a Siracusa Le foto delle barricate di S. Severo 
in onore dei delegati sovietici furono truccate dopo gli incidenti 

m m w « — - u >- '-"* — " j . JI "H'wnw m 

Cummovonli ui^ni^axioqj di *imp*M» e amicizia - poni dui brucianti 
<ti Avuta, Untiai, Auiiiiftta, Pachimi * U visita «He wne illuvioni^ 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIRACUSA, 8. — 11 primo sa­
luto al sua iiigresi-u nell'aula ma-
gnu dell'Università di Messimi. 
Sergio Tiinoviev lo ricevette dal 
contadino Vitale di Caronla. Fu 
un saluto partlcolui-inciite ca lc io -
so Timoviev e Vitale tono ormai 
due vecchi amici. Si conobbero 
l'aUr'auno quando il primo, a no­
me de i contadini o degli opeiat 
sovietici , consuonò alla cooperativi! 
agricola di Caronte un potente 
trattore, aratri e altri attrezzi. 
•«Quel potente trattore — disse 
Vitale più tardi prendendo la pa­
iola fra irrefrenabili uppluusi del­
la folla venuta a salutare la d e -
legazione sovietica al pai-uso del -
l 'Unlveui ta — dis:.rdu tdesbo le 
terre che i baroni pei macoli la-
hciaroiio incolte . Ci .mo a l t 'e 
centinaia e centinaia di contatimi 
che attendono con enfia di potqr 
strigare la mano a "Borssio Timo­
v iev e ai suoi compagni. Sono i 
contadini di Corleone, di San Giu­
seppe lato, di Piana dei Greci in 
provincia di Palermo rho hanno 
ricevuto ugualmente in dono dai 
lavoratori sovietici li attori ed 
aratri 

Dj o,ue»to t:po inj.o I lucami che 
uniscono il popolo Italiano al po­
polo sovietico. U vingoin dello de -
! esazione sovioilcg nelle r m e «I-
ril iane colpite dall'alluvione, raf­
forza questi legami e offre un 
contributo importantissimo al 
fronte mondiale del la pace. 

Alla vigilia dall'arrivo della de* 
legazione il presidente della Ca­
mera di commercio di Catania, e x 
deputato del la Camera fascista, 
d i c h i n a v a al nostre giornale che 
per l 'avvenire dell'Isola occorre 
assoluti mente salvare la pace «4 
intensificare gli scambi con l'Eu-
ìopa orientale e con l'Unione So­
vietica in particolare. Egli non 
esprimeva che il pensiero diffuso 
m tutti si i Minienti economici 
della città. 

*?rt»«mrtj con VEjt 

làea'wjhe dk'Hi.rA'Jor.l va.uvano 
^~o iin'utii c&ntoiTiporcr samento 

U'M alcuni de i Più ffroisi esporta-
tori di Catania 

A Messina, al ricevimento dato 
in onore dei delegati sovietici, nel 
.salone del Grand Hotel avemmo 
altre sorprese Un giornalista che 
conoscevamo per il suo acceso an* 
ticornunisrnn ci confessò che non 
avrebbe voluto intervenire alla 
cerimonia, ma che l'entusiasmo 
suscitato dall'arrivo del la de lega . 
•/ione in tutti gl | ambienti mess i ­
nesi l o aveva sospìnto a parteci­
pare anche alla calorosa manife­
stazione di saluto e di gratitudine 
«he il era svolta qualche or» pri­
ma all'Università. 

In effetti il comportamento del -
I3 stampa isolana anche di quella 
più reazionaria e stato molto ri­
spettoso. L'affetto de) popolo, dei 
'avoratori siciliani, verso l'eroico 
Paese del Socialismo, si è mani ­

festato sempre più nella scelta dei 
doni con i quali 1 contadini, gli 
operai, gli intellettuali, le popò-
Iasioni alluvionate catenese, mes­
sinese e siracusana, hanno voluto 
ricambiare il nobile gesto della 
delegazione sovietica. C'è nella 
scelta e nella preparazione di que­
sti doni tutto il cuore • la fantasia 
geniale del nostro popolo genero­
so. A Messina sei bambine sono 
scese dai loro miseri villaggi al­
luvionati per offrire alla scien­
ziata Lehetievo, a Berezin e Ti­
moviev sei mazzolim di gentili e 
Srolmnate violette raccolta nei 

oschi pelontnni . Fu il dono più 
gradito dBlla giornata. Occorre­
ranno casse capaci per contenere 
I segni della gratitudine e dell'af­
fetto del popolo siciliano. Ovun­
que c'è un don) per la delega­
zione sovietica I poverissimi 
bruciant i di Lentini hanno man­
dato ieri sera lami di arance e 
mandarini. 

Centinaia di doni 
E come potremo elencare tutti 

i doni che nel corso del la grande 
manifestazione nell'Aula Magna 
del Palai») degli studi sono stati 
portati dagli edili, da studenti de ­
mocratici, dai cooperatori di Si­
racusa, de' popolani di Augusta, 
contadini di ,V'°M e di Pachino"; 
La spaziosa tavola della presiden­
ze ne rimase In po'hi istanti c o m . 
(lietamente sommersa. Libri, seul-

yre, incisioni, proiott i tipici del-
l'artjgianato carrettini siciliani e 
finanche papiri dell'Agape, a r t i ­
camente illustrati 

A})a splendida manifestazione 
sono intervenuti anche il sindaco 
gen. Greco, l iberale, e l'assessore 
anziano a w . Piccioni, d.c, La loro 
adesione va al di là di un seni» 

Slice gesto di cortesia e si colora 
i un ben più profondo significa-

tp C'erano, infatti, nel la sala im-
IJiensa del Palazzo degli studi 
rappresentanti di tutti gU ftratj 
sociali, del bracciante povero del­
la periferia all'artigiano, dal pro-
lettore all'operaio, al commer­
ciante. L'ingresso del due ammi­
nistratori è salutato da un ca lo . 
roso applauso. La verità è, come 
ha detto l'on. Berti concludendo la 
manifestazione, dopo gli entusia­
smanti interventi di Timoviev, di 
Lebedeva e di Berezin, che In Ita­
l ia e in Sicilia, in modo partico­
lare, esistono profmdl motivi che 
impongono stabilmente una pace 
6icura nel mondo e l'intensiflcazlor 
ne di scambi culturali, commer­
ciali, con tutto il mondo, con 
l'oriente t l'occidente, ma soprat­
tutto con ]a grande Unione So ­
vietica* che è stata e continua ad 
essere sempre più .il baluardo d e l . 
la pace nel mondo. 

Nella mattinata di oggi la d e -
legazione, accompagnata dai dir i . 
genti del lavoratori siracusani, ha 
effettuato una breve visita ai più 
Importanti monumenti dell'antica 
9 ir | eus* . A mezzogiorno essa ha 
partecipato al r icevimento che in 

l'amministrazione co -
dato nel palazzo di 

suo onore 
munale ha 
citta. 

Nel pomeriggio la delegazioni 
si è recata fra le popolazioni al­
luvionate della provincia. 

GIUSEPPA SPECIALE 
P t ^ ^ ^ i ^ ^ ^ — ^ » — • • •t»«saa 

liutwfeiHii dalla (,6,U, 
è «Tinta la «cffl» 

CATANIA, a ~ — Alle 19,30 di lei* 
sera è arrivata a Catara» l'autocolon­
na che reca gli aiuti del lavorato?) 
agli alluvionati raccolti dal Oom|» 
tato di solidarietà costituitoti prea-
eo la CGIL 

61 tratta di Mi grobbl camion con 
rimorchio che hanno portato etri 
qui ben JOOO pacchi contenenti 
ciibcuno 3 kg di pasta. 3 metri dj 
tela 400 gr di bapone. 500 gr di 
confetture e 800 gr di concentrato 
di pomodoro. 

UN FALSO AMMESSO DAL COMMISSARIO DI P. S. RICCIARDI 

" Che la rivolta fqsse preordinata dal P.G.I. fu una mia impressione „ dichiara il funzionario di Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECULI 
LUCLRA. 8. _ La gente che vie-

ne dall'interno «ilei che sull 'Appen­
nino, assieme alia neue, sono vomì 
parsi numerosi lupi; g uno di ant-'-
iti lupi è i c e i o oggi fn\Q Ma Cor­
te d'4*»»««: *i trotto del com»»»»**-
rio Hicciardi, che vero lupe » o n 

è, 0 per lo meno lo è per p»to-
notnasio, poiché v creatura fatta d> 
carne «d otta, ma che Qualcosa di 
certo d tpe over fatto ai pontodtn* 
per meritar»» questo ingrato r»°?nl-
[/nolo, invero , ogni, di Ironie ai 
magistrali, quosfo lupo ne ha perso 
molto di peJp e cosi ammansito, * 
sembrato irrtcoiio:>cibile; è persona 
in fondo dt piutle aspetto, non e 
arcione ed ha 1 vwdt più che ven­
tili. Tuftapip, pur camuffato cosi, 
;( Ricciardi ha cuoi perduto la suit 
battaglia. e su questo 'finalmente 
dfu 'e^src d'accordo uncHe l'i cor 
rispondente della Gazzetta, te a 
fine u d i f i u a gli fa; .< Commissario, 

lui siete fatto giocare, eh!+. 

Lf case sono andat? cosf. 
fri venta, la stessa prima parte 

dell'odierna seduta non meritereb­
be a*! ftsere n a i i u n t a cosi severa­
mente come ci acctiigiamo a farà. 
Con ritmq laborioso si è proceduto 
all'interrogazione di numerose ver-r 
sode dulia parte lesa e fin dalle 
prime battute si è avuta la, sen*a-
jioiie di certa meticolosa attenzione 
eh? la Corte ha m«?*Jo oppi nella 
indagine, 

Domanda a bruciapelo 
Ecco, per esempio, una domanda 

a bruciapelo posta 'a Biagio Sar­
della, alfa fine della sua disposi­
none: .< Perchè non diceste nel la 
depnHSioiip reso, alla polizia eh» 
eravate stato minacciato dai dimo.-
stT'irid e lo avete detto "solo m 
istruttoria? - , 

Sardella (titubante); Mi ncorrìf 
dt u re rio detto anche alla polizia. 

Prendente (ella Corte); Beh, h«-
fogna anche considerare il lavoro 

iniprobo dallo ppUaia in quei otornl. 
Ma l'equivoca ombra che pesa 

sulla polizia ha trovato anche oggi, 
nella «ala dt qu**lo Tribunali , una 
ulteriore drammatica conferma, 

Mentre deponeva C»>"o Buongior­
no, «i è avuto un nnoup con/ronto 

Antonietta. Reale (pallida, sdegna­
ta); Fui arrenata a Porta Picena 
e posta nell'auto della P. il?, Tu, in­
vitato dall'agente Fratello e se­
guendo quanto $oh ti dtcsva. di­
cesti; « Mi sembra che c'era anche 
lei', 

Buongiorno: No, prò sicuro d" me 
Avevi un vestito rosso. 

A- Reale: Bugiardo/ Afa se avevo 
un verttto color ciclamino.' 

A Questo punto con l'interroQa* 
zione del la parie les/i Festa, sorge 
un primo mimass imo incidente tra 
il P. M- e la dife$a. 

L/'avv. Lufino chiede che il teste 
deponga prima che venga letto il 
nerbale del le sue dichtaru*toti( in 
istruttoria e il P. G, 41 mostra con­
trariato, 

SI È INIZIATO I L DIBATTITO AJJ.A COMMISSIONE SENATOHIALE 

Resistenze nella maggioranza d e 
alla rat i f ica del Piano Schuman 

• 1 . l i — — • • • i n » . - 1 

Vanti riftonaw«a del le proposte di Togliatt i p«r una distensione - Al larme nel la 
«lampa governa ti v* par le eons«KUepi|e dell» ^raye eri»! del ^o verno traueese 

Dopo una v)vicassima discussione 
d u r ^ a cjuasi cinque ore, la m^gS^°" 
f a m a d. e. del la carrunissione se ­
natoriale per l'industria e commer­
cio ha dato parere favorevole alla 
ratifìva de) piano Schumqn, valu­
tando quasi esviuslvamente le ra­
gioni politiche, cioè la necessità 
che la politica atlantica impone a l ­
l'Italia, e trascurando quasi del 
tutto le concreto condizioni e co -
nemiche, cioè i dat>n| che ne ver­
ranno all'industria siderurgica na-
slonale, il conaegverita «utaento di 
disoccupazione ed 11 fileggiare as­
servimento dell'economia nazionale 
al trust franco-tedesco dell'acciaio 
e de) carbone. 

Il dibattito si era Iniziato con 
una relazione del senatore dem°~ 
cristiano ralfi, il quale al * d i c e ­
fa lo favorevole alla ratifica del 
piano Schurpan In c»nildaras4on» 
delle esigenze della politica atlan­
tica- Subito dopo il senatore d t ' 
mocrlstiano ha tuttavia dimostra­
to che in tutte le questione fonda­
mentali (organlwazìope • rappre­
sentanza dell'Italia ne] vari organi. 
carbone, minerale di ferro, rottami 
di ferro, jmportaiioni di minerali 
dall'Algeria etcì il plano Schur 
man impone condizioni fall per cu), 
d | fatto, l'industria siderurgica na -

«Ulii il'll ^ g » = a ^ 3 

TRE MESI DI BATTAGLIA SMASCHERANO LA DEMAGOGIA DI FATAMI 

Lo folto dei contadini di Lorino 
ha ottenuto il raddoppio dogli espropri 

limi fabbrica di peUqtni è §tatq. occupato dalle maestranze a 
Scafati * Urensimmento in maua pile Cptonerie Meridionali 

—jm. .u 
Le infondate v a n t e r i e del rni-

n i s t fo Fanfani circa gl i sv) lupp) 
u l e conere te real izzazioni d e l l e 
cos iddet ta riforma agraria d e m o r 
t-ri8tia}ia sor.o quot id ianamente . 
spia ( i t i te dql le not iz ie c h e pcr-> 
verigurjo d a l l e zone p iù d i re t ta ­
m e n t e in teressate agl i espropri e 
a l l e a5begna*ioni df (arr«-

N e l bitMo ^ o | Ì 6 « , ^ e ?apprt:-
^enta uno d e l territori d o v e , so lo 
in v i r tù de l la lunga e> tanae* a g i -
Tdzione de i lavoratori del la terra, 
l'est* riforma di Termoli ha 
MMrporata oltre seirrtila ettari ai 
grandi agrari dal Lapnese. 

La battaglia delle migliaia di 
braccianti, fittavoli a mezzadri di 
questa sona si è svolta inlnter-
rattarnente ©e1" %T* lunghi mesi. 
I mofnenti di maggiore intensità 
della lotta hanno visto i lavora. 
tori procedere all'oocupaiione 
delle terre di S, Martino, Ururi, 
Portconnone, Campamarino, Nu­
merosi sono stati i convegni e le 
assembleo indette dal comitati 
della terra, attorno ai quali si 
.-ono strette le popolarioni «lei 
comuni Interessati In un primo 
momento. l'Bnta riforma, obbe­
dendo alle direttive del ministe­
ro, avevi annunciato eh* si fa­
rebbero potuti scorporare, nella 
zona del Lann«sc so!o tremila 
ettari. Tale attezgìamento rive­
lava eia morose mente le collusio­
ni locali e l'orientamento impar­
tito da Fanfani »i funzionari del­
l'Ente onde la stessa mUara 1*K* 
gè stralc'o fo -̂e «aboieta, injiprl-
uiwata tutro limiti angusti, 0 in 
tal modo gli agrari risentissero 
in misura ancora meno percetti­
bile il pe*o degli esDroori. E" 
stato d: fronte a questo stato di 
cosa che i lavoratori della terra 
del basao MoU?« haaoo mteaai. 

U btttaflù», ****** **• 
off, tilt n5«*e rtfcros 1*^*^7 
piasse la cifra degli esproorl, 
passando dai tremila ettari mi 
zlali, annunciati, come il maxi­
mum eh* la legga consentiva, a 
seimila ettari. 

Frattanto, stimolati da! succes-
•i dei lavoratori di Larino. t 
braccianti e i contadin» delle al­
tre tone del basso Mol's* hanTWJ 
intensificato Va?lta7'one n«r nt-

eha l infe riforma nroce-

|n4ai i lavori snUa terra e#pro-
pliate senza che si attenda 
l'emlssiona dej relativi"decreti d) 
esproprio. 

• M I « i l J I 

U lotta nel Hmogiorno 
per salir! più mnini 

LoWe ìsntevoli CunAlii'4^10 a. fc;i-
iu,j;Mi.-,l noi Mezsogiorrio per g.l «Ur-
inetitt ««.ufle..). -Volani particulfarr 
tnQpve tìj^nuv-atK-J \ a «e&urnen^o 1« 
ritt^ in j»roT.ncU d' S t e r n o , dove 

ii padronato rfi^ifte* »'.:* richi*»t« 
4ft lavoratori proct^endo ^ iicep/lfa-
menll in fnw>s« o rljiuUiinlccl net­
tamente di djo^utere eui'.q prupoete 
pre«enUite dal o)ndacati. A o^fat i , 
1 lavoratori de ila di U À BaUtf:i:on, 
p^Bduttrlof di iiellsnil. cono fctaU 
costretil «4 occuj>»r< :» r§b:»rlcu A 
U'.e dec^lonc si è filu:itl lp ee^ultt» 
ci tortur-oo ttlcgg'«riiento de"a di­
rezione della BjUdi:!on. che ha re­
gniate la rteMeate «et •Iwasritl as> 
rett« ffi t^lcufaje «]:e ma*»tfiu*e 
pa.^ri ar.chc Inferiori al contratti 
naziona i. n»a isuj>crlorl Bile poclia 
cent.p»ia di nre attualmente perce-
pi»«-

Sempre In provine!* dt Saierao. 
ad Ar.gr. !a. direzione d*'!e e Coto­
niere meridionali » ha imBrowlea-
amni$ preeeduto «4 i^n^meat^ 
di duecento operaie, in mac^hsia 
parte cap'.fon^lj.ia. Un grave f*r-
nrer.io ei e oeicmilnmia n«l p*e«*. 
mentre .» 40*240.04 <j«ile fCc4en'*a-
-e meridional » non ha fornito 
éplegoSion! ett«ndii>:u c!rc« il gra­
ve :icenz|&mento de'-'.e duecento 
opere'e eh» »! agzlur^en© al 1600 
dìaoeeup&tl a\ Knè^l 

l'eTTiife I VirfJfU 
del diiMsori « SóoHino 

nuppe aninnigii la» inwrrxso 
««•matwIVrtilgm foia* vn po' troppo 
a p p * « l o n » u ewi%v*. Lulg) Caporale 
per • i i ia ses te so» tesi In eatem 01 
Maqual* aetorttno- La «SecMoBe psa-
aa dal Preeteeate «iena easste «M 
fatto cxw ! ' • • • . «aniecrteo rtetete « 
Palermo e quindi gli easabba gmvo-
so nnwnere troppo tempo fuori «el­
la sua residenza. Per te •erna. a e«n-
-4r» le aifa<neat««tefa eW ManHqalro 
non ai ooqtpreade davvero l« yaglaisa 
CI un •tefgte tento lungo 0 plano di 

tino ri«cb*gg}«to Cjen spigQlesa • «fi 
nore epfMl gli «rgooiftPU eoe d «ap-
ttarno ripeter» d» tempo da u n certa 
gruppo di difensori cpf at preoccupa­
no maggiopnente dt gente ejpe sta 
ancor» fuori dejjf gabbie, piuttosto 
che di quelli «he attendono, os te . 
nuli, i t deeiaiont della Corte. 

Sc ior ino « a un bravo ragaseo, pon 
si * stancato di ripetere l'avvocata 
Maniacale», a d'altroada II n»ovlm«Bta 
dftU'SVlS ara apenamente inoorag-
glato dal colonnello americano Spo­
letti. che ebbe In Italia funzioni à\ 
governatore. Qulnd), seQOpqo la lo* 
fica dell'avvaaato. nqn dovrebbe es­
tera meato «otte procaaso anche 11 Po-
letti. ma al aentrarla la Carte. In 
considerazione deU'tnr|u«ns» aatnsl-
tata sul banditi da quest'alto parte 
nagglo. dovrebbe uaare cieajicnsa 

f in i t e l'arringa delj'aw. M*n)Sa»l-•c co. ha ripreso la aafple, l 'aw. Luigi 
Caporale sostenendo dal punte dt Yl>-
i ta giuridico la sua difesa di Fran­
cesco Gagllo. ed infine l'udienza è 
etete vtealate, 

Ul J ' ! • 

z ion | l e ne sarà gravemente eolpi-
tp. I>e|i ha perciò concluso propo­
nendo che li governa richieda un» 
lunga eerie «1 emfndamept l : il 
che significa di fatto, la non ap­
provazione del piano 6t§§§°< 

Alla discussione hanno parteci­
pato 11 ministro Campili!, il «Otto-
segretario agli esteri Taviani, i se­
natori !to-v«da, C«f*agno, Bltowi, 
UelmelH, Japn»ceona, D O Luca, 
At>cumi ed ..Uri ancoro. rtiuE^u-
mapdo può dirsi che nessuno del 
membri del la commissione, eccet* 
to il aoclaldemocratico Asquini, ha 
preso molto sul serio le afferma-
sioni dei rappresentanti de) gover­
no secondo i quali gli svantaggi 
sarebbero inferiori ai vantaggi che 
il piano Schuman offrirebbe all'Ita­
lia, Un ordine del giorno presen­
tato dal sen. Jannaccone, il quale 
proponeva (1 rinvio della dl-cus-
sÌoi:« fino a quando la federazione 
europea Jton diventasse una real­
tà, è etato respinto con 10 voti fa­
vorevoli e il sole contrari. 

/ f Contiglio d?i Ministri 

Solo in seguito al le pressioni del 
presidente del la commissione e dei 
suoi amici democristiani, Il sena­
tore falle ha ritirato la sua rela-
slope, p ;r evitare il riechio che 
fosse approvata e che quindi, di 
fatto, i | p lano Schuman fosse re­
spinto. La maggioranza ha quindi 
approvato un ordine del giorno 
Longone, nel quale *< fanno voti 
che il governo prenda prowedi -
me'ntl d ' carattere interno e pro­
curi di avviare trattative per mi­
gliorare l e condizioni fatte all'In­
dustria siderurgica nazionale, dal 
piano Sehujnari-

La discussione che vi è -4stn 
in seno a l la Commissione senato­
riale dell'Industria, lungi daU'ef-u-
rirsl, avr» u n seguito In una riu­
nione che la Commissione esteri 
de) Senato terrà giovedì . 

Di cosi delibate Questioni, che 
anticipano la ripresa dei lavori 
parlarnentarl, si occuperà certa­
mente i! Consig l io dei Ministri 
pel la sua riunione dt oggi, seb­
bene all 'ordine de) giorno tìpunno 
In prevalenza provvedimenti è\ 
ordinaria amministrazione, oltre 
ella soppressione d e l " ministero 
aell'Afriea italiana. E' comunque 
annunciato ehe i) Cnnrie^io del 
rarnjstri si occuperà della ripre«a 
eringi prossima d*i lavori parla­
mentari, in relazione al dibattito 
ehe ai aprirà sui p iù reeent «vi­
luppi d a l l i politica estera Italia-
;ia • in pariieolare aui progetti 
envernativi di «federazione eu­
ropea». 

Questo tema. ,">n rutti i pro­
blemi militari ad economici Bt es­
so connessi, resta infatti al rentro 
nell'intera."* generala, soprattutto 
dopo la caduta de l governo fran­
cese La stampa de l governo non 
nasconde la sua vivissima preoc­
cupazione per )e r ioereuvioni del­
la crisj francese syj pj3ni di 753? 

presumono che i colloqui parigini 
dei ministri atlantici europa), pre­
visti p«r la flne di gennaio, do­
vranno subir* p=r lo meno un 
rinvio, con conseguente rinvio de l ­
la riunione atlantica di Lisbona. 
Ma quel che a nessuno sfugge, 
anchi se uon lo si ajm.ro,atte espli­
citamente, e eoe la crisi francese 
è conseguenza del riarmo atlan­
tico e l-eya quindi un cluri ^upo 
col'.̂ o al progetto J eutopeiitu'i :> 
tmericani e clericali. 

Commenti a Togliatti 

Tutto c iò spiega l'imbarazzo e 
la difficoltà che la stampa uffi­
ciosa incontra nel sostenere in 
questo momento le posizioni d e l 
governo. • La Voce Repubblicana » 
ha tentato oggi di contestare che 
l'organizzazione dcll'Sseroitp eu*-
ropeo prevada la subordinazione 
di reparti militari italiani agli or­
dini d i generali nazisti, afferman­
do che « i generali non saranno 
più italiani o tedeschi o francesi, 
rqa generali del l 'europa ».. Non vi 
è chi non veda, in questa affer* 
inazione, non una smentita bensì 
una esplicita conferma di quanto 
l'Unità ha denunciato. Basterebbe 
questo e lemento 3 dimostrare che 
e l i che l governi clericali inten­
dono, quando parlano di «uni tà 

dell'Europa»., non è affatto d) 
craare fra tutti l pppoll europei 
uno stato di comprensione e col ­
laborazione in tutti i campi, ma 
— secondo il giudizio espresso al 
Comitato Centrale da) compagno 
Togliatti— di favorire la rinascita, 
de) militarismo tedesco e Ja crea­
zione di uq blocco di eserciti al 
servizio e eptto la direttone dei-» 
l'imperialismo americano, 

Le tro condizioni prospettate dal 
compagno Togliatti perd io ù rea­
lizzi nel Paeae quella distensione 
cui tutti aspirano hanno avuto 
larga eco nella stampa. I giornali 
governativi si affrettano a uua» 
liticare teli condizioni come M pro­
pagandistiche », ammettendo tuU 
tavie, con eia stesa.o. ch'esse r i ­
spondono pienamente agli interes­
si nazionali e trovanq larga r i , 
spondeo.** nell'opinione pubblica. 
Un fogliq romano del la sera, per M U C „ , , ,„„ u e 
esempio, ammettendo che la crisi \Z3 marzo. Perchè? 
francese sul piano intemazionale | j t j c c |ardi: Per controllore i bfoc 

Febfc»; Non ricordo be-te t fatti di 
quel giorno. 

Avv. Mandes: Ha detto tutto ciò 
che gli è sembrata ed ora teme di 
contraddirsi. 

La poltfimca ai aac^n^"- da una 
parte gli uuuocati btufina, l . imbur-
Inna Mandes e Kuntxe. dall'altra 
il P. G. 

Il Presidente botte r ipe tutami» . 
te i pugni sul tavolo, ,na i calta 
da violenti accessi di taife e «on 
riesce a dominare la situazione, 

U P. G. è agitatissimo 0 j funts* 
grida rlpetutainents al Presidente. 
«Il P. G. non ha it diritto di inter-
ramparci!... 

L'atmosfera va tempra più riscal­
dandosi, via tmprouuisamente il 
brusco silenzio sorprende gli animi 
di tutti. Viene lentamente avanti 
un uomo, pallido e sofferto nel 
uolio, zoppicante, portato a bracctu 
dai carabinieri. E* Cofogna. Egli 
leva il dito accusando il Fetta ed 
à rauco nella qoce. 

Colognn: Tu mj hai ridotto in 
queste condizioni. 

Pesta: Non è vero fnia le parole 
gli escono a ste\itg di bacca). 

Cotogna: Tu mi hai bastonato nel ­
la caserma dei carabinieri, mi ave­
te bastonato tu e la polizìa, mj 
avete rovinato la V\fa' Ho fatto 
tante guerre, ho subito tanti sgeri-
fictt ma non mi erg mai ridotto co*i, 
adesso polo sanane e m i esce sor. 
OUe da altre parti del corpo, voi mi 
avete ridotto in queste condizioni, 

I) silenzio e! di pelo nell'aula- Si 
vedono nei loro angolo le donne 
voltarsi eccitate. • 

Tamburlano; P questi delitti re ­
siano impuniti? c h i e d o una in 
chiesta! 

La Corte ed f| P. G. aGcunsef» 
fono e la seduta Piene sqspesa. 

i t i la ripresa dell'udienza, dopo la 
escussione dt altri citati della parte 
lesa, viene chiamato a deporre il 
commUsario di P. 8. Gassano Rlè-
ciardi; e ne l le *Ue pr%n\e parole 
già si ritrova la 'mentalitd di un 
funzionario mandato per tanto tem­
po a dirigere la. polizia in colonia. 

Ricciardi: Sa, signor Presidente, 
cqro'è Svn tSevsre, è «aa Qosbsfc... 

Assennato; fi' UH libere co»nu«e 
italiano, Ricciardi,,. 

Ricciardi; In verità, non ho ri­
conosciuta nessuno nel gruppo de­
gli ai$atitqri. 

Significativa, risposta 
On. Ruggero: Mi compiaccio de l ­

la buona sorte deo| i imputati; fi­
nalmente c'è qualcuno che non n* 
ha riconosciuto alcuno. Avete chie­
sto rinforzi d\ polizia )a »era de( 
22, cfoè prima de'ali incidenti del 

)a disgregazione socialdemocra* 
tica sul piano interno rapproscr.-
l.->no due duri colpi per la polU 
tica di De Gasperi, indicava ;n 
*:t altrettanti elementi }n favore 
delle prospettive politiche di r i­
costruzione e di distensione in t e i ­
na e internazionale che i comu­
nisti pffrono al Pae-ce. 

COCENTE SCONFITTA DI SARAGAT 

Il congresso socialdemocratico 
si pronuncia per la proporzionale 

1 1 » !••* 

Disappunto nvgli ambienti governativi per 
la conclusione dell!a&eniblm di Bologna 

Doge- lunalie e labore» operar 
zioni eli i,crutiniu t-i è concluso a 
Bologna ij Congresso dei social­
democratici . Sulla «.occlusione di 
esso unanimemente depressa è 
il tono degli ambienti politi­
ci governativi, j quali speravano 
in un netto successo di Saragat e 
del la destra del partito fedeli al­
leati di De GBsnen. In realtà 1 ri­
sultati del le ultime votazioni con­
gressuali dimostrano che la scon­
fitta di Sarag.it e stata attai più 
dura di quanto non facessero pre­
vedere i voti precongressuali. Il 
Congresso ha intatti ««abilito con 
nettissima maggioranza (156 $84 v o ­
ti contro 86 100) che 1 parlamenta­
ri socialdemocratici dovranno « bat­
terai fermamente per il manteni­
mento del sistema elettorale pro­
porzionale» e che qualcosa la D. C. 
imponga un sistema elettorale co­
munque restrittivo del sistema prò 

mo !ta!o-fran«vtedeschi . Molti eia porzionale « i l partito dovrà pra-

*7»**n»Mive a«U ««propri « •trapassi.arendoudifensore di«etor-

UNA NUOVA TAPPA 
a*?/aei diffiman* émnmwmle dell'Unito 

Domenica 20 gennaio 
gli Amici sono impegnati a diffondere 

1.500,000 copie dell'Unità 
in oneri al XXXI annivmmtrio M PCI 

EVVIVA GII AMICI DI COSENZA 
CHE SI SONO IMPEGNATI A DIF. 
FONDERE QUATTROMILA COPIE! 

L a**« • w 

sentar»! al le elezioni politiche :>en-
a far luogo ad alleanze >. Il Con­

gresso ha altresì stabilito, con ana­
loga maggioranza, che non spette­
rà alla Direzione di stabilire o m e ­
no $1| apparentamenti per le pros­
s ime elezioni amministrative, ma 
che le sezioni del partito sono l i­
bere o meno di apparentarsi (esclu­
dendo tassativamente, però, a l lean­
ze con monarchici o fascisti). Non 
vi e dubbio che queste decisioni 
congressuali segnano per Saragat 
e la destra collaborazionista una 
dura sconfitta e che esse incide­
ranno sensibilmente sujla futura 
politica socialdemocratica per cip 
che riguarda 1 rapporti con la 
D. C. Solo la tesi di Saragat di 
chiamare il nuovo partito P.S.D.I. 
(partito socialdemocratico italiano) 
e stata approvata, il che segna s im­
bolicamente la rinuncia della so­
cialdemocrazia a gabellarsi come 
l'erede dell'autentice eactalisraa 
italiano. Sul pjspo, sifldacgle, infi­
ne, il Congresso ha invitato gli 
iscritti al partito ad appoggiare i l 
U.T.L- senza tuttavia fare obbli­
go ai socialdemocratici d> uscire 
dalle altre organizzazioni s inda­
cali. 

(oqKgM 9 Siena 
atei M i i M i airessfff 

Ne. g.orni 12 e 13 gennaio «ivra 
luogo na! M a s s o Comunale di Sie­
na il 3. Convegno Nacionaia dal Par­
tigiani italiani g.4 Guuibattenti al­
l'Estero AI Contagila, che è pro­
mosso dall'AKPI. saranno rappraaan-
tati. da derogati provenienti da 
ogni provinola d'Italia, 1 70 mila 
italiani (del quali oltxe SO mila Ca 
duU) che dopo 1S settembre 1843 
fuori dai confini della Paula pre-

la « n a l ootrtro l seaitanl toa-

Ui tipo per etlMe 
nefa dHè è kmteèm 

AMBTBRTMM. S — flt « costitui­
te ad Araaaerda» una ape esala' eaea-
mteatana per oxgantzxare le, teste 
contro t top i Infatti è «tato tu nate 
tato che estate neUa città un mi­
lione di topi, uno per ogni abitante 

chi stradali 
Bonito: Ma se ha d^tto lei stesso 

che i blocchi stradali npn c'erano 
ancarg. 

Ricciardi: Si, ma focolai di fer* 
mento s'erano già a Cnffnano, Var 
rana e Aprictna... 

Ruggero: Vorrà dire focolai di 
fede! 

Boqitp: Riuolte? E perché? Se 
non c'era neanche io sciopero, K 
po | dQCXVnentate come erano i fo­
colai. 

Il P. Gt corre pregccypQtQ «f» 
aiuto di Ricciardi. 

P. G.: Ricciardi la sera del 22 af> 
preye ehe Io Cé.\*. aveva precia? 
nudo l e teiofero. 

A questo punto la Corte ha fatto 
al commissaria una obiezione che è 
stato una doccia, fredda e la rifpq-
sta, di Ricciardi Ha fatto iRequju*> 
cabtlmente crollare l'accusa di isti­
gazione all'insurrezione armata che 
è stata contestata ai principali im­
putati 

La Corte: Alalia segnalazione te­
legrafica / a l t e al le autorità dal ia 
Questura (e da cui ha preso le 
mosse ti processo — n-d.r. —) si 
dice: ..Indagini 'fin qui esplicate 
dimostrano ehm la manifestatone 
rivoltosa era stata preordinala da 
gli organi provinciali del P C ? . . • . 

Ricciardi: No, era una mia im­
pressione. 

rVeaidente: Alloro, era ««Io una 
supposizione. 

Ricciardi: Si, solo una supposi-
ztone. 

Le foto dell* taricau 
Le nrposto pradura vasti carni-

menti e mormorii in aula. Tutti af­
fermano l'estrema importanza di 
una tale ammissirmm. Il P. G. preoc­
cupato corre nuovamente in aiuta 
di Ricciardi. 

P . G-- Non è una domanda ch« 
fa Corte può fare... di questo deve 
rispondere la Q«a*i*ra. 

Ne nasce un breve contrasto tr.i 
la Corte ed il P. G. 

Difesa: Oh, bella, e da chi ha 
avuto informazioni la Questura, 
dallm, l ima? Non era Ricciardi a 
massimo organo d» polizia a S. Se­
vero* 

Il Presidente fa già l'atto di con­
gedare a Ricciardi, tna Is Corte ha 
ancora una domanda sJa fare e an­
che questa vetta la demanda si 
presenta piuttosto scabrosa pe: 
Ricciardi. 

La Corte: Le foto delle barrieate 
quando furono eseguite? 

Ricciardi: Dopo gU tneulenU. 
Quando tornò la calma (clpè quan­
d o la maggior parta delle persone 
era stata arrestata e pei II strade 
ngn girava più nessuno — n d.r. — ) . 

Ruggero: Sembm « P K . Nerone 
(alludendo chiaramente ad una 
montatura *>U« pati**). 

4M mmsnitmrlm « • galiase 
fstaMasa assear « « • si cautaisf) de i tà 
Scensa. Wo sa f g n e Joss* qsjoyao 
basterebbe n l e o a r e il sorprende*»* 
tono di difesa ehe ha eerssUariz-
zato tutta la dspnstriane de l JKc-
ciardi, la tma contsmmm p s i p l i s s i l i 
di fronte atì*n*cala*r« dotte domast-
da • l'ancor p i e s e r p r e n d t m e ope ­
re} d i soccer** arcatela sjgj p . G. nei 
sHoi riguordi, opera spinta Uno ei 
limiti dei contrasio col collegio 
giudicante. 

PfciNIQ S A L H U i O 

le tariffe elettriche 
all'esame del C.I.P. 

Lg Commissione Centrala Prez­
zi riprende in esame oggi la 
questiona delie tariffe doll'ener-
gia elettrica, in seguito glia ri­
chiesta di aumento oresentata dai 
complessi elettrici monopolistici 
raggruppati nell'ANIDFL. Nella 
riunione odierna le aziende do­
vranno presentare i dati sulla ge­
stione degli scorsi anni a sullo 
prospettive per gli anni prossimi, 
o su Questa baso si procederà al-. 
la discussione sullo peroquagio-
rje taritTariq tra regione e regio* 
ne. La Commissione Pr«zzi haj 
comunque Ria decipo che non si 
procederà ad alcuno sblocco del-» 
le tariffe, neppure per le poten* 
xe installate superiori ai 30 chi­
lowatt. 

Le richieste delle grandi Socie­
tà produttrici sono estremamen­
te gravi. Esse comportano una 
maggioraziqne dalla attuali 24 
volte a 40 volte delle tojifJe in 
atto nel 1942- In realtà, lo tarif­
fe attuali conserrtono allo Socie­
tà ricavi effettivi pari B 35 volto 
quelli del '42 e lg richieste avan­
zate porterebbero tali ricavi a 
circa 60 vojte. Inoltre l'ANIDEL 
ha presentato un progetto di 
« unificazione * e « perequazione » 
tariffaria ehe in pratica manter­
rebbe forti differenziazioni regio-
naji a svantaggio del Mezzogior­
no e manterrebbe inalterati tilt* 
ti i privilegi degli attuali eieu* 
di » elettrici, 

Per dare un'idea delle dimen-» 
3ioni degli aumenti pretesi dal-
l'ANIDEL, basterà dire che, tuti 
to sommato, se essi fossero ap­
plicati, le utenze popolari subi­
rebbero a Roma un aggravio, del 
238 per cento e a Torino del 181 
per cento rispetto ai prezzi attua­
li! L'accoglimento della richiesta 
dei monopoli significherebbe con­
cedere loro un aumento di pareo* 
chie decine di miliardi annui di 
profitti, s.en;;a neppure alcuna 
garanzia che t a l i sopraprofitri 
vengano poi impiegati nella co­
struzione di nuovi impianti, 

La posizione dej rappresentane 
ti dei lavoratori, del piccoli con-i 
stimatori e delle aziende munì* 
eipalizzate è -stata ben precisata 
nelle precedenti riunioni della 
Commissione Prezzi. La perequa­
zione e l'unificazione dello ta« 
riffe rpoDresep-ta da tempo una 
aspirazione della grandissima 
maggioranza degli utenti: esaa 
dev'essere realizzata su tutto il 
territorio nazionale, senza distin­
zione di zone. In particolare, pei' 
le utenze-luce e per gli elettro­
domestici (« corrente industria­
le»), deve vigere il principio che 
a parità di consumo deve corri­
spondere parità di prezzo in tut­
ta Italia, per le piccole utenze 
industriali, fino a 30 chilowatt di 
potenza, dovranno essere stabi­
lite tariffe usuali per sii usi che 
presentano caratteristiche iden­
tiche. 

AVVISI FCONOMTri 
I ) COMMERCIALI L. 13 

à. iPTIBUYf Cistft ij«9^B9 uswftUlla. «na­
to. ecc. Arrftlianitl frijlnssn - tenzonici F*-
ellllulonl. Hipoli . Tarila 31 Mlrlapetto fcil) 

C1IGHIE - PIJJ.PS0B traj>e«oi&ili . CJ.V5HIB 
tto{o - AMIANTO - Proij fabdr.c* . INDUtT -
r«I«riB4 99 - ROMA. (419*) 

«kÉdBlLl "' " • ) T T | 
1U.E QaUQUS gtUli . BtB̂ SCJ • sslaa^ls 
sssSfUmcato pjoi sfila. Pffiii pia basii ItsIIal 
Portici P!i»w &«4r» 47 (U«J:roa), Pini» Co-
laiiiai» (Os*M U N ) (41t3) 

ANNUNZI SANITARI 

vENRfiEE •mpartHxa 
?^ ESQUILIN0 
tO/Ua AUtVnamB'JVa.&MMsgn) 

or COLA VOLPE 
»SlE»lIATO UN1VEHSITA* VAJUOI 
Veneree . SifiU-de - Uretra - Vesoica 
Prostate „ Impotesza - SterUita 
P e m m l n u e e MasctUie - Cure Moderna 

Usami Banguo M|rraècopicl 
OKOSARI APPLICATI SULLA T A -
RT|TA PA$E . FRATJeHP P E » 
RtorBOKSO DA TOTTI GLI BNTl 
MUTlfALISTICI . INFORMAZIONI 
O S A T U I T I , SALE «8PARATB 

Qrarlo; 8 - » - beativi: s-l? 
VIA GIOBERTI 30 (Stazloae) 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • B«- SS2QOASD ». 

Specializzato sola per la cara 41 
qualsiasi forma d'impotansa. dlafon-
ziosil a anarnaUa aaasaaU eoo eol i 
oieVoOJ sdeatiaci (ie non propxil. 
FrlgUite. aterillta. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomolets) Inaq» 
meravoll guarigioni deeacnaatata-
infaripazloal gratisita. Qra 9-Ua 
1^-19: festivi 10-U. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate. 
Pl iata ladlaeaSansa a. 5 (Staziona} 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel la 
Via Arenute, 9s) int. 1 — aVÎ  l*}*» 

K MONACO 
Care l*dq|orl rapide radicali 

EH8KSÌHÌ VtJiiEE, eiHt£s1lifiiA 
ChiroTKia plaatiea - f e U e - Imaaaanaa 
V. Baiarla. 7s . Ora a-is n g a a j a n 

STR0N 
DUTTOr 

ALFREDO 
IsssTVTBSiSÀ CBsonsoroi . vpn vajurosa 

•tegadi, Piagae, larecate, Eraia 
Cara ladolorc a t e s sa oparaalaaa 

OORSO UMBERTO, 504 
(prasaa nassa «ai Paaate) 

Taiaf. «Mas . Osa M e - feattn a-is 

OOTTOR 

DAVID 
gPSCXAL»TA 
Cista lagaiara - , 
•sfOBJtOIDI VÉNE VAJUCCs» 

I . PlasSM - taraeate^ 

STROM 
OsaMATOLOOO 

Via Cola di 
Tal. M-5S1 . Ora S-SS 
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È tifi. 6 — « I U N I T A * » Mercp!cd< 9 gerrr-h if!^2 

I a strage 
di Modena U L T I M E 1 Un i tà N O TIZIE 

Ricorre oggi il secondo anuivur-
sario della strage di Modena, nel­
la quali.* caddero solfo le micidiali 
scariche delle forze di pulizia 
Angelo Appiani, Arturo Chiup-
pelii, Renzo Bcrsani, Ennio Ga-I 
raguaui , Kobcrto Umett i t* Ai- j 
turo Ma'agoli, e rimunero feritiI 
più o meno gravemente numeros i ! 
al tr i cittadini. 

Enorme fu allora la r u m mo­
zione e la indigtiuzìone popolare 
alla notizia dell 'eccidio e ancor 

}JÌÙ-• crebbe quando del tragico 
atto si conobbero le circostanze 

in cui fu p repa ra to e compiuto 
il sanguinoso a t tacco contro gli 
operai delle fonder ie Riunite. 
A due «uni di distanza tutti i 
democrat ic i iulimii r icordano 
con commossa reverenza i cadut i 
di Modena e non possono fare a 
meno di chiedersi se per lo meno 
In giustizia abbia placato la loro 
memoria 

INEQUIVOCABILE CONDANNA DI QUALSIASI ATTENTATO ALLA PACE 

Importanti proposte tli-ll II.K.S.S. .ili II.VII. 
per la definizione dello "Stato aggressore, 

Un serio smacco delle potenze occidentali sul progetto per le < misure collettive »: ben 
diciotto delegazioni si sono astenute dal notarne il testo sostanzialmente emendato 

La couuiiuzioue popolare per 

PAK1G1, u. -•-• Due avvilimenti 
ili grande .-.ìgnificato hanno carat­
terizzato la giornata odierna alle 
.«i.- o - :.. e. .ii c-i di Comnv -
sione Giundiea, la presentazione, 
da parte della della delegazione 

; .(Aie .v i di un ..ru^eito di defini­
zione dell'aggreisione e la conclu­
sione. al Comitato Politico, del di-

l 'eccidio di Modena si concretò battito sulle «misure collettiv 
in una granile manifesta/ ione di 
solidarietà nazionale, che jucom-
pagnò le salme dei cadut i e portò 
cent inaia di deputa t i e di sena­
tori — vugliati e approfondil i i 
fatti — u presentare uuu docu­
menta ta e det tagl iata denuiiv.iu .ti 
P rocura to re della Repubblica dj j te , . lacuna la cui esistenza le po-
Modena contro i responsabili d e l - i | e n ' e ><»P*nal :.s t i;he hanno tenta, 
l„ c t . , „ „ , n_ j , i - ,i . ,. ,to tino ;id oggi ai protrarre . Una 1 

a s t rage e Poiché, da tutto q u a u - | t U . r i n i z i o n e . £ecì,H d i t a n o . 
tp esposto — cosi concludeva l a j z i o n e ( ,-0ndnmentale per i rappor 

risulta evidente eliciti internazionali, permetterebbe in 
denuncia 
il prefetto, il questore e il vice 
questore e i loro dipendenti liuti 
no responsabil i tà penali per i rea 
ti dì omicìdio nonché pei le le 
sioni di ogni genere 

mente e di 
fatti eli ndividuare immediata­
mente e di smascherare osmi att i­
vità aggressiva da parte di qual-

.... . i .. siasi Stato. 
ogni genere prodotte aj n p H ) g e t t o S O V j e t ico non lascia 

numerosissimi cit tadini, i -sotto-,|a p o r t n a p e r t ; i a nessun equivoco. 
T.a dentizione che esso fornbee, | a 

scritt i parlanicnitt i i chiedono elio. 
a car ico dei predetti nonché di 
tut t i coloro che di re t tamente o 
indi re t tumeute hanno comunque 
concorso, unche in sede di ese­
cuzione, alla consumazione dei 
reuti in oggetto, la S. V. HI.ma 
voglia procedere con tut to il ri­
gore della l e g g o . La denunzia 
conteneva l ' indica/ ione di nume­
rosi testimoni oculari dei delitti 
ed a l t r i elementi di prova. 

Due anni sono p a l i t i da al­
lora. 

Di fronte a una denuncia for­
ma le non si è potuto non iniziare 
unu is trut toria , che ancora si t r a ­
scina. fra vicende che un giorno 
bisognerà denunciare aila pub­
blica opinione a edifica/ione del­
l ' a t tuale regime. 

Diremo, per intanto, clic l 'istrut­
toria si è iniziata e prosegue con­
tro ignoti (piali autor i dei sei 
omicidi e - di - quindici mancati 
omicidi e che trcntiiquiillro c i t ta ­
dini testimoni dei fatti sono stati 
t r amuta t i in imputa t i di resisten­
za e lesioni alla forta pubbl ica! 

Nella tragedia si inferisce la 
beffa. . 

All 'opinione pubblica, ai com­
pagn i di la volo e di lotta dei tru­
c idat i di Modena, non si dà nep­
pure la soddisfazione formale di 
iniziare un procedimento penale 
contro i mandant i e i sicuri della 
loro uccisione. Kppure la r icor­
data denuncili dei parlamelitui i 
chiedevi! esplicitamente che si 
procedesse contro il prefetto, il £ o n o stazionare; e) 
questore e il vice-questore e di ™™ ! , / , b l , , t o J . 1 ™°;V 7 \ , . l e ci.st? o dei norti 
fronte a una precisa denuncia 
era dovere dell 'autori tà giudizia­
r ia ap r i r e il procedimento pena­
le e compiere la relutivo is trut­
toria. E come si può considerare 
ignoti coloro che spararono con­
tro inermi c i t tadini , quasi che la 
forza pubblieu non abbia dei 
Titoli precisi e non si debba sa­
pere la dislocazione esalta dei 
singoli uomini: ' 

Di recente il Procuratore Ge­
nerale della Repubblica di Bo­
logna ha dato il suggello uffi­
ciale a questa situazione giudi­
ziar ia . che fa arrossire ugni spi­
rito democrat ico e fa pensare che 
neppure si badi ormai a salvare 
le apparenze . Ha concluso il Pro­
cura tore Generale di Bologna la 
sua requisitoria scri t ta chiedendo 
il r i n \ i o a giudizio dei t renta-
qua t t ro c i t tadini e l 'assoluzione 
piena degli au tor i morali e ma-

DAL N0S1R0 CORRISPONDENTE altro Stato, o rifiuterà, nonostante 
le esigenze dello Stalo sul cui ter­
ritorio quehe bande saranno pene­
trate, di prenJere sul proprio ter­
ritorio tutte le mintre in suo po­
tere per privare tali bande di 
ogni aiuto e di ogni protezione. 

Nessuna giustificazione 
:.» Ntssuiu coi!ji.iera.'.;one d'oi-

dine politico, strategico ed econo­
mico. né 51 desiderio di sfruttare 
sul territorio dello Stato attaccato 
eventuali risorse naturali o di ot­
tenervi profitti o privilegi di qual­
siasi genere, come pure l'impor­
tanza dei capitali investiti o di 
altri interessi particolari che pos­
sano esistei e in quei territorio, né 
il rifiuto di riconoscere al paese 
attaccato le caratteristiche di uno 

. . . . , , .Stato, potranno ?ervìre per giusti-
°ARLdl *£ot™"V:. ^ n " ftcare ' 'aggressione detinitiva al 

paragrafo 1). In particolare non 
potranno servire di giustificazione 
per l'aggi cssione: 

— La situazione interna di uno 
.Stato come: a) le condizioni arre­
trate di un popolo qualsiasi dal 
punto di vista politico, economico 
e culturale; b) i difetti attribuiti 
alla sua amministrazione; e) 1 peri­
coli che possono minacciare la vi-

eon un voto che limita fortemente 
la portata del progetto occidentale 
e conferma in pieno la crisi della 
maggioranza americana. 

lì progetto sovietico pei la de­
finizioni dell'aggi e. so re si propone 
di colmare una grave lacuna negli 
r.tatuti giuridici delle Nazioni Uni-

di 

pressoché identica a quella che la 
URSS iveva già proposto nel 1933 
alla conferenza per ,il disarmo, è 
di un'esemplare chiarezza, perchè 
'"di ta t i ' t i i casi^Do-sibil' i:> cui 
uno Stato si rende colpevole d'ag­
gressione. e smaschera tutte le 
„ giustificazioni.. che uno Stato po­
trebbe essere indotto a presentare 

Il 'esto integrale del progetto 
sovietico è il' seguente: 

<• 1/Assemblea Generale. ritenen­
do indispensabile fornire delle di-
-ctMv<» ~ er — Mare ~': orir: *- snv 
internazionali - che possono essere 
chiamati a decidere qual'è la par­
te colpevole d 'annessione, di­
chiara: 

\tti di guerra 
1) Sarà riconosciuto aggressore 

;n un conflitto internazionale: a) 
to Stato che avrà dichiarato per 
nmno guerra ad ui altro Stato; b) 
lo Stato le cui forze armate, anche 
Senza d>?hiarazione di guerra a-
vranno invaso il territorio di un 
altro Stato; e) lo Stato le cui forze 
terrestri, navali ed aeree avranno 
bombardato 11 territorio di un al­
tro Stato o avranno attaccato in­
tenzionalmente na-vi o aerei di 
Quest'ultimo; d) lo Stato le cui 
forze terrestri, navali o aeree sa­
ranno state sbarcate o condotte 
nell 'interno delle frontiere di un 
i*ltro Stato senza l'autorizzazione 
del governo di questo Stato, o 
avranno violate le condizioni in 

o i beni degli stranieri; d) i 

b->Sf •ja'i r-iiesta a"'to '" :ario-

teriali della s t rage. Le autor i tà 
non dovrebbero rispondere per­
chè gli agenti spa ra rono senza 
loro ordine, quasi che non si sap­
pia che certi ordini non ri danno 
aper tamente , ma se ne m a t u r a 
l'esecuzione al t ruxcrso la sobil­
lazione faziosa e la predisposizio­
ne psicologica che sfocia • fa ta l ­
mente nel sangue. Gli agenti , poi, 
che spararono e uccisero, non d o ­
vrebbero secondo il P. G. rispon­
derne, perchè sarebbe impossibi­
le accer tarne la identità, esclu­
dendosi aprioris t icamente eia pos­
sibilità di tentare con probabil i tà 
di successo una ricognizione di 
persona >. Una motivazione afra­
mente rivelatrice: non si tenia 
neppure la identificazioni- degli 
agenti assassini, non si fanno con­
fronti. non si investiga, si presup­
pone e si afferma che tanto è 
inuti le! 

E da tanto sangue fraterno \cr­
eato, da tante vite atroncate, da 
tante famiglie a lutto, da una in­
tera c i t tà , da una intera Regione 

ne era stata data, soprattutto per 
ciò che concerne la dur r ta del =o«?-
"iorno di dette forze o l'estensione 
rfpl territorio sul quale esse pos-

stazionare; e) lo Stato che 
co npvale del-

1 noni di un altro 
" toto: f) lo St?*o che '--estera as-
siste'»-p a bandn ;.rm»tf> costitui­
te sul suo territorio e che saran 

movimenti rivoluzionari o contro 
rivoluzionari, la guerra civile, i 
torbidi o gli scioperi; e) la instau­
razione o il mantenimento, in uno 
Stato qualsiasi, di un regime po­
litico, economico o sociale. 

— Gli atti, le leggi o decisioni di 
uno Stato qualsiasi come per 
esempio: 

a; la violazione di accordi in­
ternazionali; b) la violazione di 
diritti o interessi acquisiti da al­
tri Stati o dai cittadini nel cam­
po del commercio, delle conces­
sioni od in ogni altra attività eco­
nomica; e) la rottura delle rela­
zioni diplomatiche e economiche; 
d) le misure di boicottaggio eco­
nomico e finanziario; e) il rifiuto 
d: riconoscere dei debiti; 1) la 
proibizione o la limitazione della 
immigrazione o modifiche dello 
statuto per gli stranieri; gì la vio­
lazione dei privilegi riconosciuti 
a: rappi esentanti ufficiali di un 
altro Stato; h) il rifiuto di lascia­
re passare sul proprio territorio 
le forze armate che si dirigono 
sul territorio di un altro Stato; 
i) le misure di carattere religio­
se o antireligioso; 1> gli incidenti 
di frontiera. 

3) se uno Stato ha mobilitato 
o concentra imponenti forze ar­
mate in vicinanza della frontiera 
di un altro Stato, che viene a 
trovarsi perciò minacciato, aueslo 
potrà ricorrere ai mezzi diploma­
tici o di altro genere che permet­
tano la soluzione pacifica delle 
controversie internazionali. Esso 
potrà anche rispondere nello stes­
so tempo a quelle misure con 
provvedimenti di carattere mili­
tare, simili a quelle indicate so­
pra. ma senza attraversare la 
frontiera «. 

Con la presentazione di questo 
importante documento, l'Unione 

re tutt. gli atti elencati nel saio difficolta alla vostra corsa agli 
piogetto come atti aggressivi. So­
no dispone a fare altrettanto le 
potenze del blocco atlantico e pri­
mi fra tutte gli Stati Uniti? L'ac­
coglienza molto fredda da loro ri­
servata al progetto sovietico e gli 
intrighi che essi annodano fin da 
ora per impedirne l'approvazione 
indicano che le loro intenzioni 
sono ber. diverse: tutta la loro po­
litica, in Corea come in Persia o 
in Egitto, dimostra del resto che 
e.'si compiono già oggi quegli atti 
che dovrebbero essere denunciati 
come aggressivi. 

Nello stesso tempo i tre si op­
pongono ostinatamente ad ogni 
discussione sul problema coreano 
davanti a! Consiglio d. Sicurezza 
e brigano perchè anche l'assem­
blea g< nerale, che dovrebbe di­
scutere la stessa questione fra 
qualche giorno, rinunci a questo 
suo diritto, i Perchè — ha chiesto 
oggi Vi.scinski ai delegati occiden­
tali — voi avete paura di una di­
scussane simile, che facilitereb­
be le trattative armistiziali? Voi 
dimostrate in questo modo di non 
volere la paco in Corea, perchè, 
come scrive la vostra stampa, la 
fine delle ostilità creerebbe nuove 

armamenti ed alla economia 
guerra americana ». 

Gli occidentali hanno dovuto 
subire. come abbiamo detto, un 
serio insuccesso nel voto sul lo 
ro progetto di sedicenti «misuie 
collettive ••. Il paragrafo essenzia­
le, quello che invita tutti gli stati 
a mettere una parte delle loro 
forze annate a disposizione del-
l'impc-rialiàmo americano, in seno 
all'ONU. e stato introdotto per 
33 voti contro 7 e 18 astensioni 
e l'emendamento del Guatemala, 
che ne riduce di molto la portata 
perch. lascia ad ogni Stato la li­
bertà di obbedire « solo nella mi­
sura in cu: esso ritiene possibile 
farlo . 

Anche cosi emendato, quel pa­
ragrafo è Etato approvato con soli 
46 voti contro 5 e 7 astensioni. 

GIUSEPPE ROFFA 

II pastore Niemoeller 
è ripartito da Mosca 

MOSCA. 8 — Il pastore Martin 
Niemoeller è partito og^l Uà Mosca 
per Berlino dopo una settimana di 
permanenza nell'URSS 

Poderosi attacchi partigiani 
a Suez e nei pressi di Ismailia 

Una oru di sciopero al giorno dei lavoratori del Canale - Nuove 
manifestazioni di simpatia all'indirizzo dei marinai sovietici 

y& 

Un aspetto del Canale di Suez ora paralizzato dallo sciopero 

IL CAIRO, 8. — La si tuazione 
nella zona del canale p e r m a n e 
grave. I lavoratori egiziani h a n ­
no cont inuato lo sciopero nella 
giornata di oggi, ed hanno reso 
noto che anche dopo la r ipresa 
del lavoro, domani , ogni giorno 
ve r rà osservata un 'ora di scio­
pero simbolico. Gruppi di scio­

perant i , ai quali si è uni ta una 
pa r t e considerevole della popo­
lazione, sono r imast i per ore sulla 
banchina di Por to Said, nono­
s tante la pioggia, per sa lu ta re a n ­
che oggi i pescherecci sovietici 
dirett i a Vladivostok. La flottiglia 
di motopescherecci a t t r ave r se rà 
il canale domani, e ne l l ' a t t e sa 

no u.-iiotrate "Hi! tT r i t 'T 'o di un Sovietica si impegna a condanna 

DICHJARAZIONI DI SANTI SULLE MINACCE CONFESSIONALI ALLE FABBRICHE 

Gemella pretende che i sindacati 
si adeguino a un'enciclica del 187S 

li discorso di Torino - Dopo il fallimento di Giulio Pastore cade brutalmente l'ultima maschera della D. C. 

Il grave discorso di Gonella a 
Torino sulle minacce confessionali 
contro le fabbriche è al centro di 
un articolo pubblicato oggi dallo 
organo democristiano e diffuso ieri 
sera dall'ufficiosa .• ANSA... L 'a r 
ticolo conferma la preoccupazione 
della D.C. per l'accresciuta influen­
za della C.G.I.L. nelle fabbriche e 
prospetta avventatamente brutali 
metodi di penetrazione clericale 
nelle fabbriche. 

Sulla questione è intervenuto ie­
ri sera il segretario della C G.I.L., 
on. Fernando Santi, il quale ha 
fr.tto all'agenzia Kronos le seguen­
ti dichiarazioni: 

«Le dichiarazioni dejl'on. Gonel­
la non mi sorprendono. Solamente 
gli ingenui hanno potuto per un 
certo tempo pensare che la D.C. 
fosse sul seria favorevole ad un 
sindacalismo - autonomo ed apar­
titico >.. In realtà quella del .. sin-
dacilismo autonomo ed apartitico . 
fu la cortina fumogena dietro L> 
quale si tentò di operare nel 194B 
la scissione democristiana :n seno 
pila C.G I.L., scissione voluta, que­
sto è documentato storicamente 

Con un gravissimo accordo economico 
Tito cede agli S. U. il mercato jugoslavo 

« Ogni dollaro investito ci viene raddoppiato » scrive il "New York Time."''' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 8 — Un accordo com­
merciale, » cui termxn: non sono 
flati ancora resi noti, e stato fir­
malo ogrji a Belgrado fra rappre­
sentanti cepli Siali Uniti e il go­
verno :ùìuo. Il silenzio ufficiale 
sulle cìaasole, nnpoxto dalle due 
pani, vorrebbe cercare di nascon­
dere che questo nuovo patto ome-
r.cano non e altro che Za topica 
Ci,nsv'j\cn^a della svalu.cztone del 
dinaro, recenieviente annunciata. 

Da t.urte americana, duce t iui t -
aotlua.'i/i'.Htf maggior disinvoltura, 
lutto ciò era sialo ripetutamente 
delio. A'ort a caso, propri*, rece-n-
tenien'e. il New York T:mes cosi 
giustifi-CL. va. in un zi. • editoriale, 
c>i': ini eszimcnli sta.cLnliensi tn 
Jueo.'iacia: < O^nt dollaro che noi 

spendiamo m questo settore ci vie­
ne reso, a breve distanza, raddop­
piato ». Alla luce de: recenti avve­
nimenti si potrebbe senz'altro ag­
giungere che l'autorevole foglio 
americano, sebbene spregiudicato, 
era ancora lontano dalla realtà. 

Prima di annunciare la svaluta­
zione del dinaro, i dirigenti titilli 
tentarono un bluff che doveva ren­
dere m seguito ancora più tristi 
gli ejfctì: del proovedimento. Essi 
annunciarono infatti, prima delle 
feste ni Natale, che i prezzi di al­
cuni generi di largo consumo sareb­
bero siati ribassati. I cittadini jugo­
slavi hanno però atteso invano, 
tanto che ad un certo momento Io 
slesso Borba portavoce della cricca 

sempre tn attesa di una disposizzo-
ne ufficiale di ordine pratico che 
li autorizzaste ad applicare il pre­
sunto ribasso ». 

L'adagio italiano i passata la fe­
sta... » aderisce perfettamente allo 
sviluppo dei recenti avvenimenti 
jugoslavi. 

Il primo gennaio infatti è lo stes­
so governo che rende noto — e 
questa volta il prorvedimento é 
seauito da una simultanea dispo­
sizione di ordine prat.'co — T'au­
mento del prezzo del carbone, del­
la legna e dei combustibili in ge­
nerale. mentre a catena si susse­
guono la disposizione per la xra lu­
tazione del dinaro e contempora­
neamente, la richiesta di un pre 

mettere che <• non *oio i prezzi non 
avevano subito alcuna variazione 
in meno, ma i rivenditori erano 

LE CONDIZIONI DEL MARE PEGGIORATE 

La "Enterprise,, in pericolo 
Carlsen appare inquieto 
LONDRA, 8. — Un messaggio 

ol traggiata e offesa da due anni l is:.c~.aio dal . a n o r c n ^ i o r e " J } 3 7 

di is t rut tor ia , partorisce lo s c h c r - j " 1 0 - 1 ' • «--e.u.o questo *em a Piy 
no per i s u p e r i m i : il p l e s s o si m ^ h ' • * : A ™ ; * 2 ? - 12Z5J"?. no per . suncnMH.: il processo _ « , i ™ ^ d e J notevolmente 
farà, ma P " i . i rentaquat t ro c i l - ! raU? r a r r : V O a FaimouU 
ladini testimoni. Lsst e solo CSMJÓC'.UI . Fìjlr.g Enterprise .. previ 
sa ranno i giudicati e ma-rari \]s\o p^r le 15 :'.. coiTian., ^abiripTo 
condannat i? Di fronte a loro cea-^ tabi!»r.er.te un " ritardo " d; tìiver 
sano le difficolta della pro»a e ' s e ore, ' 
le sottigliezze giuridiche. Ì D'ai.ra parte, una cera nqa.« 

E non b a s t a l a impedire c h e " t e : I i n e ^ ap r ì a daV/jItimr, dispac 
co^ì come in que l l ' a l t a lo r l* ida ' g ' 0 s c i a t o ds.ìa 
del gennaio • '950, quando si aj»-

tilinz, si è visto costretto ad am-'.suto agli USA di 85 milioni di dol­
lari per il primo semestre dei '52. 
Dietro -juesta richiesta il qoverr.o 
degli Stati Uniti accorda il giorno 
dopo un anticipo dì 25 milioni di 
dollari. 

Tutta la manovra segue dunque 
il suo filo logico che giunge /ino 
all'accordo commerciale firmato 
oggi. .4 prescindere dal contenuto 
delle clausole fissate, è chiaro fin 
d'ora che gli USA potranno oggi 
acquistare in Jugoslavia quelle ma 
ferie prime indispensabili alla loro 
industria di guerra come -il rame. 
lo zinco, la bauxite, ecc. a prezei 
sei velie inferiori a quelli prati­
cati dallo stesso mercato lo SCOTÌO 
anno» Vienne wel contempo gli in­
dustriai: statunitensi ricaveranno, 
dalla vendita delle armi e dell'al­
tro materiale bellico sei volte di più 
di quanto hanno r ica la to ne! IS51. 

AMLETO BOCCACCIM 

1 « t ' r . terpnse J . U caccia americano 
« Willard Ke;th ». lì suo rapporto 
radio delle 19,43 afferma infatti: 
« li < "iiumoil » e la « Ftvir.g Enter­
prise * si sono messi alla cappa in 
o-.reiione sud e la tensione del ca­
vo di rimorchio è diminuita rispei-
to al resto della giornata. II capi-

: lano Carlsen dichiara che . la sua 
j r.ave contìnua a imbarcare acqua 
' e s: è notevolmente affondata. 
ì Continuiamo a tenerci "-n colle-

r.nve-seorla ae l - 'gamen-o radio con ki . e pregn-.amo 
perche ìL.empo migliori. Il «apro­
no C.r.sen oice-cne F* Enterprise » . - • ti i • -ii- - - i - ' J - I i. ; . - t D , » . « no *.«.r.sen a;ce<cne i * r-nterprisc •» 

prese la notizia Jcl la Mrage tnu- civiltà giuridica del nostro ( r a foc ^ . . r , o r t e j ^ g , ^ «. p e r ^ p r . m a 
mana . tut ta Italia popolare e opc- osiamo ancora sperare c h e la scn- ' v o - t a manifesta una certa inquie-

*" " *" lenza sia diversa dalle richieste.» | tudir.e. Il capitano Parker, coma;.-
ea»i, i mandant i vicini e i lon tan i ldan te del , .Turmoil », spera di po-
del fratricidio d i Modena, hanno ter superare la tempesta. La sc.s 

raia fu una f iammata di indi­
gnazione e di dolr.re, a impedire 
ine , a d u e ann i d i distanza,^l ' in­
dignazione cresca e t rabocchi per 
queste sc iagura te vicende g iud i ­
ziarie, g iunge notizia del divieto 
assolato d ì poter pubbl icamente 
i i : n m c m u r j r c i morti di pe rna ln . 

la coscienza inquieta e tentano, 
con l ' imporre il silenzio, d i d i ­
menticare «? far dimenticare; • * 

Ma il popolò i tal iano "ricorda 
i end "\ di Mo:!'na e ne r icorsa-

dalie alto gerarchie ecclesiastiche 
attraverso le ACLI. 

.. Lo D.C. non ebbe allora 'I co­
raggi-i di parlare il chiaro linguag­
gio odierno, per la speranza di at­
tirare nella rete di Pastore lavo­
ratori che non fosseio quelli di­
rettamente controllati dal Parti to 
d.c. e dalle A.C.L.I. Evidentemente 
di fronte ad una C.G.I.L. rimasta 
granitica ed unitaria per la per­
manenza in essa di larghe masse 
di lavoratori di ogni corrente e di 
nessuna corrente, conveniva ten­
tare di erigere il simulacro di una 
o;sanizzazione non confessionale -ed 
apirtitica. 

, Si deve ora, di fronte al 3 gen­
naio sindacale di Gonella, conve­
nire che l'esperimento è comple­
tamente fallito e che in realtà Pa­
store non riuscì ad organizzare che 
solo una parte dei cattolici di 
stretta disciplina 

,< Se altri lavoratori — ha conti­
nuato l'ozi. Santi — fossero con­
fluiti nella C.I S L. (Canini e Parri 
rappresentano soltanto le loro per­
sone) non farebbe certo convenu­
to alla D.C una posizione settaria 
quale quella proclamata a Tottno. 

., La maschera " apartitica " si -è 
dimostrata mutile ai fini dell 'in­
ganno dei lavoratori italiani e vie­
ne perciò lasciata brutalmente ca­
dere. 

Sempre più presa nelle ;>pire 
della sua involuzione antidemocra­
tica, la D.C. avverte la necessità di 
uno strumento sindacale più docile 
e .più direttamente nelle proprie 
mani pe r la realizzazione della sua 
politica antioperaia. Si tenta di ar­
rivare al « regime ... Stato cristiano, 
cioè democristiano, scuola cristiana, 
economia cristiana e naturalmente 
sindacato cristiano, cioè oemocri-
stiano 

Torino chiude cosi definitiva­
mente la fase "democratica e so­
ciale " della D.C. che si era pro­
spettata nel 1945, sia pure con tan­
te incertezze e con tante riserve. 

D'ora :nnanzi la politica sin­
dacale dei sindacati tiberini sarà 
diretta dagli assistenti ecclesiastici. 

f Si t oma dunque alla Confede­
razione bianca di prima del fasci­
smo — ha concluso l'on. Santi —. 
legata direttamente al Partito De­
mocristiano ed alla Chiesa. S» tor­
na anzi ancora più indietro. Si 
torna oH'Enciclica Quod Apostolici 
Muneris emanata da Leone XIII 
nel 1878 o nella quale, di fronte 
alle prime iniziative .Socialiste, si 
dichiarava ai cattolici che tornava 

opportuno di favorire le società 

la tutela della Religione abituino 
tutti i Joro .foci a tenersi contenti 
della loro sorte e sopportare con 
merito la fatica e a menare sempre 
quieti e tranquilli la vi ta». Fa r si 
che i lavoratori si tengano " con­
tenti della loro sorte " e non diano 
fastidio ai padroni: ecco le finalità 
assegnate al sindacato "cristiano"' >.. 

62 generali nazisti 
nei comando atlantico 
BERLINO, 8 (Telepress-. — Il 

Settimanale amburghese « Welt am 
Sonntag » riferisce che 62 ex-gene­
rali nazisti occuperanno delle im­
portanti cariche nell'Esercito atlan­
tico. 

In particolare 30 generali nazi­
sti saranno alti ufficiali presso il 
Comando dell'Esercito atlantico. 4 
nazisti comanderanno corpi d'ar­
mata di questo Esercito e 12 co­
manderanno divisioni tedesche. Al­
tri 16 generali nazisti occuperanno 
posti di ispettori dell'Esercito. 

Il giornale afferma che i nomi 

ohe passino a l t r e navi giunte p r e ­
cedentemente , ha get ta to gli o r ­
meggi nello specchio d 'acqua d i 
Por to Said. I giornali egiziani 
prevedono che ana loghe mani fe ­
stazioni di s impat ia all ' indirizzo 
dei mar ina i sovietici si av r anno 
lungo tut to il canale. 

< Al-Misr i », organo del Wafd, 
pubblica oggi una lunga corri* 
epondenza da Suez sul l 'a t t iv i tà 
dei guerr igl ier i nel le u l t ime v e n -
t iquat t r 'ore . Gli inglesi sono s ta t i 
a t taccat i i n p ieno giorno nel loro 
accampamento d i A b u Sueir, e a 
Suez, con temporaneamente è s t a ­
to a t taccato u n automezzo del la 
Raf. I n quest 'u l t ima azione d u e 
ufficiali e dieci soldati inglesi 
sarebbero s ta t i uccisi. 

Un al tro a t tacco è stato sfer­
ra to verso l 'una del mat t ino d i 
ieri contro l e carcer i nel le qual i 
Bono r inchiusi u n centinaio d i 
egiziani a r r e s t a t i dagli inglesi. 
Fa t to sa l ta re con la d inamite il 
muro di cinta, i guerr igl ier i sono 
penet ra t i a l l ' in terno del carcere 
r iuscendo a l iberare i de tenut i . 
Altro at tacco. iAfine, è s tato s f e r r 
ra to nei pressi di Ismailia. I 
guerriglieri h a n n o dis t ru t to con. 
bombe incendiar ie autobl indo i n ­
glesi uccidendo qua t t ro soldat i 
br i tannici e fe rendone al tr i nove . 

La gravi tà del la posizione del la 
guarnigione br i tannica è s ta ta 
confermata oggi dallo stesso c o ­
m a n d a n t e ' delle forze inglesi in 
Egitto, generale Erskine, il qua l e 
ha dichiarato , in un discorso a l l a 
radio , che « Ismal ia e Suez sa 
t rovano nel disordine e n e l ­
l 'anarchia ». 

Sempre Al-Misri, inol t re p u b ­
blica una notizia secondo la q u a ­
le un 'a l t ra r ivol ta s a rebbe scop­
piata ieri t r a i soldat i del le i so­
le Maur i t ius che fanno p a r t e del* 
la guarn ig ione inglese. 

Nuovi indizi infine delle m a ­
novre in corso p e r t r ad i re la v o ­
lontà di l iberazione del popolo 

clpelago delle Nuove Ebridi. Tale ci- egiziano sono forniti da i colloqui 
clone avrebbe causato la morte di ol- avut i a l Cairo dal l ' ambasc ia tore 

di questi generali vengono mante­
nuti segreti dal governo di Bonn, 
ma aggiunge che la maggioranza 
di essi sarà scelta tra i criminali 
di guerra rilasciati dalle prigioni 
di Landsberg e Werl cosi come fra 
i consiglieri militari del Governo 
di Bonn. A questo proposito il gior­
nale cita i nomi degli ex-generali 
Adolf Heusinger, Hans Speidel. 
Ludwig Cruewell (ex-comandante 
delle unità corazzate naziste), Hans 
von Ravenstein e Frity Beyerlein. 

Il giornale riferisce che la im­
missione di criminali di guerra na­
zisti nell'Esercito del patto atlan­
tico viene dietro -• richiesta ameri­
cana ». 

Un gravissimo ciclone 
sulle Nuove Ebridi 

CANBERRA. 8. — Secondo notizie 
pervenuto a Canberra nelle ultime 24 
ore un ciclone di eccezionale violen­
ta si è abbattuto sulle isole dell'Ar-

tre 100 persone e gravissimi danni. 

I DATI RIASSUNTIVI FINO AL 7 GENNAIO 

36 candidati progressisti 
eletti in due Stati indiani 
BOMBAY, 8 — Fino al 7 gen­

naio i r isul tat i delle elezioni per 
l 'Assemblea legislativa dello S t a ­
to di Hyderabad sono i seguent i : 
28 sono s tat i i candidat i eletti 
del Par t i to del Congresso nazio­
nale indiano, 13 quell i del F r o n ­
te democrat ico popolare di H y ­
derabad, 4 quell i del Par t i to s o ­
cialista. 5 quelli del Par t i to dei 
contadini e degli operai , 1 della 
Federaz ione indiana delle caste 
inferiori e 5 i candidat i ind ipen­
dent i . 

Gli eletti al l 'Assemblea legi­
s la t iva dello S ta to di T ravanco -
re-Cochin sono: 35 candidat i del 
Par t i to del Congresso nazionale 
indiano. 23 del F ron te uni to del­
le s inistre , capeggiato dal Pa r t i to 
comunista , e 8 del Par t i to socia­
lista. Gli al tr i par t i t i , assieme agli 
indipender t i , h a n n o o t tenuto 5 

artigiane e operaie, che poste sotto sejjei. 

I l membro del Comita to cen­
t ra le del Par t i to comunis ta in­
diano Dange — riferisce il Free 
Press Journal — h a dichiara to 
che, poiché grandi abusi sono s t a ­
ti regis t ra t i d u r a n t e le elezioni 
nello S ta to d i Bombay, il P a r t i ­
to comunista appoggia la r i ch ie ­
sta di una inchiesta. 

Dange ha suggeri to la cos t i tu­
zione di u n Comita to unico, c o m ­
posto da rappresen tan t i del P a r ­
tito socialista, della Federaz ione 
pan- ind iana del le caste inferiori . 
del Par t i to comunista, dei g r u r 
dei socialisti d i s inistra e de l P a r ­
t i to dei contadini e degli opera i . 
Questo Comita to dovrà so t topor­
r e i fat t i incr iminat i al giudizio 
del t r ibuna le speciale. D a n e e h a 
invitato tu t t i i par t i t i p rogress i ­
sti e d i s inistra a por fine al le l o ­
ro vecchie divergenze ed a cost i ­
tu i re u n fronte un i to 

Prime informazioni 
FUI termini dell'accordo 

Le>f>nme notizie sui termini del­
l'accordo economico jugoslavo-
americano ne confermano la estre­
ma gravità, 

La stessa agenzia ANSA scrive 
eh* esso «segna un punto defini­
tivo re l la evoluzione del regime 
di T.to verso occidente». In base 
sn'accordo, secondo le prime no­
ta le , la Jugoslavia si impegna tra 
l'altro a . .cooperare con sii altri 

NELLE ISOLE DELLO SPITZBEROEN, A 11 OR£ DI DISTANZA 

Quindici minatori mort i 
n due paurose esplosioni 

OSLO. S — Ad u.nlici ore di d i ­
stanza una dall 'altra si sono verifi­
cate ieri due violente espiosizio... 
in due diverse miniere delie isole 
norvegesi d: Spitsbergen nel Mar 
Baltico. Quindici minatori sono r i ­
masti uccisi. 

La prima esplosione è avvenuta 
nella miniera di Longyearbyen sul­
la costa occidentale dello Sp.tsber-
&en poco prima le S ;tal:ane. Sei 
lavoratori sono rimasi, ucc r. e tre 
fent: . 

Ur.dic: ore dopo, un'aUra violen­
ta esplosione si è verificata nella 
n,.n:era d: carbone del Golfo del 
Re sd Aalesund poco meno di cen­
to chilometri a nord di Longyear-
b\en- In questa seconda sciagura 
si sono avuti nove morti a tre 
feriti. 

La prima esplosione a Longyear-

<>;ali che s iano le r .qui . ' i ioi ie era gli ideati e l e W r . i n z i v 
t li sentenze (e per l 'onore de!l»J «HHWPPE SOTOIV 

luppa di salvataggio dell '- Enter­
prise » è andata perduta. Tutte le _ 
navi sono staie avvertite . «1 ri- haesi che* ricevono aiuti da partj i '°J" e n e =^a ia provocata dai gas ed 
guardo». . dell 'America», ed in particolare ^ ;ta.a «o.sruìta da una deflagrazione 

Intanto come era da prevedere , a «facilitare il trasferimento r.c-:'-''^T ••'• violenta c a n a t a ria p^l-
I i-..a c^aa fiir.crrz'.o'J\2''\:u arrt;ri:; '- »1, ? .U. "er la ..«•stiVr-cre o. ' • " . ' ' " " .e . Quattr.i minaVr 
jr.a hà*"ar:.v„r.=:ato"di' ax-ere ;*r.iZ".a.o t re r te e p-cr'slrro ragion: de: rr.s-* 
I trattative per Alenare la vicenda iferiali di origine 

'•-z:sì sul celpo; akr i -due 
socco.n.^Aero m seguito ad *sùsàs% 

per ga^ venefici che impedirono la 
immediata opera di soccorso. 

l i fumo suìia scena ùel disastro 
si eia da poco diradato e le notizie 
della esplosione erano appena giun­
te a Ny Aalesund, che si trova a 
quasi cento chilometri a nord di 
Longyearbyen. che un'altra esplo­
sione scosse la miniera del Golfo 
del Re a Ny Aalesund 

Questa seconda esplosione venne 
seguita da un ir.cer.dio furioso, che 
rese praticamente impossibile ogni 
tentativo di salvataeeio. Sono stati 
recuperati finora ì corpi di nove 
minatori. 

I t a Mie landa TS.0.S. 
a! largo della costa irlandese 
AMSTERDAM, 8. — Radio 

Schoveningen h a annuncia to che 
una nave i r landese si t rovava in 
difficoltà s t amane nella zona de l -
l'tsola di T rahu l . al largo della 
costa se t tent r ionale-del l ' I r landa. 

Radio Malinhead, che raccolto 

Vi SOS » della nave , h a prec isa to : 
<- Alle ore sei di s t amane , la n a ­
ve ir landese Maeve h a t rasmesso : 
s t iamo andando alla der iva a l ­
l'isola Inish Trahu l l . Occorrono 
scialuppe ». 

Non è s ta to precisato di quali 
difficoltà si t ra t t i n é come siano 
!e condizioni atmosfer iche. 

Ricerche di un pesctefett» 
scomparso da 5 gwrw" 

RA?*0. 8 — Da cinque giorni man­
cano notizie <te'. iKotopeectiereoc» 
e Anace > <ta 140 cavalli del'a baec 
marittima di Pano, partito i. gioir D 
3 gennaio per :A pesca e che si sup­
pone possa tao", arisi in avana m 
alto mare 

La radio costiera di Fano * In 
continuo co.'.e?an-.erto con i natan­
ti ir.ur.lt. di ap;*arecch.o radio che 
pescano r.e'.'.a zona di mare ove et 
presume ai trovi -'« Arìone a. 

amer icano Caffens, il quale si e 
incontra to con quel lo inglese, con 
il capo del Gabine t to di F a r u k , 
Afifi Pascià, e con l 'ambascia tore 
turco. 

Gravi dichiarazioni 
di Azza m Pascià 

PARIGI. 8. — Il segretario della 
Lega Araba, Abdel Ranman Az-
zam Pascià, ha concesso oggi alla 
stampa un'intervista, nel corso del­
la quale ha dichiarato di aver of­
ferto agli Stati Uniti «un'alleanza 
diretta con l 'Egitto» in luogo de l 
progettato «comando atlantico del 
Medio Oriente , . e che tale offerta 
è tuttora valida. Ha aggiunto che 
gli arabi sarebbero «pront i a com­
battere contro un'aggressione so­
vietica ». 

H 16 gennaio il Senato 
riprende i suoi lavori 

Il Senato è convocato per merco­
ledì 16 gennaio, alle ore 16, per 
l'esame dei disegni di legge sulla 
repressione dell 'attività fascista, 
sulla difesa civile, sulla riforma' 
della carriera diplomatica e di a l ­
tri provvedimenti. 

E' anche iscritto all'o-d.g. il se­
guito della discussione del dise­
gno di legge di iniziativa del .-eri. 
Pieraccini relativo alla disci.D!:na 
della preparazione e della distri­
buzione, da parte dello Stato, dei 
prodotti farmaceutici di maggior 
consumo. 

dei notocKl 
In beee ai'.e leggi Trenti , aia f 

motocicli leggeri, e cioè prow»t i di 
motore con cilindrata compresa Ira 
l 50 e i 125 eme-, 6ia i velocipedi 
con inotAre ausiliario sono conside­
rati autoveicoli e soggetti, pertanto, 
alla immatricolazione e targatura, 
alla pari dei motoveicoli di cilindra­
ta superiore. 

Senor.cbe il Siinifitero dei Traspor­
ti, nell'intento di venne -ncontro 
agli utenti di un mezzo popolai» di 
trasporto, come I velocipedi muniti 
di motore ausiliario e per unifor­
mare! alla Convenzione interaaz'.o-
t^le di Ginevra, già eottoscntta 
dal. Itaja, e oca in corso di ratifica, 
ha disposto che i velocipedi stessi, 
asuaiti cioè di motore di cilindrata 
fino a 50 <xnc. nor. vengano COTÌSÌ-
deraa autoveicoli 

ET in via di ««ere promosso un 
provvedimento legislativo in tal sen­
eo. Invece, l'ultima definitiva pro­
roga accordata per la immatr-cola-
zione e targatura del motocicli leg­
geri. è scaduta il 31 del rreee scorso 
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